tile dal capitano della Brigata guar 


\ nora per la costituzione della pri- 
lima Compagnia dei bersaglieri, sta- 


butlaglioni.. Viene la prima guerra 
'Ucl Risorgimento italiano, viene la 


‘anandati 
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2 Nuova Serie N, 3974 


o dei bersaglieri 


nell’alia rievocazione del Duce 


‘Riportiamo dallo nostre edizioni di 
ieri il testo dell’altissimo discorso cho il 
Duce ha pronunciato domenica ‘alla pre- 
senza di S. M; il Ro è di S, A. R..il 
Principe di Piemonte, alla cerimonia 
inaugurale del monumento al bersa- 
gliere; 

Sîre, Altezza Reale, Signori, il mo- 
numento nazionale al bersagliere 
che la Maestà Vostra sì degna, în 
questo giorno, di inaugurare, sorge 
a Roma per voto dell'Associazione 
nazionale del bersagliere, voto ac- 
colto dal Governo fascista, e per de- 
siderio unanime di popolo, L'artista 
ha compiuto opera degna del sog- 
getto, Taffigurando il bersagliere 
nell’atteggiamento tradizionale del 
passo di carica, così come per un 
secolo è stato ‘visto în Italia e fra 
le genti straniere, 


Pagine di eroismo 

Quesito monumento al bersagliere 
©he, sorgendo nella Capitale, non 
poteva sorgere che a Porta Pia, 
simboleggia Veroismo del Corpo e 
vuole inamandarlo mel tempo, quale 
testimonianza preziosa per tutte le 
jenerazioni che verranno. Rifornan- 
do, per un istante, indietro, a quel 
decennio della nostra storia — 1830- 
1840 che vide, qua e là, tralucere, 
all'orizzonte, è segiri della nuova au- 
rara, non si possono leggere senza 
emozione le prime istruzioni impar- 


lîe Alessandro Ferrero de La:Ma 


bilita con decreto di Re Carlo AL 
berto il 18 giugno del 1836. I bersa- 
glierì nacquero bene; il loro crea- 
fore lì munì dì un piastrino di rica. 
noscimento che li avrebbe sempre 
jatti distinguere fra tutti: intendo 
dire, un decalogo destinato a for: 
mare, in ogni lempo, Vobtimo bersa- 
‘gliere, cioè un fante celere, che do- 
veva fare molto esercizio di tiro, 
‘ginnastica di ogni genere, sino alla 
frenesia, cameratismo, sentimento 
della famiglia, amore al Ie e alla 
Potria, fiducia in sè fino alla pre- 
sunzione. 

Erano appena sorti, e già è bersa- 
‘glierì s'imponevano . all'attenzione 
del mondo. Un generale prussiano 
li definiva «un'ammirevole fanteria 
leggera»; un Arciduca austriaco li 
metteva fra le migliori! tnuppe di 
Europa, Tuttavia, lo sviluppo det 
Corpo non fu precipitoso, ma, gra- 
duale e lento. E° solo nel 1845 che 
le Compagnie raggiungono il nume- 
ra di otto, formando è primi due 


prova del fuoco, che è Vunica e la 
suprema per saggiare la bontà degli 
ordinamenti e la tempra fisica e mo- 
rale degli uomini. Nelle campagne 
del 48-49 è bersaglieri offrono prove 
superbe della loro resistenza alle 
fatiche, del loro valore nel combat 
timento, A Goito, pagina splendida 
che apre il libro della storia dei 
bersaglieri, il fondatore del Corpo è 
in prima linea e cade gravemente 
ferito. 


Trentaduemila morti 

, Per uno di quei moti spontanci, 
‘irresistibili e misteriosi, che sboc- 
ciano nel profondo della coscienza 
popolare, il bersagliere diventa, sim 
dagli esordì, il soldato. rappresen 
tativo dell'Esercito italiano, è sol 
dato nel quale il popolo ama vitro- 
pare se stesso. Tutto ciò che è brio, 
ardimento, velocità, entusiasmo di- 
venta bersaglieresco. Così, mel 1848 
si formano i bersaglieri lombardì di 
Luciano Manara, quelli. del Po, co- 
da Mosti, è Valtellinesi, 
«gli ordini di Guicciardi, è Brescia- 
no, col Berretta, i Mantovani, con 
Longoni. E°, dopo secoli, l'epoca che 
segna la ripresa dello spirito mili- 
dare italiano. do 

Passano alcuni anni di attesa. Po- 
co prima della guerra di Crimea, 
mel 1852, i battaglioni dal cappello 
piumato diventano dieci, Nel 1855, 
alia Cernaia, î bersaglieri combuat- 
ono valorosamente, mentre il loro 
fondatore lascia la vita in quelle 
contrade, ucciso non dalla palla ne- 
quica, come avrebbe desiderato, ma 
da un morbo che faceva strage non 
eno del picmbo. Se Goito è îl nome 
che splende nella prima . guerra 
d'indipendenza, Palestro, dicci anni 
dopo, è il nome che raccomanda ai 
secoli la gloria dei figli di La Mar- 
mora, memorabile fra tutti Vassalto 
alla baionetta del settimo battaglio- 
ne, che gli valse la medaglia d'oro. 

Chi segua lo sviluppo del Corpo 
nota che esso è legato al movimento 
dell’unità patria. Alla vigilia del 
1868 è battaglioni sono 50. Anchg 
in quella campagna Tifulsero le loro 
virtù. I cappelli piumati-partecipa- 
rono alla guerra în Etiopia, a quella 
libica poi. E Veroica tragedia del- 
Vi1.0 a Sciarra Sciat rimarrà eter- 
namente impressa nel cuore del po- 
polo. - 

Sire, la guerra mondiale è troppo 
vicina ed ha avuto proporzioni tr0p- 
po gigantesche perchè sia necessario 
rievocarla nelle sue vicende. I ber- 
saglieri voi li avete visti al fuoco; 
voi sapete meglio di ogni altro che 
cosa abbiano fatto e ‘quanto sangue 
abbiano versato nelle trincee e nei 
combattimenti. Trentaduemila mor- 
ti sono la testimonianza, in eterno, 
del sacrificio, e è custodì della Vit- 
toria. Gli strumenti bellici mutati 
hanno imposto nuovi impieghì dei 
bersaglieri; ima quando Sè ventilò 
l'idea di scioglierli, io mé opposi, 
convinto che sarebbe stato errore 


strumenti della guerra possono cam- 
biare, ma il cuore, il cuore bersaglie- 
resco deve restare. 
Rismondo e Toti 

Sîre, în quest'ora solenne, altor- 
no a questo monumenio che sorge 
davanti a questa porta michelangio- 
lesca, qui dove uno scontro fatale 
avvenne, che il divenire della storìa 
doveva poi superare e comporre, Voi 
non avete attorno soltanto è bersa- 
glieri, convenuti da ogni parte d'Ita- 
tia. coi loro labari, le loro fanfare, 
le loro canzoni; ma spiritualmente, 
tutte le forze armate e tutto il po- 
polo italiano în questa ardente almo- 
spera del primo Decennale fascista. 
Due Eroi, fra è mille e mille, gui- 
dano, dai regni della gloria, Vodier- 
na adunata: Rismondo e Toti. Essi 
hanno dato la misura di quello che 
il nostro popolo possa nelle ore de- 
cisive, quando il. Vostro ordine rì- 


suoni. Noi, come ieri, obbediremo! 
PELATI 


% È 5 nor 
Il Segretario del Partito all'on. Melehior 
ROMA, 19 

Per la sua nomina ‘a, vicepresidente 
onorario dell’Associazione nazionale ber- 
saglieri S. E. Starace ha inviato all'on. 
Melchiori il seguente telegramma: 

«L'onore che il Consiglio nazionale 
mi ha concesso nominandomi mwice-pre- 
sidente onorario dell’Associazione, è 
sproporzionato di meriti miei. assai 
modesti, Sono ora impegnato natural 
mente @ fare di più ed io mi auguro 
che l'occasione non manchi e non tar 
di. Ai camerati del Congresso nazionale 
ea te rendo vive grazie. Con affetto: 
Achille Starace». 


vee 


Il Congresso del Nastro Azzurro 


| decorati riafformono al Re e al Dare 


la loro devozione e fedeltà 
i BARI, 19 

TI quinto Congresso del Nastro Az- 
zurto, dopo aver ascoltato la lettura 
di un messaggio del. presidente della 
Associazione mazionale dei volontari di 
guerra on, ‘Coselschi, ha proseguito i 
suoi lavori, Il presidente on. Rossi dà 
la parola al.camerata Pietro, Del Vec- 
chio consigliere delegato dell’ Istituto 
del Nastro Azzurro il qualo illustra la 
relazione del Direttorio Nazionale. La 
relazione interrotta più volte da mani 
festazioni di vivo consenso e salutata 
alla fine da una prolungata ovazione, è 
stata approvata all'unanimità dall’as- 
ssemblea. 

Il tenente Malcovati di Genova pre- 
senta un ordine del giorno firmato da 
numerosi superdécorati i quali riferen- 
dosi alle voci di ‘iniziative dirette a dar 
vita all’infuori del Nastro Azzurro a 
nuove associazioni e gruppi fra catego- 
rie di decorati a seconda della qualità 
e quantità delle decorazioni stesso, af- 
formano che.soltanto all'Istituto del Na- 
stro Azzurro, spotta l'altissimo e nobi- 
lissimo compito di tutelaro sotto ogni 
riguardo il patrimonio ideale del valore 
italiano; ritengono che ad esso debbano 
‘essere demandate le eventuali richieste. 

‘Messa in discussione la scelta della se- 
de del prossimo Congresso del Nastro 
Azzurro, l'assemblea stabi la, città 
di Palermo, Il camerata De Cesaris rac- 
comanda l’intensificazione dell'attività 
da parte dei presidenti delle Kederazioni 
provinciali delle sezioni dei gruppi per 
diffondero mel Paese la conoscenza, delle 
alte finalità dell’Istituto nel superiore 
interesse della Nazione, 

L'on. Rossi esprime la devozione dei 
decorati del Nastro Azzurro per il Duce 
e propone fra lo acclamazioni degli az- 
zurri l’invio di telegrammi: di omaggio 
a S, M, il Re, al Duce, al Segretario del 
Partito, al conto De Vecchi, al Mare. 
sciallo Giardino, al Generale Rho di 
Torino ed al Podestà di Torino. 

Terminata la discussione il camera- 
ta De Regibus di Novara presenta a 
chiusura del Congresso un ordino del 
giorno in cui dopo aver rinnovata alla 
città di Bari l’espressione della © loro 
gratitudine: e della loro ammirazione, 
gli azzurri acclamano entusiasticamen- 
te l'iniziativa della grandiosa adunata 
in Roma nella primavera dell'XI anno 
di tutti i decorati al valore e conferma- 
no al Direttorio nazionale la loro anti- 
ca fiducia e Ja-loro solidarietà, fieri di 
ciò che è stato compiuto con spirito di 
fede e ripetono la loro devozione e fe- 
deltà al Re, al Duco 0 al Regime. L'or- 
dine del giorno è approvato per acela- 
mazione ed il Congresso si chiude con 
‘imponenti dimostrazioni di omaggio al 
l'Italia, al Re ed al Duce, 

Ta relazione presentata dla! Diretto- 
rio nazionale dell'Istituto del Nastro 
Azzurro al Congresso, si apre affer 
mando che «i decorati al valor mili- 
tare hanno il dovere di tener serrato 
le file perchè la cintura di ferro che 
si eleva ai nostri confini mentre ci re- 
cita. nell'aroopago ginevrino la com- 
‘media del disarmo: ammonisce che non 
è questa Jora di addormentarsi sulle 
glorie del passato al canto di ipocrite 
sirene pacifiste, ma che occorre invece 
stare desti per ogni evento dell’avre. 
nire», | Pa 


3 


ica 


La crociera di Marconi 


nel Mediterraneo orientale 
ATENE, 19 

Guglielmo Marconi ha visitato la Ca- 
‘sa d’Italia ovo è la sede del Fascio e 
dove è stato ricevuto dall’Incaricate 
d’affari, dal R, Console Giusti, dal Se- 
gretario del Fascio e da mumerosi cone 
nazionali che gli hanno fatto una calo- 
rosa accoglienza. Nel pomeriggio 1’ «Blet- 
tra» ha lasciato il Pireo per proseguire 
la sua crociera nel Mediterraneo orien- 
tale. T ‘giornali cittadini dedicano lun» 


gravissimo disperdere una tradiz: 0- 
pe, ormai secolare e gloriosa, Glì 


ghi articoli a S. I. Marconi e alle sue 
Tecenti scoperte. x 


L'elettrificazione di 5000 km, di lineo 


[ lavori nella Venezia fiulia 


avranno inizio in autunno 
ROMA, 19 

Il piano di elettrificazione delle li- 
neo ferroviarie italiane per circa 
5000 chilometri, predisposto dagli uf- 
fici tecnici e già approvato dal Coa- 
siglio d'Amministrazione delle Fer- 
rovie, è suddiviso in tre gruppi. 

Il primo gruppo, del quale sarà 
iniziata l'attuazione nel prossimo au- 
tumno, comprende il completamento 
delle linee ferroviarie del Piemonte, 
della Firenze-Roma, della Roma-Na- 
poli-Salerno e di altre linee minuri 
nella. Venezia Giulia e Tridentina, 
tra cui la Bolzano-Brennero, Esso s& 
rà. ultimato in un periodo di, quat- 
tro anni, Nell’esecuzione dei lavo 
sarà tenuto il massimo conto dei ri. 
sultati forniti dalla tecnica moderna 
e dalla pratica delle linee già in 
esercizio. i 

Con questo muovo vasto piano di 
lavoro, le linee elettrificatò in Italia, 
che da circa 700 chilometri prima 
dell'avvento del Regime, superano 
‘oggi i 2000 chilometri, continueran- 
no ad aumentare, seccndo un pro- 
gramma organico e contribuiranno 
‘allo sviluppo dei traffici e al poten- 


ziamento dell'economia nazicnale. 


Lungo € 


LONDRA, 19 


Il Ministro Simon ha avuto oggi 
una giornata attivissima al Foreign 
Office ed uno dei suoì primi e più 
importanti colloqui è stato quello 
avuto con l'Ambasciatore d'Italia S. 
E. Grandi. La conversazione è du. 
rata ‘un’ora e mezza e naturalmen 
te il principale argomento dell’in: 
contro è stato il contenuto della no- 
ta britannica e l'eventuale proce- 
dura da adottare nell’ulteriore esa- 
me : della questione da parte delle 
grandi Potenze negli imminenti ne- 
igoziati di Ginevra. 

Il Presidente della Stato Libero 
d'Irlanda, De Valera, accompagna 
to dal Ministro delle Poste, dall’av- 
vocato generale e da sei esperti è 
passato stamane per Londra diretto 
a Ginevra, dove venerdì presiederà 
il Consiglio della Società delle Na- 
zioni essendo questa volta il turno 
dell’Tilanda. TI Ministro degli Este- 
ri Simon partirà per Ginevra do- 
mani i; 

Lo storico articolo del Duce sulla 
richiesta tedesca è sempre all'ordine 
del giorno sulla stampa inglese che 
ne cita passlinterîi namnghi articoli 
dedicati al documento britannico. Co- 
me già osservammo ieri, il tono della 
nota del Foreign Office, pur essendo 
prudente e riservato, è abbastanza 
conciliativo ed ha molti punti di coin- 
cidenza con la tesi sostenuta dal Ca- 
po del Governo italiano. La sostanza 
della nota è la seguente: l’Inghilter- 
ra mira ad una convenzione sul di- 
sarmo stipulata liberamente tra i 
vari Paesi e senza alcuna distinzione 
di statuto, In altre parole la Germa- 
nia otterrà con questa convenzione 
delle soddisfazioni e la parte quinta 
del trattato di Versaglia diventerà 
lettera morta. Naturalmente, i punti 
controversi dei trattati devono essere 
regolati soltanto attraverso negozia- 
ti tra i Paesi interessati. 


La nota inglese alla Germania 
comunicata a Roma 


ROMA, 19 
L'incaricato di affari di Sua Mae- 
stà britannica ha rimesso ieri al Go- 
verno italiano il documento nel qua- 
le espone le vedute del Governo in- 
glese sulle questioni sollevate dalle 
note scambiate fra il Governo tedesco 
e quello francese relativamente ai 
lavori della Conferenza del disarmo. 
Il Capo del Governo ha ricevuto 
l'Ambasciatore Augusto Rosso e gli 
lia impartito le ‘istruzioni per, la 
prossima riunione dell’Ufficio di pre- 
sidenza della Conferenza del di 
sarmo, 
Ta delegazione italiana alla pros- 
sima Assemblea della S. d. N. è par- 

tita stasera alla volta di Ginevra. 


. » 
La risposta di Henderson 
a von Neurath 

GINEVRA; 19 

Il Presidente della Conferenza del di- 
sarmo, Arturo Henderson, ha fatto con- 
segnare al Console di Germania a Gine- 
vra la sua risposta alla lettera recente- 
mente direttagli dal Ministro degli Este- 
ri tedesco, barone von Neurath. 

Nella risposta, in data 18, Hender- 
sono dopo aver espresso il suo rincre- 


verno tedesco di non partecipare alla 
sessione dell’Ufficio di presidenza della 
Conferenza del disarmo convocato per 
il 21, dice: ; 


La risoluzione del 23 luglio 


«Il Governo tedesco per motivare la 
sua decisione sembra considerare che, 
“ssendo stata approvata la risoluzione 
della, Commissione generale in data 23 
luglio, è certo che la futura convenzione 
del disarmo resterà molto al di qua del 
Tegime di disarmo del trattato di Ver- 
saglia e che essa differirà essenzialmen- 
te da questo regime in quanto concer- 
De sia la forma che il modo del disarmo. 

Nom mi spetta, come Presidente, in- 
tavolare una discussione sul «regime di 
disarmo del trattato di Versaglia», Tut- 
tavia, poichè non credo che la forma 0 
la misura del disarmo che risulterà dai 
la convenzione sia già fissata, mi cre- 
do tenuto ad esprimere i miei dubbi 
squanto all’interpretazione che il Gover- 


scimento per la decisione presa dal Go- 


La Fiera di Bari si chiude domani 
alla presenza del Ministro Acerbo 


ROMA, 19 
8. E. il Capo del Governo ha dele- 
gato il Ministro per l'Agricoltura e le 
Foreste, on. Acerbo, a rappresentare il 
Governo alla cerimonia di chiusura del- 
la Fiera del Levante cho avrà luogo a 
Bari il 21 corrente, 


La visita di Giano, Asquini e Leoni 


BARI, 19 

Hanno visitato la Fiera del Levante 
gli on. Asquini e Leoni, i quali, dopo 
essersi intrattenuti. a lusgo nei. vari 
padiglioni, hanno espresso il loro, com- 
piacimento al presidente della Fiera, 
gr. uff. Larcceca, 

Ricevuto alla stazione da 8, E. Di 
Crollanza, da. S. E, il Prefetto Perez 
e da tutte lo autorità, è giunto stama- 
re il Ministro delle Comunicazioni on. 
Ciano, accompagnato dal Sottosegre- 
tario Postiglioni. &, E. Ciano si è 
trattenuto fino ‘a tarda ora nella visita 
dei padiglioni ‘esteri e mizionali, gui 
dato dal presidente gr; uff. Larocca e 
dal segretario conim, Mazzoni. Ricono- 
sciuto dalla folla dei visitatori, il Mi 
‘nistro delle Comunicazioni è stato fat- 
to segno a manifestazioni di viva sim- 
patia. 


no tedesco dà alla portata della risolu- 
zione del 23 luglio, 

Mi permetto dunque di attirare la 
vostra attenzione su certe esposizioni 
di questa risoluzione, In primo luogo, 
nel preambolo, si didhiara «che sarà ef- 
fettuata una riduzione sostanziale de- 
gli armamenti mondiali che dovrà esse- 
re applicata nell'insieme, con una con- 
venzione generale, agli armamenti ter- 
restri, navali ed aerei». 

In secondo luogo, nella parte relativa 
alla conclusione della prima fase della 
Conferenza (vi pregherei di voler ben 
notare queste parole «la prima fase») 
figura il passaggio seguente: «La Confe- 
renza, constatando che un accordo ha 
potuto essere realizzato fin da ora su un 
certo numero di punti importanti, de- 
cide, senza pregiudizio di accordi ulte- 
riori più estesi, di registrare fin da ora 
le misure concrete di un disarmo, che 
seguono e che sono considerate come 
quelle che dovranno far parte della con- 
venzione gererale da concludersi». 

Infine, la parte quarta della risolu- 
zione intitolata «disposizioni generali», 
contiene quanto segue: «La presente ri- 
soluzione non pregiudica in niente l’at- 
teggiamento delia Conferenza di fronte 


'f misure più larghe di «isatmio g nem. | 


meno di fronte alle proposte di portata 
politica presentate da diverse delega- 
zioni», 

Spero che vorrete dunque convenire 
che nè la forma, nè Ja natura, nè la por- 
tata della convenzione quale sarà sta- 
bilita in fine, sono ancora fissate e che 
queste questioni restano ancora da trat- 
tarsi melle sessioni ulteriori della Con- 
ferenza e delle sue Commissioni. 


Il Presidente contrario a un rinvio 

Ciò che procede concerne la risoluzio- 
no stessa. Mi posso permettere tuttavia 
di domandarvi di voler rileggere il di- 
seorso che ho pronunciato in qualità di 
Presidente della Conferenza; alla riunio- 
no della Commissione generale il 23 lu- 
glio, quando questa risoluzione era in 
corso di esame, 

Dopo aver citato certi passaggi della 
risoluzione che dichiara che verrà un 
momento in cui tutti i preparativi che 
ci hanno accupato di mese in mese du- 
rante un semestre, daranno una grande 
messe, ho aggiunto che se avessi pensa- 
ta che la seconda fase dolla Conferenza 
non dovesse darci questa messe, avrei 
davuto domandare alla Commissione di 
seusarmi di non tornare a Ginevra per 
un altro semestre, E, infine, che volevo 
essere certo che tutti i rappresentanti 
che avessero votato per la risoluzione 
sarebbero venuti a Ginevra questo ‘au- 
tunno fermamente decisi a fare.in modo 
che la nostra messe sia bella e che i no- 
stri lavori sbocchino in una convenzio- 
ne generalo che realizzi una riduzione 
sostanziale; degli armamenti mondiali, 
applicabile agli armamenti terrestri, na- 
vali ed aerei». 

Nel pomeriggio di oggi Henderson 
ha convocato il Vicepresidente della 
Conferenza, Politis; (e il'relatore della 
Commissione generale; Beties pe ha avus 
to con loro un primo scambio di vedute 
circa l'ordine del giorno della prossima 
seduta dell'Ufficio, di presidenza. Alla 
riumione assistevano i! segretario gene- 
rale della Società delle Nazioni e il di- 
rettore della sezione del disarmo. Hen- 
derson si è dichiarato contrario a qual- 
siasi aggiornamento, 


Discordanti rilievi francesi 


PARIGI, 19 

Dire, nonostante ji rumoroso entusia- 
smo. di gran parte della stampa gover 
nativa, che Ja nota inglese sulla que- 
stione della parità e i diritti, militari 
invocati dalla (Germania abbia incon 
trato unanime favore @ Parigi, sareb- 
be inesatto. In un medesimo giornale, 
l’Echo de Paris, si possono leggere, une 
in prima pagina e l’altro in terza pa- 
gina, due articoli esattamente contrad 
ditori, In prima pagina il commenta- 
tore parigino non esita: ad: elogiare la 
nota inglese per lg sua interpretazione 
del trattato di Versaglia, facendo sol 
tanto riserve sulla portata. pratica del 
suggerimento britannico relativo alla 
futura convenzione del disarmo. In ter- 
za pagina il corrispondente londinese 
dello stesso giornale scrive testualmen- 
te così: 


«La tesi britannica abolisce definiti 


vamente le ultime differenze tra vinci 


° ° . 

La circolazione monetaria 

e la granitica stabilità della lira 
ROMA, 19 

Il 10 settembre, come risulta dalla 
pubblicazione della Banca d'Italia, 
lo stato della circolazione moretaria | 
era, il seguente: 

Tutta la nostra carta-moneta si è 
ragguagliata a 13.382 milioni di lire. 
"Tale cifra significa che la massa del. 
la nostra carta moneta ha assunto 
queste proporzioni: 

1) è diminuita di 8.618.000.000 di li- 
re in confronto al massimo raggiun- 
to finora il 31 dicembre 1920, nella ci. 
fra di 22 miliardi di lire; 

2) è aumentata di 347 milioni di 
lire in confronto al minimo raggiun- 
to dopo quel punto massimo il Lo 
luglio 1932, nella cifra di 13 miliardi 
e 35 milioni di lire; 

8) è diminuita di 1.263.000.000 di 
lire in confronto alla stessa epoca 
dell’anno avanti; 

4) è aumentata di 347 milioni di 
lire dall'inizio del corrente esercizio 
finanziario; 

5) è diminuita di 112 milioni di lira 
nell’ultimo mese. 

In Francia, invece, nonostante l’ac- 
caparramento di altro oro, la cifra 
indice che segna il rapporto tra ri- 
serve e moneta. di carta è andata 
peggiorando. 


loquio fra Grandi e Simon a Londra 


Henderson esorta la Germania a partecipare alla Conferenza del disarmo 


tori e vinti e, pur sembrando prendere 
lo difese della stretta osservanza dei 
trattati, il documento britannico col 
pisce lo strumento di Wersaglia alla 
base stessa». 

Anche l’Action Francaise, disappro- 
yando pure il punto di vista inglese, 
scrive: «Il patto che secondo l’'Inghil- 
terra dovrà diventare a Ginevra il do- 
cumento che imporrà i suoi obblighi a 
tutti, farobbe sì che il trattato di Ver- 
saglia sia vissuto e il nuovo accordo 
verrebbe a sostituirsi ai trattati, cosa 
che Herziot aveva finora rifiutato dal 
punto di vista giuridico». 


Delusione a Berlino 
ME BERLINO, 19 
Il memoriale del Governo inglese, è 

proposito della richiesta germanica per 
la parità di diritto, ha prodotto in 
Germania profonda delusione. Questa è 
l’espressione in generale di tutti i com- 
menti della stampa germanica, Unani- 
memente però si constata che il memo- 
riale inglese non indurrà in alcun mo- 
do il Governo dei Reich a ritornare 
sulla sua deliberazione di non parteci- 
pare ai lavori dell’Ufticio della Confe- 
tenza del disarmo, altteno per un pri- 
mo tempo. 

La Germania quindi non invierà alle 
sedute della Conferenza alcun rappre- 
sentante ed il Ministro degli Esteri von 
Neurath parteciperà ja Ginevra soltan- 
to alla seduta ‘plenaria della Società 
delle Nazioni. IL Governo del Reich 
non. risponderà alla nota inglese e si 
riserva di rivedere il proprio ulteriore 
atteggiamento so la Conferenza del di- 
isarmo effettivamento cercherà di giun- 
gere alla realizzazione del suo pro- 
gramma. 


Rincrescimento a Washington 
per le controversie europee 


WASHINGTON,. 19 

Nelle sfere più elevate del Diparti- 
mento di Stato mon si nasconde il più 
vivo rincrescimento per il pericolo che 
una qualsiasi controversia politica in 
Europa possa ritardare una conclusione 
favorevole della Conferenza del di- 
sarmo. 

A fonte ufficiale si dichiara che Stim- 
son ignora l’esistenza di conversazioni 
tra l’Ambasciatore americano a Parigi 
Walter Edge, il senatore Reed ed Her- 
riot e si aggiunge che il viaggio del se- 
matore Reed in Europa non ha alcun 
rapporto col problema del disarmo. 
(United Press). 


Calorosi consensi ungheresi 


alla tesi mussoliniana della parità 
BUDAPEST, 19 

La stampa ‘ungherese cortina a 
trattare ampiamente l'articolo di 
Mussolini sulla parità di diritti. Il dif 
fusissimo giornale conservatore Pesti 
Hirlap dedica ad esso il suo editoriale, 
affermando che se la Germania riavrà 
la parità di diritti, ciò significa che 
dovià riaverla anche l'Ungheria. 

Dal punto di vista degli interessi 
ungheresi, la fermezza con cui Mussoli- 
ni si è dichiarato favorevole al diritto 
della Germania deve essero registrata 
con la massima soddisfazione, Mussolini 
nel suo articolo espone la situazione 
con egtrema semplicità e con incompa- 
rabile chiarezza, 

Il nazionalista Magyarsag nel suo 
editoriale espone la situazione attuale 
d'Europa, concludendo che, s0 la nota 
tedesca ha avuto una favorevole eco in 
Inghilterra, e specialmento mn Italia, 
ha destato maturalmente uma certa 
preoccupazione in Francia, considerato 
che la Francia e i suoi alleati si limi 
tano a predicare la pace ed agiscono 
invece in ogni forma per mantenere lp 
stato attuale di cose che tutto è fuor- 
chò tranquillo e pacifico. Mussolini nel 
suo magnifico articolo, che tanta eco 
ha destato in tutto il mondo, stabilisce 
con inconfutabile logica che la Fran- 
cia deve scegliere fra un serio disarmo 
ola concessione della parità di diritti 
alla Germania, perchè, solo così la po- 
litica estera francese «potrà prendere 
una svolta dalla quale potrà iniziarsi 
l'atmosfera di pace tanto ans'osamente 
attesà dal continente, Il superbo ap- 


pello di Mussolini indica la strada giu- 


ma a tutta l’ Europa; 


faface commemora ossi a Udine 


il Decennale dello storico discorso di Musselini 


ROMA, 19 
Stasera è partito alla volta di Udi- 
ne, per partecipare alla solenne ri:- 
vocazione del discorso del Duce che 
suonò la Diana della Rivoluzione ia- 
scista, il Segretario del Partito on. 
Starace. 


Il raduno del 20 settembre 1922 


Il popolo italiano ricorda come au! 


mese, prima della Marcia su Roma, 
e precisamente il 20 settembre 1922, 
Benito Mussolini pronunciasse a 
Udine quello storico discorso atteso 
da tutti gli italiani con comprensibi- 
le ansia e interesse. Da quel discor- 
so si può dire sì iniziò l’ultima fase 
del movimento che doveva culminare 
con le giornate di citobre e conclu- 
dersi con la conquista del ‘potere da 
parte del Fascismo. 

Nei primi giorni del 1921 il Duce 
aveva promesso al Segretario della 
Federazione fascista friulana avv. 
‘Piero Pisenti, che sarebbe venuto ad 
Udine e la promessa fu pienamen- 
te confermata nell'estate del 1922 
quando la situazione andava rapida- 
mente maturando. La notizia della 
venuta. di Mussolini a Udine dava 
alla città un aspetto eccezionale per 
due, giorni, Il Fascio udinese e la 
Federazione fascista si erano prepa- 
rati a ricevere gli ospiti che poteva- 
no sommare ad oltre 10.000. Da Zara, 
a Fiume, dai vari centri della Vena- 
zia Giulia, dal Friuli occidentale ed 
orientale, dal Trevisano, ecc., per la 
occasione erano state concentrate a 
Udine numerose squadre e nappre- 
sentanze, 

L’arrivo di Benito Mussolini era 
stato fissato per le ore 16 del gior- 
no 19. Il Duce doveva giungere a 
Porta Venezia in automobile diretta- 
mente da Milano. ‘Ma invece del 
Duce giunse Michele Bianchi, Segre- 
tario del Partito. Oltre a Michele 
Bianchi erano arrivati il Generale 
De Bono, Arnaldo Mussolini, Gio- 
vanni Marinelli, Giovanni Giuriati 
ed altri. Inaspettato, l'on. Mussoli- 
ni giunse verso le 18. Appena, la fol 
la lo riconobbe, improvvisò un'entu. 
siastica dimostrazione, alla quale 
potè a stento sottrarsi ritirandosi al- 
l'albergo. Nella serata il Duce rice- 
veva i dirigenti del Fascismo friu- 
lano. 

La mattina del 20 Udine si svegliò 
al ritmo gioioso delle canzoni fasci- 
ste. All'alba una bellisima aquila 
venne sorpresa dalle prime luci, per 
un caso fortuito, nella cella campa- 
naria della torre del civico castello 
dalla quale Benito Mussolini nel po- 
meriggio avrebbe lanciato la parola 
d'ordine, 


La diana della Rivoluzione 


Il Duce tenne il suo discorso al 
Teatro Sociale, davanti ad un pub- 
blico impressionante. Ascoltando il 
discorso tutti ebbero la sensazione 
di partecipare ad un avvenimento. di 
importanza nazionale; impressione 
che più tardi fu avvalorata dalle 
chiare parole che Mussolini pronun- 
ciò dopo lo sfilamento delle squadre 
e il giuramento delle Sezioni friula- 


ya la squilla dell'imminente Rivoluzio 
no; ma il ricordo dello storico avveni- 
mento è vivido e fermo nel nostro cuu- 
re, come fosse di ieri, 

Cittadini] Fiammeggiano oggi, nei 
rostri occhi, i mille gagliardetti allora 
qui convenuti; e sono indelebilmente 
incise negli animi nostri le fiere parole 
Duce, annuncianti al mondo l’'ini 
sio di una nueva era. Da allora, .i 
destini della Patria sono mutati; alla 
Iniseria. di ‘un popolo, decadende per 
causa di inetti governanti, sono sub 
trato la fede, la disciplina, la volontà 
e la realtà di un destino imperiale. 

Cittadini! Per la grandezza e la no 
biltà impareggiabile del ricordo che oggi 
secriamo nel marmo duraturo, sospeù- 
diamo la quotidiana fatica; e dopo aver 
innalzato nell’azzurro del cielo l'inno 
dell'imperitura giovinezza, diciamo la 
nostra viva intensa gratitudine al Duce 
cella Patria, che a ‘questa dà. gran- 
dezza e prosperità e che al monda in- 
segna la via della giustizia e della pace. 
È per noi, oggi, come ieri, come ds 
mani, sia l'ammonimento che non mu- 
ta: il Fascismo è fede, è obbedienza, 
è combattimento», 

Nella. storica. ricorrenza. il Podestà, 
accompagnato dal dott. comm. Virgilio 
Doretti, si è recato in Cimitero a de 
porre una corona sul monumento dedi- 
cato ai Caduti fascisti, La città fin 
«la questa sera ha assunto l'aspetto del- 
lo grandi occasioni. I muri. sono tutti 
tappezzati di manifesti di saluto a $, 
. Starace e inneggianti al Duce ed al 
Tascismo, 


sce 


La morte del conte Manfredi Gravina 


Hito Commissario della Lega a Danzica 
DANZICA, 19 

L'Alto Commissario della L 
delle Nazioni conte Manfredi 
vina, italiano, è morto questa sera. 
Egli era stato. operato nei giorni 
scorsi e stamane le sue condizioni 
si erano improvvisamente aggravate 
al punto che gli erano stati ammi- 
nistrati i conforti religiosi. (United 
Press). 


eo 


Il rapporto della Conferenza di Sirosa 


per il risanamento danubiano 
STRESA, 19 


mica agraria e quella finanziaria hanno 


mendosi poi in una seduta pubblica ple- 
maria. Il presidente George Bonnet hi: 
isobtoposto alla discussione e all’approva. 
zione degli intervenuti il rapporto sull 
schema di convenzione e'le'raccomanda: 
zioni già votate in precedenza dalla Com- 
missione economica agraria, I testi sono 


stati approvati ‘senza osservazioni riser 
wando alla seduta pubblica di domani le 
dichiarazioni che le delegazioni riterran- 
mo opportuno di dover fare in merito. 

Si possono intanto segnalare i punti 
principali contenuti nelle raccomanda- 
zioni riguardanti la parte economico 
agraria. Dopo aver premesso che tutte 
‘queste raccomandazioni presuppongono 


che tutti i diritti dei terzi rimangano 


ne sul piazzale dello storico colle che | ..; ee, 5 î 

ona on îo viserv da parte della is 

Ucina iservati, viene da parte della Commis 
Si può dunque affermare clîe ideal 


rente la Marcia su Roma si ini 
a Udine e lo confermò il Duce nel- 
l’anno secondo del Regime in. un 
messaggio con il quale volle salu- 
tare il sorgere del Giornale del Friuli 
che aveva preso il posto del batta- 
gliero e fedele Giornale di Udine. Il 
messaggio, indirizzato all'avv. Pi 
sénti e pubblicato nel primo numero 
del nuovo giornale, suona così: 

«Mi è caro mandare î miei saluti 
più fraterni al Giornale del Friuli 
che continua, ampliandole, le tradi: 
sioni del vecchio e sicuro Giornale 
di Udine. Il nuovo giornale si schie- 
ra in linea con tutti gli altri che în 
ogni città della Penisola tengono ac- 
cesa la sacra fiamma. 

Voi sapete che Udine ha un posto 
speciale nel mio cuore di italiano e 
di fascista. Udine è ormai consacra- 
ta nella storia immortale. d'Italia 
come la capitale della guerra, come 
la città segnata particolarmente dal 
martirio e dalla gloria. Udine è an- 
che una pagina solenne nella storia 
del Fascismo, poichè a Udine. il 20 
settembre 1922 fu suonata col mio 
discorso la diana della Rivoluzione 
fascista. Al nuovo giornale della più 
vasta provincia di confine, che va 
dalle pianure del Tagliamento ai ver- 
tici ‘alpini riconquistati, il mio au- 
gurio di crescenti fortune». 

Il Fascismo udinese domani, alla 
presenza del Segretario del Partito, 
rievocherà la data con una signifi 
cativa cerimonia inaugurando una 
lapide che trasmetterà alle genera- 
zioni future il ricordo del gnande 
avvenimento, 


La fervida attesa della città 


Vibrante telegramma *al Duce 
UDINE, 19 

Nel decennale dello storico discorso 
tenuto a Udine dal Duce il 20 settem- 
he 1922, il Podestà on, conte Gino d° 
Caporiacco ha inviato al Capo del Go- 
verno il seguente teleoramma: 

«Nel decennale del discorso di Udine, 
che fu squilla dell'imminente Rivolu- 
zione, la città capitale della guerra si 
stringe più che mai intorno alla Vo- 
stra Persona e, mel mentre consacra 
nel marmo lo storico avvenimento; vi 
dice la sua fede incrollabile e la sua 
ferrea volontà di ognora servire . ai 
Vostri ordini, Ta causa del Fascismo» 

Tnoltre il Podestà ha pubblicato il 
seguente manifesto: 


sta da ‘seguire, mon solo alla Francia | 


«Cittadini! Ricorrono dieci anni ‘da 
quando il Duce in questa Udine, in 
questa «cara e vecchia Udine», lancia. 


‘sione raccomandato : l'attuazione di una 
politica contrattuale razionale ‘intesa 
alla conclusione di accordi commerci 
che permettano lo sviluppo normale dei 
ercati, sia nei rapporti reciproci dei 
Paesi dell'Europa centro-orientale, quan- 
to în quelli con gli altri Paesi europei; 
l'abolizione quanto più rapida possibile 
delle rest ni al commercio delle divi 
ise e l'abolizione progressiva delle restri 
zioni concernenti gli scambi commerciali. 
Nell'attesa viene raccomandato di pro- 
cedero in via unitaria all'ampliamento 
dei. contingenti troppo restrittivi, alla 
abolizione di quelli inutili e, per via di 
accordi bilaterali, alla sistemazione dei 
contingenti 

Raccomandazioni complementari. ri- 
guardano la conclusione di una conven 
zione sulla rivalorizzazione dei cereali 
sulla base di apposito progetto che con- 
templa la ‘costituziono di un fondo ap- 
posito, la collaborazione degli Stati ad 
ina azione concertata intesa ad organiz- 
zare in modo migliore il' commercio dei 
cereali e del legname, il miglioramento 
dei trasporti per via terrestre e per via 
aerea, l'adozione di un programma di la- 
vori pubblici tendente a migliorare Je 
condizioni economiche e principalmente 
le possibilità di sbocco dei prodoiti agri- 
coli dell'Europa centro-orientale. Infine 
è chiesta la messa in vigore della cons 
venzione del 1931 sulla creazione di una 
società internazionale di credito agricolo 
@ ‘ipotecario e la continuazione degli 
sforzi da parte dell'Istituto internazio 
male di agricoltura per la creazione di 
una Banca internazionale pel credito 


Il Reich ridurrà il tasso di sconto 


BERLINO, 19 

Tl Presidente della Repubblica lia 
promulgato quest'oggi una muova em 
dinanza eccezionale in base alla quale 
la Banca di emissione germanica è au- 
‘torizzata a ridurre il suo tasso di seomt- 
to sotto il limite del 5 per cento, an- 
che se la copertura della circolazione 
non raggiunge il 40 per cento. 

L'ordinanza è stata già pubblicata 
oggi. Si prevede che la Banca di emis- 
sione convocherà per domani la commis. 
sione centrale per decidere una riduzio- 
‘ne del tasso di sconto al 4 per cento. 


Te dimissioni del Gabinetto svedese 
STOOCOLMA, 19 
TI Gabinetto svedese ha rassegnato 


oggi le dimissioni. Su richiesta del So- 
trano, il Gabinetto rimarrà in. carica 


per il disbrigo degli affari di ordinaria 
amministrazione fino alla formazione del 
nuovo Gabinetto. 


Nel pomeriggio la Commissione econo- 


continuato i lavori in separata sede riu 
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Gandhi inizierà oggi 


lo sciopero della fame 
LONDRA, 19 

Domani a mezzogiorno Gandhi ini 
zierà-lo sciopero della fame, ossia il di- 
giuno fino alla ‘morte, per protesta 
contro la decisione inglese di istituire 
un elettorato separato per gli intocca- 
hili o caste abbiette indiane. 

Il capo degli intoccabili ha invitato 
il Mahatma che, come è noto, il Goyer. 
no inglese potrebbe liberare da un mo- 
mento all’altro dalla sua prigione, a 
recarsi nella «casa degli intoccabili» a 
Poona e rifugiarsi colà per trovarvi la 
pace e prepararsi sl grande trapasso, 
sempre; bene inteso, se non intervengo- 
no fatti nuovi a far cambiare idea a 
Gandhi. 


Il Governo inglese per annullare il 


progetto di Gandhi di morire in pri-| 


gione ha deciso di rendergli la libertà 
sotto certe condizioni, ma oggi il Ma- 
hatma, in una Jettera al Governatore 
di Bombay, dice di non accettare una 
libertà vincolata e quindi può darsi 
cLo egli si rifiuti. di lasciare la pri 
gione. 

Tn questi giorni, intanto, in India la 
campagna ‘antiînglese ha preso nuore 
vigore, specialmente nel Bengala, La 
polizia ha arrestato molti individui che 
istribuivano manifestini incitanti alla 
disobbedienza civile. Migliaia di mani- 
ito antiinglesi circolano 
in tutta l'India, 

Uno dei primi risultati della decisio- 
ne di Gandhi di lottare fino alla mor- 


to in favore degli intoccabili è che que-| 


sta classo viene adesso tenuta in mag- 
giore, considerazione soprattutto dagli 
indù e da molte parti dell'India si se- 
gnala il fatto veramente eccezionale che 
molti templi, finora riservati a specia- 
li caste, sono da oggi aperti a tutta le 
caste e a tutti gli indiani, compresi 
gl’intoceabili. Fatto nuovo questo che 
potrebbe. essere l’inizio di un più! va- 
sto- movimento di ‘unione fra tutti gli 
indiani. 


Scontri alla frontiera indiana 


PESHAVAR,19 

Giunge notizia di alcano scaramucce 
sulla frontiera del nord-ovest. dell’In- 
dia, durante le quali‘ un soldato  in- 
glese è due indiani sono rimasti uccisi, 
Ieri sera un piccolo gruppo ili membri 
di una tribù. ostile. hanno attaccato 
il campo di Warai ma ne è stato re 
spinto, lasciando. quattro prigionieri. 
Un vivo combattimento ha avuto luogo 
nel fondo della Jungla. Una ventina di 
membri della tribù sono rimasti uccisi. 


(R. 8). 


cc 


apue Lele . «ps 
Tre milioni chiesti dai rapitori 
dei due sudditi inglesi . — 
LONDRA, 19 
Secondo quanto comunica*la:Rewter 
da Mukden, i. rapitori dei due sudditi 
inglesi nei dintorni di New Chang Wan 
si sarebbero fatti vivi. Il ratto, come 
si ricorderà, avvenne una quindicina di 


notizia dei due. I, rapitori avrebbero 
‘inviato tin messo al padre:della; signo? 
; Pawley. ‘chiedendo per il suo risentito |}: 
700 mila dollari messicani, pari a cird: 
tre milioni di Lire italiane, 200 rivoltet 
Je, 200.000 proiettili di rivoltelle, 20.009 
proiettili di fucile, 100 anelli d'oro e 
60 orologi d’oro. di cui trenta da, pol. 
so. I banditi avvertono che uccideran- 
no la signora se entro una settimana 
nor. riceveranmo il riscatto o se i giap- 
ponesi tenteranno di somprenderli e di 
farlì prigionieri. La somma in denaro 
ed il'resto si intendo solo per il riscat- 
to della donna, Per il sig. Corkran, fi 


glio di un Generale inglese, nom si spe- | 


cifica. l'importo per la sua liberazione, 
tuttavia si aggiunge che se i suoi prin- 
cipali, cioè la compagnia petrolifera 
asiatica, non si affretteranno ad aprire 
megoziati, al Corkran sarà tagliato un 
erecchio che sarà inviato a Mukden 
come monito, 
TI padre della signora Pawley ha fat- 
to dire ai banditi chie mandino una 
ia responsabile a New-Chaig- “Wan 
onde trattare le condizioni per il riscat- 
to della figlia. 


ni 


Il processo a Belgrado 
contro Iovanovie e altri undici imputati 
BELGRADO, 19 

Dinanzi al Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato ha avuto inizio sta- 
mane il processo contro il professore 
dell’Università di Belgrado dott, Dra- 
goliab Jovanovie e altri undici impn 
tati, fra. i quali due donne, accusati 
‘di complotto contro. l’attuale. ordine 
statale in Jugoslavia, di avere cioè 
compilato e diffuso manifestini segre. 
ti e opuscoli nei quali il popolo veni. 
va istigato ‘alla sollevazione e mei quali 
si faceva propaganda per uno Stato 
faderale dei contadini jugoslavi, 

La maggioranza degli imputati ap. 
parbieno ‘ai ‘circoli intellettuali, 6 sone 
studenti o impiegati delle cooperative 
di consumo dei contadini serbi. Si.tro- 
vano, fra gli imputati anche taluni in- 
‘scritti all'ex partito dei contadini croa- 
ti e precisamente la frazione cstremi- 
sta capitanata dal prof. Jovanovie. In 
vno dei manifesti, a proposito dei com- 
piti del futuro Governo ‘jugoslavo, sì 
chiede che la Jugoslavia venga trasfor- 
mata in uno Stato federale dei conta- 
dinî.e degli operai nel quale tutti | 
mezzi della produzione, esclusione fat- 
ta per i piccoli proprietari, siano.am- 
nistrati dallo Stato, Il programma ten- 
de. a realizzare una specie di. sociali- 
smo ‘agrario. 

Il processo durerà parecchi giorni e 
desta fin d'ora vivissimo interesse, Nel 
la seduta odierna è stato letto l'atto 
d'accusa o vari manifesti e opuscoli 
compilati dagli imputati, - 


pr 


Die condanne a n mort | in Indostavia | 


LGRADO, 19, 
n (icnaosie Si “della città ser 
ba di Pozarevac ha pronunciato oggi la 
sentenza contro una banda di brigan- 
ti che in questi ultimi tempi aveva 
commesso gravi delitti nei dintorni del. 


Ja città. Due degli imputati sono stati. 


condannati alla pens di morte da ese 

suirsì mediante capestro; un altro al 
Vergastolo ed uno a sette ammi di carce- 
ro. Due imputati sono. sta 


solti. 


giorni fare da allora non si ebbe più}: 


marteal 20 sertembpre 1932 » Anno N_ 


a SE. Teruzzi e a Melchiori 
ROMA, 19 

In oecasione del genetliaco di Sì A. 
R. il Principe di Piemonte S. E, To- 
tuzzi Capo di S. M. della Milizia gli ha 
inviato il seguente telegramina: 

«Nella fausta odierna ricorrenza gli 
ufficiali e le Camicie Nere della Milizia 
esprimono all’Augusto Principe i sensi 
della loro profonda devozione. - Capo 
S. M. Milizia, Ze Da 

S. A. R. ha così risposto: «Ringra-|S. 
zio cordialmente V. E., gli ufficiali e le 
Camicio Nere della Milizia per il pen- 
siero graditissimo 6 cortese, Aff,mo 
Umberto di Savoia», 

Tl Principe così ha risposto al tela. 
gramma rivoltogli dall'ou, M elchi ria 
nome di tutte le fiamme cremi cOn. 
Melchiori, presidente Associazione na- 
zionale bersaglieri, Roma. Sono stato 
felice di aver potuto ass 
ponente adunata dei bersaglieri e rin- 
srazio il Congresso nazionale che volle 
ricordarmi nella. seduta a Palazzo Ve- 
nezia. Prego Lei, onorevole, di volersi 
rendere interprete del mio to ani- 
mo ed accogliere i miei cordiali saluti, 
Aîf mo Umberto di Savoia». 

S, E. il Prefetto dell’Istria, renden- 
dosi interprete dei sentimenti della po- 
polazione; ha fatto giungere i fervidi 
voti augurali all’Augusto Principe. In 
risposta S. I. il primo aiutante di cari- 
po di S. A. R., Generale Clerici, ha 
inviato.a:S. E. il Prefettovil seguento 
telegramma: 

«S. A. R. il Principe di Piemonto, 
molto sensibile agli auguri di cui E 
rendevasi interprete, ringrazia viva 
mente i consessi amministrativi. 0 in 
patriottica popolazione dell'Istria. per 
il cortese pensiero». 


MIST 


I cittadini italiani libici 
g.il servizio militare in caso di mobi ifazione 
ROMA; 19 
«w La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
>, 22 luglio 1932,N. 1146: concerne 
l'obbligo per i cittadini italiani lil 
della Tripolitania di prestare ser 
miltiare in. caso.di mobilitazione. 
In base a tale decreto, in caso di mo- 
bititazione ‘generale o parziale, i citta- 
gini italiani libici atti alle armi stabil- 
mente residenti in Tripoli: a e ap 
‘partenenti alla popolazione sedentar x 
dono ‘obbligati a prestare servizio mili- 
tare presso i reparti regolari © irrego- 
lari del R. Corpo delle truppe coloniali 
fiella predetta colonia. Fer le tribù no- 
madi l'obbligo del servizio militare: in 
caso di mobilitazione è limitato a con- 
tingenti da «determinarsi con decreto 
i Governatore, 
1 dittadini italiani libici che presta- 
n0 servizio militare volontario nei x» 
warti regolari delle R. Tr 
nali, della ‘Tripolitania, sorio 
autorità all'atto del loro congedamento 
mer ruoli della ‘forza in congedo dl 
R. Corpo predetto e sono sempre oh- 


blgati semprechè idonei fisicamente, al| 


servizio militare in. caso di mobilita: 
ione. L'obbligo stabilito si riferisco ai 


cittadini italiani libici che abbiano com-| 


piuto il 16.0 anno di età ‘e non supe 


adini italiani Jibici ‘oh- 


tima linea fino aleti 

ir 45-anni non campinti e alle mnità 

Vterritoriali posteriormente a tale “età. 
(MOTI 


ll movimento nei porti italiani 


ROMA, 19 
Il Ministero delle Comunicazioni in- 
Corma: Durante il ‘mese di agosto 193; 
approdarono complessivamente nei porti 
ixel ‘Regno 21.808 navi per uni da 
netta di tonn. 7.060.697, sbarcando tor 
mellato 1.864.709 di merci è 84 pas 
seggeri, Partirono ] azzanti 
totale di ‘tonn. 7.053.998, dopo-aver- 
imbarcato tonn: 711.659. di merci è 
631.905 passeggeri. Il movimento gene- 
rale fu pertanto di 43.672 navi per una 
stazza netta di tonn. 14,114.6 quello 
totale delle merci fu di tonn. 2.576.368, 
il mnmero ‘dei passeggeri sbarcati am- 
monta complessivamente a 1.081.189. 
Nel corrispondente. mese dell’anno 
1981 si eble il seguente movimento: 
Navi appredate 19.953 per una s 
netta di tonn. 6.786.846, merci 
+> tonn, 2.097,14 
47.006; i ) 
stazza netta di tonn. 6.895 
imbarcate tonn. 665.790, pa 
‘harcati 521 


ATCA= 
barcabi 
r una 
420, merci 
eggeri im- 
530 con un movimento ge- 
merale di 89 per una stazza netta 
«di tonn, 13.682.268 e .con tonnellate 
80 di merci imba 
09 passeggeri ar 
movimento comple: 
mel mese di agosto 1983 sulle principali 
vie di traffico fra bandiere nazionale ed 
‘estera è stato il seguente: da e per lo 
italiana mavi 39.508 per 
594 di stazza metta, merci 
; bandiera estera navi 261 
per tonn. 206,368 di stazza netta; mer- 
ci tonn. 24,762, 
tor 


‘Doe libri di Vincenzo Frascnetti 


| tradotti in lingua danese 
ROMA, 19 
. Di .Mincenzo Fraschetti — il “genialo 
ps valoroso scrittore di li per ragazzi 
che alla. IT Mostradel, Sindacato: autori 
e scrittori del-Lazio, tenuta a Roma la 
primavera scorsa, ha avuto Ja medaglia 
d’ero dall’Alleanza del Libro — si sta 
approntando la traduzione in danese — 
la. lingua dell'immortale ‘Andersen — 
di «Rortunello»; fantasia di marionette, 
a de «La diligenza delle Dodici Fiabe». 
La cosa assume particolare rilievo se 
si pensa che «La diligenza dello. Do- 
dici Miabe» si trova in commercio da 
poco più di un mese. 


Fa) 


us 


. , = Mm a Ta 
Tragica fine dì uno scalatore 
sulla parete del Thurner 

| BOLZANO, 19 

Lo studente universitario Ermanno 
‘Schneider, di 22 anni, da Stettino, au- 
dace scalatore di roccie, aveva iniziato 
da solo, facendo assegnamento sulla sua 
‘abilità, la difficile scalata ‘di Cima 
‘Thurrer (metri 3242) e aveva già tag- 
giunto felicemente un breve tipiano 
roccioso sul quale intendeva riposare 
di intraprendere l’ultimo tratto 
ida ‘salita, quando improrvisa- 


mente un grosso sasso si staccò dall’al- 
to della paretevè lo colpì al capo fa- 
sendogli perdere .i sensi. 

Il disgraziato precipitò per oltra 6ù 
metri nel fondo del sott MOI dirupo 


tero alla im-|” 


Telegrammi del Principe Umbert ola apri dl Duce a un Avanguerdsa 5; 


ferito in un investimento automobilistico 

TORINO, 19 
Il Duce pensa; amorevole e sollecito, 
anche ai piccoli fanciulli che crescono 
hella disciplina, fascista. E di pochi 
giorni fa un episodio commovente di cui 
abbiamo dato notizia. A segnito di un 
grave investimento automobilistico il 
giorno 15 del corrente mese veniva rico- 
verato all’astanterin Martini l’Avan- 
guardista tredicenne Mario Metti, figlie 
«li un umile e bravo operaio dell'Azienda 
tranviaria municipale. Le condizioni del. 
l'adolescente furono giudicate gravissi- 
me dai sanitari. Con altissimo spirito 
@ con una serenità fiera non solo sop- 
pottava le pene dategli dalle ferite, ma 
invocava il nome del Duce ed esprimeva 
il voto ardente che gli fosse fatto per- 
venire il suo pensiero di fedeltà e di 
rispettosa devozione, Al suo capezzale 
‘orso il Segretario federale Andrea 
Gastaldi che si intrattenne a lungo con 
iui incoraggiandolo a sopportare, viril 
mente i dolori. Andrea Gastaldi assicu- 
rava il Metti che avrebbe subito fatto 
perreniro al Capo. del Governo e Duce 
viel Nascismo il devoto, ed affettuoso 
salato, 


S. E. l’on. Starace, Soa del 
. F., rispondeva al telegramma di 
Si Gastaldi ‘con questo telesram= 


ma: «Il Duce desidera che giungano i 
suoi auguri all'Avanguardista Mario 
Mettio. 


Appena in possesso del telegramma 
di S. E. Starace, Andrea Gastaldi oggi, 
werso le 18.30, si recava all’astanteria 
Martini per dare comunicazione al dele 
gato del prezioso documento. Il Gerarca! 
si recava subito al letto dell’Avanguar- 
dista e, dopo averlo salutato paterna. 
«mente, comunicava il testo del telegram- 
ma. Il Metti volle leggerlo e rileggerlo 
in preda alla più viva commozione. Gli 
auguri di Benito Mussolini sono stati 
per l’Avanguardista un balsamo sa- 
iutare ed il telegramma è \asrivato in- 
fatti quando i medici Jo avevano dichia- 
rato fuori pericolo. 


se 


Le navi persiane a Taranto 
TARANTO, 19 

Sono qui giunte a mezzogiorno, pro- 

venienti da Napoli, le sei navi da guer- 

ta persiane costruite in Italia, Dopo 

qualche giorno di sosta in queste acque 


esse proseguiranno il loro viaggio alla 
volta di Mohammerad. 


Uggi: S. 


DEE + agomani: 


8, Matteo. — Leva Il 


Sole alle 5,49, tramonta alle 18.10, è, 


dn discorso del prof. Nargi a poet to (il Duca d'Ancona e Balbo ai funerali 


SPOLETO, 19 


E qui giunto stamane il Vice Segre 
tario del Partito prof. Marpicati, rice- 
vuto dal Segretario federale, dal Vice 
Prefetto, dal Podestà Spinelli, dal; Se- 
gretario politico, dai componenti il Di. 
rettorio federale e da altre autor 
Un folto gruppo di fascisti e di cittadi- 
ni radunati \in piazza 28 Ottobre ha 
salutato il Vice Segretario del Partito 
con una calorosa manifestazione. Nel 
salone della Casa del Fascio, presenti 
tutti i Segretari politici. della zona, 
squadristi, Giovani fascisti, dopo un sa- 
luto rivoltogli dal Segretario federale, 
i prof, Marpicati ha pronunziato un 
breve discorso tratteggiando la figura 
del Duce quale appare in questo decen- 
nale che deve costituire la magnifica- 
zione della sua grande opera. Il prof, 
Marpicati ha presenziato quindi alle 
vario manifestazioni della giornata spo- 
Inaugurazione della Mostra del 
igianato, secondo; coricorso ippico 
nazionale vinto dal capomanipolo della 
Milizia; Ceccar, ed infine, ad un grande 
coucerto del tenore Gigli a favore delle 
opero assistenziali del Partito, 


WEIMAR, cettembre 


Un aforisma di Goethe dice: «Vi 
vere da borghese, pensare da semi- 
dio». In queste parole c'è il suo ri 
trallo morale, l'abitudine del ‘suo 
vivere quotidiano ed anche un po’ 
dimostrazione di quella intima 
solitudine ch'egli sì era volontaria» 
mente creata dopo è pri ‘anni di 
Weimar, quando, insofferente della 
scostumatezza del duca Carlo Augu- 
sto e dbersagliato dalle invidie e dal- 
le critiche dei cortigiani che non gli 
perdonavano di. essere un pocta, egli 


ta 


o pensava alla composizione, del Tas- 


so e cercava pace nell'isolemento e 
nei segreti appuntamenti con la si 
gnora von Stein. L'aforisma gocthia- 
no potrebbe venire inciso sull'archi- 
trave del portone della pacifica-case 
del Frauenplan, che tra pochi gior- 
mi si aprirà anche agli Accademici 
d'Italia. Qui Goethe trascorse cin- 
quant'anni di vita, dai trenta ‘agli 
ottanta. Qui egli radunò la ricca e 
svariata coliezione artistica e scien- 
tifica, qui egli. passò gli anni tran- 
quilli del tando matrimonio con Cri- 
stiana Vulpius, qui egli trapassò 
dalla gloria dell'esistenza. terrena 
all'immortalità. 


Campagnolo e. cittadino 


Prima ‘di ‘abitare la' casa del 
Prauenplari, Goethe visse tra la fol- 
ta verzura del Parco, nel Garter- 
hous, e fece il piantatore di fiorì e 
ti alberi, felice di abbandonarsi alla 
‘semplicità rusticana e di parlare, 
coma San Francesco, 
glie uccelli, La. casetta 
alilaria, svela tutto Goe- 
dhe «lt fronte ‘ai bisogni ‘della vita 
pratica. Figlio di agiati borghesi, 
nato e allevato severamente, ma più 
tardi, per reazione, tutto dedito alle 
molle. civeltuole del. rococò, il 
poeta di Meister non sente più il 
piacere di circondarsi di cose con- 
fortabili. La sua persona fisica ed, è 
luoghi ove vine e lavora per lui non 
contano. Se deve indossare un abito: 
elegante con. decorazioni, lo fa per 
riguardo alla corte; se arreda la ca- 
sa di città con gusto un po' aulico, 
lo fa per è visitatori e gli amici, ma 
per il. mondò esterno Goethe non esi- 
ste, D'altro canto, egli afferma che 
l'uomo, e soltanto l'uomo, è la mi- 
sura di tulto e, sotto questo riguar- 
do, diviene centro di tulle le espe- 
rienze spirituali. Con quanto dolore 
il. trentenne Goethe dovette abban- 
donare il Gorienhaus. Immaginate 
umo chalet primitivo, a due piani, 
dal teilo spiovente, con finestrelle 
quadrate dalle quali filira la luce 
verde del parco, stanze pavimentate 
di legno greggio, qualcosa ira la 
cella monastica e una casa da con- 
tadini, IL piccolo salotto dalle inten- 
zioni civeltuole, con tre poltroncine 
a schienale ovale e lo scrittoio in 
stile Impero; Ta stanzella da lavoro 
più disardorna, con un alto tavolo 
come usano i disegnatori ed uno 
sgabello foggiato a guisa ‘di sella, 
su cui Goethe scriveva seduto a ca- 
valcioni, una rozza siufa di ferro € 
una carta geografica; la camera da 
letto, nuda come una cella, con un 
tavolinetto, una poltrona ed un let- 
tuccio pieghevole di tela. greggia, 
che pare il letto da campo di un ge? 
nerale e rassomiglia siranamente. al 
letto da campo di Napoleone alla. 
;almaisons appesa alla parete, una 
céstella di paglia per i cibi chef co- 
me il letto, Goelìe st portava 'ap- 
presso in tutti i suoi viaggi. Fra 
queste pareti ristrette, tappezzate di 
carta gialla a fioretti, l'uomo Goethe 
fu felice; ma Goethe «Hofral» non 
poteva continuare a vivere nella 
beata selvatichezza della natura. 

Ha eccolo nella casa borghese del 
Frauenplan. Qui è più visibile la se- 
parazione fra Duomo di società e il 
poeta, fra lo scienziato e dl cortigia- 
no. Tulto quello che serve alla sce 
nografia mondana è caratteri ato 
da una sobria eleganza, e ciò che 
serve allo scrittore, all'uomo dome- 
stico appare disadorno, con un'aria 
di trascuratezza e di decente pover- 
tà. Ma fra questi marmi e quadri, 
fra le statuine e gli strumenti da 
lui falti costruire per lo studio della 
rifrazione dei raggi e la teoria dei 
colori, fra la raccolta di ossa e di 
minerali e î cinquemila volumi del- 
la sua Viblioteca, scopriamo tutto 
Goethe. Egli è presente nell'aimosfe- 
a confidenziale è e tranquilla di que- 
sta casa piena d'intimità es în ogni 
cimelio, negli autografi, nella dispo- 
sizione dei mobili, nella collocazio- 
ne dei quadri, nelle «silhovettes» e 
nei disegni, possiamo-ritrovare i mo- 
menti della sua vita, delle crisi sof- 
ferie e superate, e ricostruircì così 


mile rose e|. 
del ‘Parco;|' 


luomo ufficiale e Vuomo sentimen- 
tale, È ministro e il poeta, 

Strano uomo; nel giudizio, diremo 
cosmologico è filosofico del mondo, 
egli mega ili dualismo e vede la per- 
fetta collaborazione e Vunità degli 
scopì tra le forze contrarie della na- 
tura; în alive parole, non divide cie- 
lo e terra, ma'mel suo sano e paga- 
no panteismo, cselude la dialettica 
dei contrari ‘e, com'egli dice, si sen- 
te spinozista senza aver mai letto 
îl sistema di Spinoza. ‘All’opposto, 
nell'esperienza personale, Goethe ap- 
pare sempre combattuto da forze e 
sentimenti contrari, da crisi fisiche 
e morali, da alternative di felìciti 
edi dolore, ed egli stesso è costret- 
to ad ammeltere il dualismò, che 
conduce l'uomo e lo sospinge a fian- 
co det proprio destino, senza ch'egli 
se ne possa liberare. Tipico esempio 
di questo stdlo dell'essere goethiano 
è Faust, stretto e costretto tru il de- 
monismo che è impulso e volontà 
d'azione, ‘apporiatore di piacere € 
di dolore, e il desiderio di quiete e 
di liberazione. Tipica è anche la lot 
ta. tra Goeihe uomo di corte e Gos- 
the poeta ribelle e critico inflessibi- 
le del costume cortigiano; tra Goe- 
the che corre incontro. all'amore e 
poi lo fugge per timore di prigionia 
sentimentale e di schiavitù sociale; 
tra Goeihe'che va incontro al mon- 
do umano per desiderio di frater- 
nità e di conoscenza e che dopo 
l'amara esperienza si ritira, raitri- 
stato Sante bassesze. 


i 
T 


e tana Ni) consiglier 
non fu mav un idealisi 
egli percepì come pochi, per esem- 
pio come Shakespeare, la necessità 
della realtà umana frammista di 
nobiltà e di bassezza, e comprese da 
vero grande’ artista, che Varte, per 
moaturarsi e concretarsi nella vera 
imagine della vita, deve trovare la 
forma. Dice Ludwig che Raffaello 
senza braccio sarebbe stato più fe- 
condo di Goethe senz’otchi, Ed è ben 
dello. Goethe ju il pù grande con- 
eretizzatore della lelteratura. tede- 
sca. Egli pensava con. gli occhi. Il 
suo sguardo, penetrante e indaga- 
tore, acceso ed interrogatore, che 
osserviamo nel ritratto di Stieler del 
1828, cioè del Gocihe già maturato 
nelle scoperte scientifiche e domi- 
nalore di ‘molti master della natu- 
ra, o nel ritratto di Kolbe del 1822, 
scava e trapana nello spettacolo del 
mondo e nel cuore degli uomini. 
Questa impressione fu riportata an- 
che'da Beethoven durante Ta sua vi- 
sita a Goethè. Il quale, sin dall'in- 
fanzia, ebbe sensibilità per la forma 


e senti l'impulso a realizzarla. Se 
mon avesse scritto il diario e i qua- 
derni dei suoù «Wanderjahre», ma 


avesse fermate le sue impressioni 
attraverso disegni, noi avremmo lo 
stesso il Goethe contemplatore di 
panorami e i 
italiane. Cosicchè il linguaggio, 
presenza quasi fisica di Goethe în 
questa casa del Fravenplan è data 
proprio da questo suo bisogno quasi 
cronistico, diremo giornalistico, di 
raccogliere, testimoniare, disporre 
le cose, î pensieri, è segni della sua; 
mirabile esperienza umana. Prima 
di tutto il pocta di Faust è un vi- 
sivo. Ilssuo; amore per Federica 


Schoenemann. ele allre donne non 
qli suscita soltanto poesie e lettere 
innamorate; mon gli ispira solo il 
dramma di Weriher, ma; si modella 
anche in. un paesaggio: la casetta di 
Sesenheim, con lo sfondo verde dei 
giardini e il pozzo e lo steccato che 
ta difende. Goethe ha, l'istinto sce- 
nografico e osserva tutto sotto spe- 
cie di rappresentazione. Ecco i di- 
segni del viaggio in Italia: la villa 
Medici, 14 piramide di. Caio Cestio, 
la cupola di, San Pietro, il Vesuvio, 
ecc, La sua grandezza consiste ap- 
punto in questo poter spaziare dal- 
l'universalismo della concezione fau- 
stiana, dalla formidabile visione del 
regno Celle Madri che è il regno 
delle idee pure ove, come dice mira- 
bilmente Guido Manacorda, le for- 
me umane devono ancora trovare 
la loro obbiettivazione, al particola- 
reggiato racconto dello scannatoio 
dei porci in piazza della Minerva a 
|Roma. 

La visione della natura e degli 
uomini, e: perfino l'audizione della 
musica per la quale Gotthe non mo- 
strò mai soverchio interesse, gli sug- 
geriscono una realtà fisica e colo- 
vistica: per il «Flauto e di 
Mozart, egli disegna un abbozzo, € 
per il «Pausb compone una une 
del Prologo in cielo, nonchè una sce- 
na dellu Notte di Valnurga ed una 


+ Gli occhi sul mondo 4 


Brion, per iGarlotta Ruff,-por Tilt 


signor Goethe è in casa 


apparizione di Margherita, Tmpres- 
sionismo a tratti energici, di Moder- 
nità movecentista. Gli stessi senti- 
menti amorosi ché Goethe prova per 
le donne non rimangono larve di 
fantasia, ma trovano una forma; 
per i suoi tratti fisici, statuari, l’at- 
trice Corona Schroeder, amata nel 
periodo în cui obliava Lili Schoene- 
mann e si accendeva per Carlotta 
von Stein, sarà per lui imagine di 
Ifigenia. Soltanto imagine fisica; 
mentre, per il contenuto tragico del 
personaggio, il drammaturgo. pren- 
iderà a modello la pudica e severa 
signora von Sicin e vedrà in sè stes- 
sa qualcosa di Oreste. Anche il sar- 
casmo di Merk, suo amico e la cau- 
stica ironia del suo maestro Heder 
serviranno al poeta e precisamente 
per la creazione di «Mefistofele». 
Non vi è emozione che non gli sia 
servita come motivo di un'opera 
d'arte. Egli disegna ciò che vede 
con quella «santa mano che ha mo- 
strato (come glì scrisse Heine) al 
popolo tedesco la via del cielo», In 
questo cielo sarebbe la beatitudine 
poetica. Ella non può imaginare — 
scrive Goeihe in una lettera alla si- 
gnora von Stein, lettera che si trova 


accanto alla «silhouette» dell'amica, 
— che cosa sia stata per me VIlalia», 


Riflessi d'Italia 


Tutto dev'esser stato per lui l'Ita- 
lia, se in Uto casa sono COSÌ NU- 


Teva fin quasi al’ soffitto; 
nella sula da ricevimento, ove c'é 
pure una grande copia delle «Noz- 
ze ‘aldobrandine» del Vaticano, e, 
posata su di rin tavolo rotondo, una 
Vittoria alala. Alle pareti delle ‘al 
tro stanze si alternano buone pittu- 
re italiane e î ritratti di lui fatti a 
Roma durante il beuto soggiorno, 
fra cui il celebre quadro di Tisch- 
vein, rappresentante Goethe col cap- 
pellone a larghe tese che contempla 
i ruderi romani, e poi il Goethe fra 
VS87.e V'88 di Angelica Kauffman: è, 
în tutti gli angoli, î vusti di Goathe, 
le mani di Goethe, la maschera di 
Goethe. ‘Certo egli ‘aveva il senso 
sella sua grandezza e dell’immor- 
talità, e sì lasciava ritrarre in tante 
pose, da tanti artisti; ma questo sen- 
so fw pieno di pudore e mon lasciò 
mai trapelare l'orgoglio. Goethe sen- 
ti più di tullo la sua ‘umanità e; 
sotto questo aspetto, volle livellarsi 
alla comune generalità. Ecco la sua 
maschera a sessant'anni, modellata 
da Weisser, e il suo viso a cinguan- 
ta disegnato da Tips, e il suo busto 
a trentadue scolpito da Klauer, e la 
sua persona a ventisei in'un ritrat 


tè 


nella sua stanza da lavoro, mentre 
detta ad Eckermann, in una pittura 
di Schmeller. In questa stunza, che 
è il sacrario della casa, Goethe con- 
cepì e costruì la sua dottrina scien. 
tifica. Qui tutto è subordinato, tan; 
to i mobili quanto la disposizione 
degli strumenti, alla necessità del 
lavoro.» Libri, cristalli, fiale per lo 
studio dei processi chimici, minera- 
li, tenti, un gran tavolo: ‘Accanto 
allo studio, la camera da leilo, stret- 
fa e povera: il Tellino con la coperta 
trapuntà di un'verde slinto; la pol 
trona'col cuscìîno per poggiare i 'pie- 
«li, sulla quale spirò nell'ora mede- 
sima in cui era nato; un tavolinet= 
to con la tazza del caffè, îl'piattino 
e la cuccuma di Porcellana; in un 
angolo, un secondo tavolino con la 
brocca e la catinella. Nient'altro. 
Dirimpelto alla potrona, il piccolo 
quadrato della finestra gquardante 
sul giardino, da cui, nell'ora della 
morte, Goethe fu bacialo dall'ultimo 
raggio di sole. 

Una grande vita, «in cui To spirì- 
to ha voluto el corpo ha dovuto». 
na povera casa, senza segni da cui 
si riveli la religiosità di Goethe, 
L'uomo fu sempre solo di fronte alla 
propria coscienza, di fronte alla na- 
toa, Per qualche tempo ‘dopo ia 
malattia giovanile, durante il perio- 
do strasburghese, la madre gli ave- 
va dato una Bibbia, perchè il ragaz- 
zo facesse Una miglior conoscenza 
ili Dio. Il libro dei Vangeli è qua 
nella vetrina, accanto ‘al ritrattino 
che Goethe fece di sua sorella Cor- 
melia, e i ritratti di Lili Schoene- 
mann e di Lotte Bujf. Il mondo e le 
creature lo interessarono più di Dio, 
Egli vide la manifestazione della di- 
vinità appunto nella rappresentazio- 
ne della vita e nelle forze misteriose 
della natura. 


VITTORIO TRANQUILLI 


esposta nella casa del Frauenpian, 


| | GODHADEN (Groenlandia); 19 


to ad olio adi Kraus; ed eccolo infine. 


degli aviatori periti a La Spezia 

SPEZIA, 19 
I funerali delle vittime dell’incidente 
avvenuto nel cielo del nostro golfo sa- 
ibato scorso hanno avuto luogo stamane 
‘alle ore 9 e.sono riusciti imponentissimi, | È 
Vi hanno partecipato S. A. R. il Duca 
d’Ancona, il Gen. Balbo, Ministro del 
l'Aeronautica, giunto in volo stamane 
a Roma a bordo di un idrovo- 
ia scortato da 3 «S, 55» della 
scuola di navigazione d'alto mare, il 
comandante del dipartimento marittimo 
‘Amm. Monaco, le autorità politiche, le 
rappresentanze dell'Esercito, della, Ma- 
tina, della Milizia © dell’'Aeronantica e 
‘numerosa folla, Precedeva il corteo, por- 
tata a braccia, una grande corona di 
fiori inviata da 8. E. il Capo del Go- 
‘rerno con la scritta: «Mussolini ai glo- 
riosi Caduti dell'ariay. Il Ministro del 
l'aeronautica subito dopo i funerali è 

ripartito in volo alla volta di Roma. 

e 


L’aviatrice Angelini a Milano 


ultima tappa del suo giro aereo 
MILANO, 1 

Quest’oggi alle 17 ha atterrato al 
campo di Taliedo il «Breda 15»'di Gaby 
Angelini che partito alle 15 da Albenga 
la compiuto così l’ultima tappa del giro 
aereo attraverso le capitali d'Europa. 
Gaby Angelini, brevettata da meno di 
un anno, ha voluto cimentarsi per dare 
un primo saggio della sua abilità in 
un'impresa che darebbe da pensare a 
più di un esperto pilota. L’aviatrice ha 
‘compiuto infatti circa 6000 km, da sola, 
su territori del tutto sconosciuti per lei, 
dlovo ‘l'orientamento era affidato unica 
mento alla perfezione degli stmimenti. 

Dopo aver preso a bordo del suo ve- 
livolo la mamma, Paviatrico è giunta 
ad Albenga nel pomeriggio di ieri e da 
qui ha spiccato il volo per Ja meta f- 
nale, Alle 17.15 il gran volo era compiu- 
to. Erano a porgere il saluto all’aviatrica 
È suoi compagni di corso, tutti i piloti 
presenti sul campo e una folla di ammi 
ratori. Quando la bionda aviatrice è usci- 
ta, dalla carlinga del rosso apparecchio 
fresca e sorridente si è trovata circon- 
data dalla folla, La giovane pilota ha 
‘avuto quasi: un moto di spavento, Per 
lei il volo è stato una cosa semplicissi- 
ma di nessun rilievo, Ma chi ne ha se- 
guito gli sviluppi a chi sa che cosa vo- 
glia dire un periplo di 6000 km. in venti 
giorni ha sul volto un'espressione di 
stupore e pensa già dove si fermerà, 
(Gaby Angelini che con tanta sicurezza 
e semplicità: ha compiuto la prima gran- 
de impresa dell'aeronautica femminile 
italiana. 

Gaby ‘Angelini appena balzata dalla 
carlinga ha ricevuto l'abbraccio del pa- 
(dre e delle due sorelle che l’attendevano 
ed ha risposto allo entusiastiche accla- 
mazioni, Grandi mazzi di fiori le sono 
stati offerti e la signora Zerbinati, con- 
Gorte del presidente dell’Aeroclab, ha 


offerto all’aviatrice una grande medaglia 
d’oro, 


L'aviatore tedesco Udet, (che aveva 
partecipato alla ricercha della famiglia 
volante Hutchinson e di cui non sì era- 
no avute più notizie da quattro giorni, 
è stato MITE sano e salvo. 


Il vincitore della i Coppa Schueider 


gravemente forito in un incidente di volo 
LONDRA, 19 

In un incidente di aviazione avvenu- 

to a Lizzard, nella Cornovaglia, è ri- 

masto gravemente ferito il tenente 

aviatoro  Stainforth, vincitore della 

Coppa Schneider e detentore del record 


di velocità: aerea. Mancano particolari. 
Es 


La paralisi infantile a Zagabria 


BELGRADO, 19 

ta notizie da Zagabria, regna 
viva preoccupazione per l’epidemia di 
paralisi spinale infantile, Finora sono 
stati registrati. ventisei casi, Le auto 
rità sanitarie hanno preso provvedi 
menti per impedire il dilagare dell'epi- 
demia., 


Un circuito. automobilistico a Venezia 


incluso nel programma 1933 
VENEZIA, 19 

Nel programma dei festeggiamenti 
indetti per la stagione estiva venezia- 
na per il prossimo anno sarà inelusò 
un circuito automobilistico, manifesta» 
zione sportiva «i grande importanza, 
che si svolgerà al Lido dopo la setti. 
mana di Monza, probabilmente con la 
stessa formula. di gara. Il circuito, che 
permetterà una velocità media di 140 
lim. orari, si svolgerà sul percorso dal 
iILungomare Bucintoro al Lungomare 
Malamoceco, Piazzale Santa Maria Eli 
sabetta, Gran viale, piazzale Bucin- 
toro, per un totale di circa 4 km. E” 
stata chiesta l'iscrizione nel calenda- 
rio internazionale di questa’ gara, chel: 
sarà “quella di chiusura della stagione 
automobilistica internazionale. 

h VegERe nn) 
DI ‘n AS: © o_* 
Le finali di tennis a Gorizia 
alla presenza del Duca d’Aosta 
GORIZIA, 19 

‘Il torneo internazionale indetto dal 
Circolo del Tennis di Gorizia si è chiuso 
con lo combattute finali, alle quali han. 
no assistito S, AR. il Duca d'Aosta, 
il Podestà sen. Bombi, il Segretario fe 
derale console Avenanti ° mumerose al 
dre personalità. Eeco i vincitori di que- 
sta importante riunione : 

Singolare uomini: Paoletti; singolare 
donne: Braidotti; doppio, misto: Prat= 
ssin-Prister; doppio uomini: Zaiotti-Cat- 
‘anco. Il Duca d'Aosta si è vivamente 
congratulato ‘col ‘triestino Paoletti, al 
quale è stata aggiudicata Ja Coppa Città 
di Gorizia, e con i bravi A Vincitori delle 
altre garo 


NOTIZIE. BREVI 


122 pecore sono sine i uccise da ùn fulmi. 
ne a Villagrande, presso Lanusei: (Sarde- 
gna) durante un. violento temporale scar 
stenatosi nelle prime ore del pomeriggio. 

«Ad Arturo Toscanini è stata conferita, 
su proposta del Presidente del Consiglio 
Herriot, la -commenda della Legion d'ono- 
rey in riconoscimento delle sue benemerenze 


La “Tictoria,, supera folicementa 


NAPOLI, 19 

Dagli Pisi dell'India, in linea, co 
lerissima, è giunta nel pomeriggio la 
motonave «Victoria» con 250 passega 
geri. Durante la mavigazione, è. preci 
samento all'altezza di Candia; la «Vic, 
toria» è stata investita da un violento 
fortunale. Alcune cabine sono state 
inondate e due fuochisti sono rimasti 
leggermente contusi; ma al onta «el 
cattivo tempo la. nave è arrivata in 
perfetto orario, 

I 


° e» 
Un nuovo tipo di sigaretta 
ROMA, 19 

Con R. D, 16 giugno 1932, n; 1144} 
reso noto stasera ufficialmente, alla,ta- 
riffa di vendita dei tabacchi lavorati 
nazionali è aggiunto un nuovo tipo di 
sigaretta denominata «Cirene», da esi 
tarsi al pubblico al prezzo di lire 250 
(lire 350 il ke. convenzionali e cioè cene 
tesimni 35 per ogni sigaretta). 

Ai rivenditori di generi di munopo- 
lio per lo smercio del suddetto tipo ai 
sigaretta è concesso, oltre. all’ 


sura del 4,50 per cento sul ‘prezzo di 
vendita al pubblico. i 


Bollettino meteorologico’ 


Probabilità: Le condizioni del tempo rei 
steranno pressochè stazionarie, Si) ayrà 
quindi cielo prevalentemente nuvoloso coi 
aleune brevi piogge sull'alta Italìa e sugli 
alti bacini adriatico, e tirrenico, anunvo. 
lamenti frequenti altrove -@ specialmente 
sul medio Appennino, dove pure potrà 
aversi qualche miovascòo temporaiesco. I 


a compovente meridionale, ‘femberatura, 
in lieve oscillazione, Mosso il Tirreno, po. 


co mossi gli altri mari. 


COMUNICATI 


Verificandosi che nei giornali portanti 

i protesti \cambiari si trova più volte 

inserito il nome di MARIO. POLLA; 

tengo a dichiarare a tutela del mio deco- 

te commerciale che io nulla ho di comu- 

ne com il predetto omonimo, giacchè 

tutti i miei atti commerciali sono e sa- 

ranno sempre sottofirmati con il nome. di i 
MARIO POLLA fu ENRICO. 

Impresa costruzioni 
Arch. MARIO 'POLLA fu LENGIGA 


Ta 'Prosidenza della ‘Goriunità arca 
invita i igionari ad intervenire.‘ 
solenne commemorazione del. RR ATCÌ 


al 
20 corr, alle ore 18, e a siguella, «el padre del 
compianto benefattore, Isach Sanson Mor: 
purgo, che verrà tenuta domenica 25. corra 
alle ‘ore 17,65. 


ODONTOIATRA JURCEO. 


PER LE MALATTIE DEI DENTI 
E PROTESI DENTARIA 


RICEVE: 10-13; 15-19 


GABINETTO DENTISTICO 


dott. Schiffer - Medico-dentista 
PIAZZA GOLDONI da fe 013 15-19 


Dr. PR. RUFEO 
Cura della Sciatica 


Nevralgie - Lombaggini - Aptrity 
Malattie Reumatiche 

Via Valdirivo 27, rasi 

Telefono 34-50, Ore -15.39-17,304 


Malattie veneree e'cutanee 


Diatermia urosgenitale 
TRIESTE - Via S, Catorina 5, tol, 99-77 
Riceve; 89, 11-13, 16-19; il giovedì fino alle H 
MONFALCONE - Piazzetta del Duo 


ARTISTA LIRICA TEATRO SALA 


MILANO, impartisce lezioni canto, 
audizioni, perfezionamento, 5 


PASSEGGIO S. ANDREA, Ta 


(Campi: Wlisi) i 


un violento fortunale presso Candia > i 


aggio. 
normale, il supplemento d’aggio in mi 


Temp, 

$ 3; Stato , 

3 A delcielo e del mara 

A 

Trieste. 24. 2I «coperto, mosso 
Roma N09 ‘16 3 cop,, leg&. mossa; 
Morino 25. 7 mezzo scoperto 
Milano 23 19 coperto 
Genova, 26 22 % coperto, mosso 
Venezia, 26 49 f.cop. legge. mossa 
Firenze 29 18 coperto. 
Ancona. 28 20 sereno, lege. mossa: 
Bologna, 29. (20 mezzo coperto 
Napoli 28 19 sereno, legg. moeso 
Taranto 27 20 cop, lege. mosso 
Palermo 27 19 % coperto, calmo 
Catania 29. 19 sereno, lege. mosso 
Cagliari 2618 # ops “lee. mosso 
Tripoli 29.20. sereno; leggi mosso. 
Messina 29-29 % cop., legg. Mosso 
Trento 25 13 coperto L 
Fiume 26 213 cop. lege. mosed 
Bari 25 17 sereno, calmo 
Sanremo 27 21 sereno, legg, mosso 
Bengasi 28-19 # cop... leg. mossd 
Rodi 25 ‘22. sereno, lege. mosso. 


venti saranno in genere deboli o moderati 


VIALE XX SETTEMBRE N. 31. tr 


Dr. A. de NICOLA. 


is 
Vittorio Leone Morpurzo, che. Fertà tenuta sit 
Tompio maggiore questa sera martedì. 


BALNEARE «SAVOIA» rende noto che, . * 
a principiare da MARTEDÌ' 20 corrente, 
e fino. alla chiusura dello «Stabilimento, 


dalle ore 14 in si il prezzo del. bas 
gno è di 


Lire tl 


per persona, indistintamente, 


senrol NROSTO 


Dolce sciroppo pura ativo depurativo di erbe e radici 
medicinali, COND fa stitichezza, l'ingrossamento del 
ventre,catarri, sfoghi della pelle,emorroidicangestioni © 
Preparazione: dell Laboratorio Farmac,. Di Ja. Chiesa. 
di S. Agostino in Genova - L, 4,40 ilflacne le farmacie, 


musicali e in particolare della valutazio 
lio della musica francona > î 


UN NUOVO COLOSSO 
«Metro - Goldwyn - Mayer» 


L'Amante. 


DES 


i iL PICCOLO di Trieste, pag. 111, martedì 25 settembre 1932 . Anno X 


CC 


‘Agosto ha deluso la nostra attesa: 

‘circa un mese fa, nell’esamimare 
l'andamento demografico, contava- 

i imo che questo mese ci avrebbe rega- 
lato almeno 80 nati in più dei morti: 
Peccedenza attiva, invece, s'è ridotta 


a sole 53 unità. Alcune giornate di 
i mortalità superiore ‘alla media, che 
È la natalità pur favorevole non è riu- 

scita a neutralizzare, ci ha procura 


} to la brutta sorpresa. Tuttavia to 
È scorso mese è stato. demograficamen- 

te uno dei migliori, giacchè ha ripor- 

tato la media delle nascite a oltre 10 

al giorno, cifra che non registravamo 
| più da un pezzo. I nati in agosto so- 
| mo stati infatti 386, con una medio, di 
quasi 11 nati, mentre il luglio prece- 
# dente, che già voleva segnare un vi. 
sveglio delle nascite, aveva raggiun. 
fo appena la media di 85, 

Ma, poichè in questo periodico esa. 
me dell'andamento demografico men. 
i «| sile siamo andati ripetendo che an. 

| che più dell’occasionale eccedenza 
dei nati sui morti contava l'alta na- 
talità, solo argine efficace al depau- 


peramento o alla stasi demografica, 


vogliamo elencare agosto tna i mesi 
fausti. Anzi, se, come sperava- 
mo, avesse segnato, non diciamo. il 
x panto di un progressivo aumento 
della natalità, ma il nuovo limite 
} raggiunto, oggi avremmo ragione di 
“Av, compiacimento, giacchè esso ha tec- 
cato una media di nascite superio: 
re alla media dei decessi, anche con 
USE: parentesi particolarmente disgrazia 
dis ite, come è stato il primo semestre di 
‘quest'anno, che a malgrado della 
mortalità di febbraio, marzo e apri- 


î le, in media ha registrato 11.37 mor- 
na ti al giorno. 
A Confronti eloquenti 
5 Purtroppo settembre, nella sua pri- 
n ma quindicina viene ad ammonirci 
Afo che agosto era un'eccezione. Infatti 
: mei primi 16 giorni di questo mese le 
5 mascite non sono che 125, con una 
media di 7.8 nati! Regresso preoccu- 
ppante che ci riporia ai mesi peggiori 
= di quest'anno e di tutto un decennio 
A ‘e abbassa la media già bassa delle 
mascite nel primo semestre; che fu 
ast di 9.77 unità. : 
ui Un semestre disgraziato il primo 
si Qi quest'anno, nel quale i morti sorio 
= Tale stati 2070 contro 1178 nati, con ùn 
ò ‘passivo di 292 unità, male coperte 


da 374 immigrati in più degli emi 
grati, per cui in sei mesi gli abitan- 
‘i di Trieste sono aumentati di 821 
Cifra irrisoria, che mette la nostra 
città in coda a tutte le altre città 
«d’Italia, tra le quali pure ce n’è qual. 
cuna»-che-tiene--il-suo»stesso-anda= 
mento demografico, «come ‘Bologna; 
Firenze, Torino, dove si registra nel 
semestre un maggior numero. di de. 
cessi in confronto alle nascite, ma 
dove le popolazioni, appunto per ef 
= °° fetto del movimento  immigratorio, 
SA sono aumentate rispettivamente di 
2161 abitanti, 2006 e 2308. E non par- 
liamo delle altre città, nelle quali ii 
‘bilancio delle nascite è attivo e atti 
vo è pure quello del movimento mi. 
gratorio, come Roma, ì cui abitanti 
| sono aumentati di 14.014, Milano ai 
iL». 9676, Napoli di 3869, Genova, di 5286, 

7“ ‘Palermo di 2221, Venezia di 2163. 
| Eppure queste non sono città di con- 
| ‘fine, non hanno una specifica im- 
portante funzione di irradiazione na- 
zionale da compiere. 

E’ appunto in vista di queste e di 
altre considerazioni che noi insistia» 
mo nell’ammonire al danno e al pe- 
tricolo di una situazione che non può 
mon mortificare ogni buon triestino, 

Nascite e matrimoni” 

‘Abbiamo dato alcune cifre ili con- 


fronto con le 10, maggiori città dei 
Regno, che ci fanno sfigurare. Altre 


DI 


vi. 
n) 


mu me vogliamo far seguire, per dimo- 
a strare che siamo fra i gli ultimi nel- 
N la media della natalità, che siamo in 


troppo buon posto in quella tristis- 
sima della mortalità, e in coda 
quasi per i matrimoni, 

La media della natalità nel Regno 
iper 1000 abitanti è di 24.16. Tra le 
città maggiori, nel primo semestre 
di quest'anno, hanno superato que. 
sta media Napoli (27.44 per mille) è 
‘Palermo (26.90 per mille). Ma pur 
westando al disotto. della media, 
Roma registra una natalità del 21.96 

ér mille, Milano del 15.96, Venezia 
del 19.70; Trieste una media di-14,48, 
i icome le: più povere di nascite quali 

‘Bologna e Genova (16.46) Firenze è 

{Torino (15.80). 

Per i decessi superiamo. la. media 

mazionale che è di 15.18 per 1000, con 

si 16.86. Solo Napoli e Palermo, larga- 

.. | mente compensate dall’abbondante 

matalità, superano questa media con 

20.42 e 18.52 per mille; ma Roma 

‘((13.76), Milano (13.08), Genova. (13.82) 

(e Venezia (14.80), compensano la na- 

talità scarsa con una mortalità an- 
iS che più bassa. 

su E si sposa anche poco.a Trieste, in 

‘confronto con le.altre città, Solo Ve- 

mezia (4.10), Firenze (4.28) e Napoli 

i (4.62) hanno una media annuale di 

matrimoni ner 1000 abitanti inferiore 

ò ‘a quella di Trieste, che'è di 0.70. Do- 

tn wunque, altrove, si sposa di più, 

igiaccliè la media del Regno è di 6.06 

per mille, di 6.28 a Roma, di 6.44 a 
Napoli, di 6.1? a Bologna... 


Da un quarto di milione a 245,900 

Non abbiamo dunque ragione di 
(J rallegrarci, Ci si osservava da qual 
In cuno che a torto insistevamo a pro- 
spettare negativamente la nostra si. 
tuazione demografica, dato che le al- 
bre città si trovavano su per già nel 
le identiche condizioni, Abbiamo vo- 
luto compulsare i. dati del gruppo 


Kelle città più importanti e dobbia-; 


mo constatare che, mentre siamo la 
sola città che in sei mesi non abbia 
(isto aumentare i suoi abitanti, sia: 


-| Il movimento demogra 


i e quello delle al 


ico di Trieste 


tre città italiane 


mo fra le poche che abbiano uno 
svolgimento demografico negativo 
notevole, non colmato neanche da un 
afflusso migratorio, che seppure de- 
precabile per tanti riguardi, giova 
tuttavia a incrementare Bologna e 
Genova e Torino. 

Tl nostro progresso è dunque arre- 
stato e se la situazione, come tutto 
lascia prevedere, non cambia, a fine 
d'anno Trieste registrerà un nuovo 
regresso. Non dobbiamo dimentica- 
te che avevamo raggiunto e supe- 
rato i 250.000 abitanti e che il 1.0 
aprile di quest'anno eravamo scesì a 
245.670. Ù 


000 


Per l'attuazione del «Vittoriale» 


LI primi contributi ‘all'Istituto Oherdan 


In questi giorni Istituto «Guglielmo 
Gherdan» ha inviato molte circolari in 
città, sollecitando da parte dei singoli 
proprietari di stabili, secondo una mo- 
ssima e ingegnosa proporzione, è 
da parte dei singoli privati cittadini, 
l'adesione al versamento di un contr 
buto adeguato, pur con personale sacri- 
ficio, alla potenzialità economica di cia- 
scuno, e adeguato alla nobiltà dell’ope- 
ta magnifica che l’Istituto «Guglielmo 
Oberdan» sta compiendo per il decoro 
di Trieste, con l'attuazione del «Vitto 
viale» di Piazza Oberdan, 

Quest’azione nientra nel piano gene- 
role di finanziamento studiato fin dal 
Iinizio dell'attività dell'Istituto; predi. 
sposta fin dal giugno scorso, essa si 
sviluppa ora, poichè ora tutti i citta- 
ni possono ammirare in conereto la 
imponenza del lavoro eseguito finora 
e pagato. Ormai i lavori continueranno 
senza sosto e senza interruzioni fino al 
etto completamento dell'opera. La 
«rganizzazione finanziaria dell'Istituto 
permette di attendere che i versamenti 

er contributi vengano eseguiti nel mo- 
mento più comodo e più cpportuno per 
i singoli cittadini che intendono ade- 
‘e alla richiesta“loro rivolta; invece è 
portante che venga inviata subito in 
sione di ciascuno, mediante l'appo- 
sila cartolina unita ad ogni lettera. 

Hanno inviato l'adesione in quesci 
iurni, e in gran parte già versato il 
ributo: Società  Mditrice  Roma- 
o lire 500, S. E. sen. Teodoro 
yer lire 500, dott. Oreste Rozzo, 
ettore della Cassa di Risparmio 
iestina, lire 100, Guido Prato 50, 
Lio Alfieri 10, avv. dott. Antonio Colbi 
8U0, Felice Scabardi 250, Luciano Di 
na 100, eredi Grioni 300, dott. Lazzaro 
Jarach 100, impresa Zelco e Lucatelli 
96, cav, uff. Isidoro Salto:30, ditta A. 
Nalto 100, Gennuario Romualdo Venezia 
50, comm. avv, dott. Giovanni Melone 
100, ing. Alberto Goctzel 50, rag. Ales- 
ndro Zeno 50, Giovanni Bradani 50, 
Nicola Maizen 10, cav. dott. Armando, 
zai;25, cav. Antonio Honda-Savio 50, 


Nipote 30, ing. Umberdo Fonda ‘100, 
Traternità Usarelitica100, cav. Emilio 
Magliaretta 25, Giorgio Musitelli 10; 
Marcello Giudici 10, cav. dott. Ferruc- 
cio Zigliotto 30, Augusta ved. Bertel 
50, G. Costa fu Giacomo 50, direttore 
Francesco Coranda 100, Alga Rimini- 
Remporad 50, Riccardo Morganti 20, 
Giuseppe Karvalik 23, Carlo Reddi 5, 
comm, dott. Spartaco Muratti 100, ing. 
Prnesto Sospisio 50, 


tor 


IGli “azzurri,, di Verona 


in visita a Redipuglia e a Trieste 


Domenica mattina sono giunti ‘a Re- 
dipuglia un centinaio di «azzurri» del 
Comitato d’azione dalmatica di Vero- 
na, al comando dol ten. Osvaldo Fran 
chini o di numerosi. altri. ufficiali. Si 
trovavano ad attendere i visitatori, i 
camerati Massimo Valle, in rappresen- 
tanza del conte Savino di Zamagna, 
presidente del Gruppo di Trieste, e. il 
comerata Ronchetti, segretario politico 
o capogruppo della Sezione di Ronchi 
dei Legionari, £ 

Dopo aver visitato. il Cimitero degli 
Tnvitti della III Armata, gli «azzurri 
proseguirono verso la mostra città, fer- 
mandosi a visitare i luoghi della guer- 
ra. À ‘rieste gli ospiti furono festeg- 
giati dai camerati triestini. Alla «Trat- 
toria, alla Posta», il ten. Franchini rin- 
graziò gli «azzurri» triestini della cor- 
diale ospitalità loro offerta. Gli rispose 
il camerata Valle, dicendosi lieto di 
aver personalmente riaffermati i vin- 
coli di amicizia che affratellano tutti 
gli «azzurri» d’Italia e augurandosi po- 
ter quanto prima ricambiare la visita. 

Nel pomeriggio gli ufficiali del Grup- 
po di Verona visitarono i principali mo- 
numenti della città e fecero omaggio 
alla lapide dei Caduti a S. Giusto. Alle 
ore 16 le macchine recanti gli «azzurti» 
ronesi si rocarono imcolonnate, attra- 
verso il Corso V. E. II, piazza Goldo- 
ni e via Carducci, alla, Cella di Qher- 
dan. Mentre i pagliardetti abbrunati 
vendevano omaggio . alla memoria del 
Martire, il camerata Valle fece Pap- 
pollo al quale. cento voci | tisposero : 
«Presente». Dopo la suggestiva cerimo- 
nia gli ospiti ripartirono per Verona in 
mezzo ad alalà e acclamazioni, 


L'adunala del prfessionisti e artisti a Roma 


Tutti i partecipanti all'adunata na- 
zionale dei professionisti e artisti, che 
si terrà in Roma il 1.0 ottobre, sono 
pregati di rivolgersi alla segreteria del 
Comitato di via S. Nicolò 7, JIL (tele- 
fono 48-29), per tubti gli schiarimenti 
in merito alle facilitazioni di viaggio e 
di soggiorno. Coloro che desiderano 
prenotare in precedenza le camere per 
tramite del Comitato provinciale posso- 
no farlo, indicando la categoria dell’al- 
bergo e il giorno dell’arrivo a Roma. 

cen 

Î volontari giuliani alla Mostra del 
Fassiomo, Si rammenta che stasera 
scade il tempo utile per Ja presenta- 
zione dei documenti, cimeli, pubblica- 
zioni, fotografie, da inviare alla  Mo- 
stra del Fascismo. La Compagnia Vo- 
lontari giuliani e dalmati invita came- 
rati e famiglie di volontari a inviare 
entro oggi gli oggetti con i quali in- 
tendono partecipare alla Mostra. del 
volontarismo di guerra, inquadrata nel- 
la grande Mostra del Fascismo. 


‘Riunione della Commissione di disci. 
lina. Questa sera alle 21 si riuisce in 


sede del Partito la Commission 
rale di disciplina, 


cav. ul. .Nino, Battino 20, di Smolars e’ 


Il primo viaggio della “Neptunia,, 
fissato per il 5 ottobre 


La Direzione della Società Triestina 
di Navigazione Cosulich annunzia uf- 
ficialmente di aver fissato per la mat- 
tina del 5 ottobre, in partenza da Trie- 
ste, il viaggio inaugurale della moto- 
nave «Neptunia», sulla linea celerissi- 
ma Europa-Sud America. 

La «Neptunia» — assieme alla mo- 
tonave gemella «Oceania», che sarà va- 
rata al Cantiere di Monfalcone il 9 
di questo mese e che entrerà in ser- 
vizio nella prossima primavera — rap- 
presenterà un importante miglioramen- 


ito melle attuali comunicazioni fra 


nostro continente e VAmerica latina, 
sia dal'punto di vista della rapidità, 
sia da quello delle sistemazioni passeg- 
geri. Infatti la «Neptunia» ‘e V«Ocea- 
nia», con una velocità di esercizio fra 
le 19 e le 20 miglia orarie, potranno 
compiere la traversata Gibilterra-Per- 
nambuco in meno di ? giorni, e per il 
grande numero dei Paesi toccatî costi 
tuiranno una delle comunicazioni più 
comode ‘e interessanti. Dopo il ‘capoli. 
nea di Trieste queste navi infatti toc- 
cheranno Spalato, Patrasso, Napoli, 
Gibilterra, le Azzorre, Pernambuco, 


Yer puDDlcIiLa; IMalrizzi al avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto Il tel. N. 80-44 


Bahia, Rio de Janeiro, Santos, Rio 
Grande do Sul, Montevideo e Buenos 
Aires, 

La «Neptunia» e Vadecania», di cir- 
ca 20.000 tonellate di stazza lorda cia- 
scuna, rappresenteranno col loro arre- 
damento e la loro sistemazione quello 
che dì più moderno si può attendere 
dal punto di vista artistico e sociale. 

Nelle due motonavi gemelle si è vo- 
luto coraggiosamente abolire anche il 
superfluo mella destinazione delle clas- 
si. Niente 5 0 6 classi a bordo, ma due 
soltanto: una «cabin-class» (la più alta 
classe esistente a bordo) e una terza 
classe. Questa terza classe srappresen- 
terà certo la più ardita ‘innovazione, 
perchè lungi d'essere ammassati in una 
stiva su cattive brande. e în vefettori 
angusti e sovraffolati, i passeggeri di 
terza classe della «Neptunia» e dell'«0- 
ceania» avranno a loro disposizione da 
due, quattro, sci 0 otto posti, due sale 
da pranzo vastissime, con. ampi fine- 
stroni, con tavolini separati, du quat 
tro o sei posti, nonchè sale di ritrovo, 
fumo, svago e perle: signore. Avranno 
a bordo il'cinema sonoro, & bar, orche- 
stra e a loro disposizione ampie. pas- 
seggiate per tutta la lunghezza della 
nave. S o 


Fasci Giovanili di Combattimento 


Comando federale 


Avendo il camerata Mario Grassi 
rassegnato per motivi professionali, le 
dimissioni da corrispondente di Gioven- 
tù Fascista, questo Comando, nel men- 
tre lo ringrazia per l’opera svolta, 
chiama a sostituirlo il capocenturia Li- 
no Portoghese. 


Comando di Trieste 


Corso allievi capisquadra. Gli allievi 
capisquadra sono comandati di trovarsi 
oggi alle 18.30 in piazza Verdi per la 
solita lezione di scitola comando. 


Centuria ciclisti, Si comunica che la 
sede di questa centuria viene trasferita 
al C. R. «Angelo Crena» in via Lamar- 
mora 2, e resterà aperta per i G. F. 
tuiti î martedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.20. Si accettano le iscrizioni per la 
prossima gara ciclistica per G. F. 


Centuria di Ss. Giacomo. Tutti i Gio- 
vani Fascisti appartenenti alla centuria 
sono comandati di trovarsi oggi alle 
20.15 in sede del 0. R, F. «Mario-Tre- 
visann. All’adunata interverrà il ©Co- 
mandante, 


Genturia di Roiano, Per domani sono 
comandati in sede tutti i caleisti iscritti 
e che desiderano iscriversi alla Sezio- 
ne, L’adunata è per le 21, 


Le scuole del Partito per Je educatrici fasciste 


Impressioni di un’allieva triestina dell’Istituto-convitto di S. Alassio 


Esistono a Roma, fondate quattro 
anni or sono dal Direttorio nazionale 
del Partito, tre scuole-convitto, che si 
inquadrano a meraviglia nel program- 
ma di ricostruzione educativa e mo-. 
rale del Fascismo. Questi istituti sono 
la Scuola superiore fascista di econo- 
mia domestica e la Scuola superiore fa- 
scista di assistenza sociale, a S. Gre- 
gorio al Celio, e la Souola fascista per 
la preparazione delle maestre rurali, a 
S. Alessio. 

Si tratta di tre istituti di educazio- 
ne femminile che mirano a preparare 
un personale fascisticamente e tecnica- 
mente idoneo a funzioni educative, che, 
se pur diverse per le varie categorie 
sociali cui si rivolgono, hanno impor- 
tanza parimenti preminente nella for- 
mazione di una salda coscienza fasci 
sta. Per volere del Duce le scuole ro- 
mano svolgono, con ritmo ognor cre- 
scente, la loro attività e tendono a for- 
nire il personale, occorrente alle fun- 
zioni suddette, in ‘tutte lo regioni ita 
liane. 


Ta Scuola di economia domestica 


Abbiamo già accennato nel Piccolo 
di domenica 18, nella rubrica «Bandi 
di concorso», alla: 
Alessio, dando 18 


che derivano a chi la frequenta, Dire- 
mo più sotto le impressioni sulla Scuo- 
la, come ce le ha riferite un'insegnan- 
te triestina che ha avuto la fortuna di 
frequentarla. Tutanto, per. comodità 
delle altro interessate, esponiamo le 
modalità per l'ammissione alle. altre 
due Scuole romane, facendo presente 
Ja necessità che ogni Provincia d’Ita- 
lia © particolarmente le nostre Provin- 
cie di confine dieno ogni anno un buon 
numero di nuove candidate ai sani isti- 
tuti di educazione fascista. 

La Scuola, superiore fascista di eco- 
momia domestica a S. Gregorio al Ce- 
Tio ha lo scopo di preparare insegnanti 
per le scuole e i corsi di avviamento 
professionale, per corsi di economia. do- 
mestica alle iscritte nelle associazioni 
giovanili del Regime e alle dopolavori- 
ste e per corsi di direttrice di casa. Il 
diploma rilasciato dalla Scuola è rico 
nosciuto titolo valido all'insegnamento 
dell'economia. domestica nelle scuole e 
nei corsi secondari di avviamento, 

Per l'ammissione al corso si richiede 
il diploma di maestra elementare. Le 
maestre di ruolo saranno, per conces- 
sione del Ministero dell'Educazione Na- 
zionale, considerate comandate senza 
stipendio. Al Toro mantenimento nel 
Convitto provvede il Direttorio nazio- 
nale. Per le maestro non di ruolo, am- 
messe a frequentare la Souola-convit- 
to a proprie spese, è stabilita una ret- 
ta mensile di lire 450, 


Por lo assistenti sociali 


La Scuola superiore fascista per 45 
sistenti sociali ha invece lo seopo di 
preparare all'ufficio di assistente 50° 
ciale fascista. La Confederazione £e 
nerale fascista dell'industria e la Cas- 
sa nazionale per le assicurazioni socla- 
li garantiscono l'assunzione delle ass 
stenti preparate dalla Scuola di S. Gre- 
gorio al Celio, È 

Per l'ammissione alla Scuola si t- 
chiede preferibilmente una laurea 0 di- 
ploma di magistero, Saranno però ame 
messe, secondo la disponibilità dei po- 
sti e previo esame, anche le candidate 
fornite di un diploma di scuola media 
superiore e del diploma di maestra. Le 
frequentanti la scuola dovranno dutte 
entrare nel Convitto a questa annesso, 
per il quale è stabilita una retta men- 
sile di lire 450. 

Le domande di ammissione alla Seuo- 
Ta superiore fascista di economia dome- 
stica e a quella di assistenza sociale 
saranno inviate al Segretario ammini- 
strativo del P. N. F. per il tramite 
delle. Federazioni provinciali fasciste. 
Le domande di ammissione alla Scuola 
fascista per la preparazione delle mae- 
stre rurali saranno inviate, come ab- 
biamo già pubblicato, al Segretario 
amministrativo del P. N. F., diretta- 
mente dagli enti delegati, quando trat- 
‘basi di maestre che gli stessi mandano 
2 proprio carico, e attraverso le Fede- 
razioni fasciste, nel caso di maestre 
singole che intendono frequentare la 
scuola a proprie spese. 

Le domande dovranno pervenire en- 
tro il 28. settembre. L’anno scolastico 
ha la durata di dieci mesi, dall'ottobre 
al giugno. Le lezioni avranno inizio ai 
primi del prossimo ottobr 


=“ 


A colloquio con un'insegnante triestina 

L'anno scorso, per intercessione del- 
la Cattedra d’agricoltura di Trieste, in 
seguito al vivo interessamento della 
dott. Aurelia Gruber, furono ammesse 
alla Scuola di Sant'Alessio per conto 
del Direttorio del (P. N. F., due gio- 
vani maestre della Provincia di Trie- 
ste; la sienorina, Margherita Pettarin, 
Triestina, e la signorina Srai, figlia dei 
direttore della scuola d’avviamento di 
Postumia. 

Abbiamo avuto occasione di intrat- 
tenerci con la signorina Pettarin, che 
della vita rurale di Sant'Alessio parla 
con vivo entusiasmo, 

— La Scuola — ella ci ha detto — 
è un'azienda agricola della Campagna 
Romana, della superficie di venti et- 
tari di terreno, coltivato ‘a. grano e a 
foraggere; quest'ultime destinate alla 
alimentazione del bes e. Infatti c'è 
la stalla, costruita quale modello di ra- 
zionalità e di modernità. Accanto ad 
essa s'erge il silos per la conservazio- 


ne del fieno. Alquanto discosto s’'eleva 


l’edificio scolastico con il piccolo giar- 
dino, delizioso per la varietà dei fiori, 
specialmente nose e mimose, da noi edu- 
cate e curate. Sul lato destro della 


‘| Senolar dial il wollaio,) costruito da due 


casette azzurre, recintate da rete me- 
tallica, dove razzolano una quarantina 
di galline bianche livornesi, 

— Quante alunne si trovano a S. 
Alessio? 

—. Ve ne sono 24, quasi tutte invia. 
te dagli enti regionali delegati per le 
scuole. non classificate, e mandate da 
‘ogni regione d’Italia, Tutti i lavori 
sono disinmpegnati dalle alunne, che di- 
vise in quattro gruppi, obbedienti alle 
capogruppo, attendono con serietà e 
con serupolosità al proprio compito. 


Incantevole vita agreste 

— Quali sono i compiti particolari 
di ciascun gruppo? 

— A turno: i lavori del campo, il 
governo della stalla, la cucina, l’ordi- 
ne nelle camere, 

—.I lavori del 
consistono? 

— Nell’aratura, nella seminagione, 
nella falciatura del fieno, ecc. Ogni me- 
se un gruppo passa alla stalla per la 
pulizia giornaliera, lavoro questo in 
cui si applicano praticamente le norme 
di zootecnica apprese durante le lezioni 
impartite da un illustre veterinario di 
Roma, 


campo in che cosa 


— E il gruppo di turno: in cucina? 

— Quello mette in pratica lo studio 
dell'economia domestica: coi prodotti 
del:nostro orto si preparavano dei cibi 
semplici, ma sani, come devono essere 
i cibi della cucina rurale, secondo il 
criterio della razionalità e ‘dell'igiene. 

— A proposito dello studio dell'izie- 
ne, le alunne della Semola agricola han- 
no ricevuto delle lezioni particolari? 

— Sì, le lezioni d’igiene furono te- 
Nute dall'ottobre a maggio nella Scuo- 
la del prof. dott: Trulli, direttore de- 
gli Ospedali riuniti di ‘Roma, Finito 
a maggio il corso teorico, s'iniziò la 
pratica all'ospedale. MImlossato: un ca: 
mice bianco, entrammo! nei diversi re- 
parti porgendo pure il mostro aiuto, 
specialmente nel reparto di' pronto soc- 
corso e in quello della maternità, e as- 
sistemmo a varie operazioni, 

La nostra interlocutrice, discorrendo 
del felice ‘anno trascorso nella Scuola 
romana di Sant'Alessio, s'infervora per 
la bellezza della vita campagnola che 
ivi si conduce, 


La visita del Duco 

— Soprattutto questo Vorrei rileva- 
te — ella osserva — che per la serietà 
ello ‘studio e del lavoro, sotto la vi- 
gile e intellicente guida della nostra 
direttrice signora Lausa Salri, noi tut- 
te giovani maestre ci sentimmo alla fi- 
ne del corso fonmate. Spiritualmente; 
il mostro carattere si delineò forte e 
deciso, e così, nel nostro domani d’in- 
isegnamento porteremo con sicurezza 
una realtà, serupolosa nel compimento 
del nostro dovere. 
Con accento di piena soddisfazione e 
di allegrezza infinita l’alunna della 
Scuola agricola della Campagna Ro- 
mana ricorda il periodo quando, sotto 
il luminoso sole di giugno, prima. che 
s'iniziassero gli esami, dopo un’appas- 
sionata sorveclianza di tutto l’inverno, 
ella e le suo compagne hanno mietuto 
îl frutto del loro lavoro. Le mietitrici 
vestite d’azzurro — nel campo non d'e- 
Tano mietitori . 


chiando i covoni fitti e pesanti, espri- 
mendo col canto l’intima gioia del su- 
dato lavoro. 

— Ma il premio più grande — ella. 
conclude — ci aspettava alla chiusura 
del corso: la visita del Duce, che con 
magnifiche parole espresse la sua sim- 
patia per noi educatrici delle nuove 
generazioni rurali. 


L’opera di un vecchio patriota 
destinata dal Podestà alla Biblioteca 


Un interessante dono è stato presen- 
tato in questi giorni al Podestà sen. 
Pitacco da parte del cav. Vittorio Ge- 
rin e della sorella di lui Margherita 
Gerin Lucchesi, per mezzo dell’ing. Ma- 
rio Tedeschi. Il dono consiste in un 
albo in due volumi, contenente gli 
stemmi delle città italiane, miniati con 
Vera maestria da un vecchio patriota 
capodistriano, Venceslao Gerin, padre 
dei donatori. Di quest’albo e del suo 
autore è interessantissima la storia, del- 
la quale vogliamo dare qualche cenno. 

Il Gerin nacque a Capodistria nel 
1833 e si distinse fin da giovane negli 
studì del disegno architettonico e orna- 
mentale. A Trieste fu occupato quale 
costruttore nello Stabilimento Tecnico; 
ima ‘spinto dal forte amore di patria, 
egli, insieme con altri due. compagni 
della sua città natale, certo Giovannini 
e'‘P. Minuti, passò durante le guerre 
dell’indipendenza, il confine e si arruo- 
lò nell'esercito piemontese. Nel 1889 
prese parte alla battaglia di Castelfi. 
dardo e fu alla presa di Ancona. Tentò 
‘poi di arruolarsi nelle file di Garibaldi, 
ma gli venne sequestrato un passapor: 
to che egli abilmente si era fabbrizato. 

Tornato alla vita civile, il Gerin cercò 
invano lavoro fino nel Mezzugiorno 
d’Italia, dove passò quasi due anni in 
poco liete condizioni; ma potè infine, 
per un'amnistia concessa dall'Austria, 
far ritorno nella sua città natale, Al 
lora venne assunto, nel 1862, quale di- 
segnatore presso il Cantiere S. Rocco, 
da dove passò nel 1882 alla Mabbrica 
Macchine di S. Andrea. E ancora ani- 
mato dal suo sentimento patriottico, 
concepì l'idea di fare un albo che con- 
tenesse tutti gli stemmi di province e 
città italiane dentro e fuori del Regno. 
Con l’aiuto del Console d’Italia Simeo- 
ni, si mise in relazione con Prefetti e 
Comuni, dai quali ricevette scritti, in- 
dicazioni, figure. Approfitto delle co- 
noscenze fatte nelle diverse province e 
ne trasse altre comunicazioni, anche 
con proprio dispendio, 

Raccolto il materiale, il Gerin si mi- 
se al lavoro. Disegnò con gran perizia 
la prima tavola, tracciandovi la dedica 
dell’opera a Re Tmberto I, e con amo- 
revole e finitissimo lavoro preparò le al- 
tre tavole intestate ad ogni provincia, 
seguite da quello contenenti gli stemmi. 

Ma nel 1926 il vecchio patriota cessò 
di vivere senza aver potuto por fine 
all'opera, cui aveva dedicato tanti an- 
ni di attività. L’albo durante la guerra 
fu.custodito dall’ing. Mario Tedeschi e 
sfuggì per miracolo a una perquisizio- 
no domiciliare, fatta nel 1915 al pre- 
detto.ingegnere, che ricrdinò poi il ma- 
teriale del secondo volume, Jasciato-in- 
completo dall'autore. 

Il sen. Pitacco ha gradito molto l'in 
teressante lavoro e lo ha destinato alla 
civica Biblioteca, assecondando il desi. 
derio dei generosi donatori. 


io 


Un grave lutto dei comm, Du Ban. 
Tegregio comm. dott. Guido Du Ban 
è stato colpito da un lutto atroce: il 
figlio suo Bruno, d’anni 21, sottotenen- 
te del Gio Genio, di stanza a Cesena, 
la trovato tragica morte presso ® quel 
la città, nell’urto della sua motociclet- 
a con un'automobile, Il povero giova- 
ne, che stava compiendo il servizio ni- 
litare nella cittadina romagnola, uscito 
con una motoleggera 175, sulla strada 
Cesenatico-Cesena, è stato travolto da 
una vettura guidata dall’autista Giaco- 
mo Bartolini e di proprietà del signor 
Francesco Alfieri di Cesena, mentre la 
automobile, lanciata a forte andatura, 
cercava di sorpassare un’altra macchi- 
na. Nel cozzo violentissimo il sottote- 
nonte Du Ban ha riportato la frattura 
della base del cranio, decedendo quasi 
istantaneamente. La sua tragica fine 
ha destato profonda commozione nella 
cittadinanza di Cesena e soprattutto 
nell'ambiente militare, dove il giovane 
ufficiale era assai benvoluto per lo sue 
non comuni doti d'intelligenza, di col- 
tura e di cuore. Esprimiamo a Guido 
Du Ban, alla sua stiraziata consorte, al 
fratello gemello e agli altri congiunti i 
sensi del più sincero cordoglio per que- 


= contavano  ammuc.] affettuosa può.c 
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sto. grande dolore che nessuna parol 
i ino. 


CA DELLA CITTÀ 


| STATO CIVILE DI TRIESTE 


18 e 19 settembre 1932-X 
Nati vivi: 11; 
maschi 5, femmine 6. 
Nati morti: —, 
| Morti: 14, 


Matrimo 15. 


L’Albo .d’oro dell'Opera Balilla 


Pubblichiamo il primovelenco dei gs- 
nerosi oblatori che hanno voluto, chie- 
dendo l'iscrizione all’albo d'oro della 
Opera Nazionale Balilla, dare la loro 
adesione morale e materiale alla «pu- 
a del Regime». IH Comitato pro- 
ale dell'O. N. B. «li Trieste addiza 


l'esempio e vivamente ringrazia, 


Behr e C. euccessori, Rodolfo Batti, ras 


Nino Battino, Giuseppe De Au: 
cc Antonini, Corrado. Ban, Luigi B. 
ra. Giangiacomo Appiotti, Eugenio Bal 
gera, Soc. An. Arnstein, Margherita Beha- 
Picone, cap. Arturo Andreini, cap, Attilio 
Antoni, Antinori Armando, prof. Remigio 
Bullori, dott. Menotti Abeatici, Emilio 
buder, Carla ved. Bachdiar, Giovanni Bel 
trame, Giovanni Bolle, Menotti Averiui, 
Francesco  Austigal, Giacomo Avanzo, At-- 
tilio Apollonio, Vincenzo Bernardon, cav. 
utt. rag. Erminio Arneric, Giuseppe Botca- 
sini, Umberto Benvenuti, Ugo Angeli, Gior- 
gio Amati, Giacomo. Bartoli, Albino Bre- 
miz, Lodovico Benigni, Carlo Berlot, Carlo 
Avtonini, Vittorio -Antonini, Gino Bramli, 
don Luis Beltram Gonzales, ditta Camilluo- 
ci e Kraker, doit. Gualtiero Beruouille, 
Matteo Carlo Bisiacchi, Ienazio Bittmann, 
Branca Bronzin, Angelo Brunello, ing. Uzo 
Bugliovazzi, Ferruccio Abeatici, Giulio Bal. 
lori, Guerrino Alzetta, dittin Blenk, P. G, 
Azetta, Ottone Bruechner, Francesco Brau- 
dolin, ditta Cattaneo ‘o Schillani, Vittorio 
Bisogni, dott. Antonio Cannellotto. Giovan- 
ni Botteri, Osearre Canielli, Rodolfo Buffa, 
dott. ing. Riccardo Brunner, Maria Campa, 
cap Bruno Bartoli, Giacomo Camerin 
Giovanni Bradassi È 
enoni, Mario Avanzini, 
le Bruzzo, Carlo Canzi, 
Arnoldo Camillueci, Andrea Berbalonza, 
Tommaso Caenazzo, Giovanni Alzetta, NR. 
Istituto Commerciale, Edoardo Catalan, An- 
drea Cernigoi, (Giorgio Borsatti, Giuseppe 
Campos, cav. Giovanni Cerella, Gio- 
vanni Beltrame, Paolo Broccoli, dott. Carlo 
Cambiagio, Egone Buchreiner, ditta Guido 
Buchreiner, Ernesta Allodi ved. Buchroiner, 
cav. Antonio Costre, Arnaldo Ansuini, ing. 
Porifacio Berardi, ing. Emilio Breisach, 
Arturo Cabrini, ing. Gino Cavaglieri, cav. 
de Calò Ruggero, dott. Mario Coglievina, 
cav. uff. Giuseppe Borghese. 
se 


Riunione del Sindacato dottori com- 
mercialisti. Sabato alle 19.30, ha avu- 
tc luogo una riunione di Direttorio del 
Sindacato regionale fascista dottori 
commercialisti. Il segretario regionale 
dott. De Rosa ha interessato il Diret- 
torio su numerose questioni riguardan- 
ti la categoria. In particolare ha rife- 
rito che il Convegno nazionale indetto 
a Bari per il 20 corrente, è stato sospe- 
so in seguito alla morte del padre del 
segretario nazionale comm. dott. Mo- 
rini. All’adunata nazionale dei profes- 
sionisti e artisti che avtà luogo il l.0 
ottobre a Roma e alla quale possono 
partecipare tutti gli iscritti, il Sinda- 
cato sarà rappresentato dal segretario 
regionale, dal Direttorio al completo e 
dai fiduciari provinciali. Il Direttorio 
ha esaminato e approvato il conto con- 
suntivo per  l’esercizio finanziario del 
1931-32. e. ha. deliberato inoltre che 
d'ora innanzi le comunicazioni agli in- 
‘scritti saranno effettuate a mezzo del 
la stampa. 


Ringraziemonti di S. ‘A. R. Il Prin- 
cipe Umberto. Al telegramma: di amag= 
gio e di augurio inviato dal Collegio 
dogli insegnanti del R. Liceo Ginnasio 
«Dante Alighieri» è pervenuta la se- 
guente risposta: «S. A. R. ringrazia 
insegnanti tutti codesto Liceo pi l- 
guri molto graditi. Generalo Clerici». 


Esami di maturità scientifica, Le 
prove scritte e erafiche dell'esame di 
maturità wcientifica nella. sessione au- 
tunnale avranno inizio con la prova di 
italiano il giorno di martedì 27 settem- 
bre, alle 8, e si svolgeranno nei giorni 
seguenti con l’ordino seguente: merco- 
ledì 28, versione dal latino; giovedì 29, 
versione:in latino; venerdì 30, matema- 
tica; sabato 1.0 ottobre, disegno; lu- 
nedì 3, lingua straniera. Le prove orali 
principieranno martedì 4 ottobre. 

Scuola di dizione e arte scenica al- 
l'Ateneo. Presso l'Ateneo musicale trie- 
stino si aprirà col 1.0 ottobre la scuo- 
la di dizione e arte scenica, che è stata 
affidata al valente attore concittadino 
Carmelo. Angelo Calabrese. Coloro che 
intendessero frequentare tale iseuola, e 
specialmente gli allievi di canto, po- 
tranno iscriversi rivolgendosi alla se- 
greteria dell'Ateneo, presso la quale 
riceveranno ulteriori informazioni. 

Cenferenza al C. R. F. «Aldo lvan- 
pich». Venerdì alle 21 ik dott. Guido 
Felice Simonetti terrà nella sede del 
C. R. F. «Aldo Ivancich», in vicolo S. 
Fortunato, un’interessantissima confe- 
renza sui debiti e riparazioni di guerra, 

Servizio telefonico Postumia » Kar- 
lovac. Con effetto immediato è stato 
attivato il servizio telefonico per Po- 
stumia e Karlovac. -La tassa globale 
unitaria ammonta a lire 8.35. 

Ballo a Barcola. Oggi uall’Excelsior di 
Barcola, dalle 21 alle 24. trattenimento di 


danza a parziale beneficio pro opere assi- 
stenziali, 
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PROSSINA APERTI 


VASTA SCELTA 


DISTRIBUZIONE 


CASA DEL 


Regno e dell’estero, rivolgersi escl 


PROVVEDETEVI IN TEMPO 


di quanto fa bisogno ai vostri bambini per la 


| Da noi troverete il tutto in 


DA DOMANI IN POI 


VISITATE LE NOSTRE VETRINE 


OCOHLER. 


1] 
Per Informazioni, preveftivi di pubblicità nel bprimelpali giornali del 


[Disordini renali vinti! 


Il continuo successo delle Pillole Fos 
per i Renì è stato rimarchevole. «Grazie a 
le Pillole Poster tutti i miei disturbi rena 
sono scomparsi», «Ora so che molto del mio 
Teumatismo non era necessario» sommo 
espressioni tipiche fra migliaia di eloquenti 
tributi a questo famoso tonico renale. 

Non sbagliate; mal di schiena, vertigini, 
dolori ai nervi, reumatismo, sciatica, lom- 
baggine disordini urinari, disturbi vescicali, 
lidropisia ed altri segni di debolezza renale 
sono troppo seri per essere trascurati. 

Questi sintomi yi di tano che l'acido 
urico ed altri veleni dannosi sono lasciati 
accumulare nel sangue, che i reni hanno 
urgente bisogno dell'aiuto stimolante e rin- 
forzante, che le Pillole Foster danno così 
sicuramente, Perchè non procurarvene una 
scatola, per cominciare a star 
que; L. 7. Dep, Gen. C. Giongo, 3 
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Digestioni difficili 
Pesantezza dopo i pasti, Acidità, 
Flatujenze, Vomiti, Dispepsie, 

Gastralgie, Enteriti 


CAR 
«DI 


(Prodotto completamente fabbricato 


in Italia), 
" "POLVERE 
e PASTIGLIE 


In vendita presso 
tutto le farmacie 
Maison FRERE 
(E. Vaillante C.) 


STABILIMENTO 
a Milano (Gorla 1) 


DREI) 
fa otetni 


DU DI DELLOC 


Acqua n Roma 


antica rinomata. epscialità di provata 
efficacia, per ridonaro zi capelli e barba 
bianchi in pochi giorni î primitivi colori 
senza macchiare la pelle e la biancheria. 
DEPOSITO GENERAL® DITTA POLEGGI, 
Via Maddalena 60, Roma. — Trieste: AN- 
TONIO CASTRO, Via S, Nicolò 13, — DRO- 
GHERIA ZERNITZ, Via Cesare Battisti 2. 


FERRO=CHINA | 
BISLERÌ 
. LIQUORE 
TONICO RICOSTITUENTE | 


ACQUA MINERALE DA TAVOLA 


NGOCERA-UMBRAG 
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DENTIFRICIO SCIENTIFICO || 
A, BASE DI SAPONE 


N DELLE SCU0 


e PREZZI BASSI 


DI PALLONCINI 


BAMBINO 


lusivamente all’ «Unione Pubplicità 


Italiana, S. Am ©» Trieste, Piazza Carlo Goldoni 1 » telefono 80-44, 
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ASTERISCHI 


Carlo Wostry a Trieste 


Abbiamo salutato a Trieste il pittore 
Carlo Wostry, Egli è giunto qui ye- 
nerdì col «California» della Libera 
Triestina, Le fatiche del lungo viaggio 
di mare da San Francisco furono sop- 
portate dal vecchio artista . ‘triestino 
brillantemente, ed egli è vivido e fre 
sco nell'aspetto anche più dell’inverno 
scorso, quando ripartì per l'America, 
Questa volta. Carlo Wostry. conta di 
trattenersi in patria un anno intero, 
avendo avuto la concessione di eseguire 
in Europa l’ingente numero di quadri 
che gli fu commesso per la decorazione 
d'una chiesa californiania. Egli ci ri 
petè a voce quanto già scrisse nelle 
sue scintillanti lettere americane, che 
seno oggi il godimento dei nostri let- 
tori: vale a dire che egli è uno dei 
pochissimi artisti fortumati, ai quali, 
negli Stati Uniti, non sia mancato ul 
lavoro negli ultimi tempi. Del resto, la 
crisi economica è lì anche più grave che 
sul continente europeo, poichè l’Ame- 

era meno preparata ad affrontar- 
ne i fenomeni e a subirne le corseguen- 
ze. Un po’ di maggiore animazione, 
connessa in parte con l'imminente cle- 
zione presidenziale, il pittore ha tutta- 
via notato nelle ultime settimane del 
snò soggiorno ameticano. 

AI valoroso artista nostro diamo il 
bervenuto, e auguriamo buon lavoro 
al tenace lavoratore. 


Guardando ‘în alto 


= Che cèPeDi nuovo ‘l'eclisse di 
lina? — Tutta una folla sta ‘con gli 
occhi in ‘alto, sul Corso, occupa un 
marciapiede, invade il mezzo della via, 
si scosta; sì sposta, mareggia per per- 
mettere il passaggio delle auto e dei 
tranvai, e poi torna al suo «posto a 
guardare. No non c'è l’eclisse in cielo, 
e nemmeno è successa qualche disera- 
zia sui piani superiori della terra (al 
tro motivo normale di assembramenii 
con gli cechi in alto). C'è da pensare 
piuttosto che qualche cosa vada a 
cendo fra cielo e terra. Difatti gli 
chi di quegli incantati sono fermi alla 
altezza di un primo piano. Ampie ve- 
trate inondate di luce; un impiegato 


compiacente, accortosi della curiosità 
popolare, spalanca lo, tend che fino 
re semi- 


pricciose in linea obliqua che sono i 
cappellini delle signore 
quando a quando, nel fondo, 
ra femminile, giovane e sveltà, che pas- 
sggia su e giù, si 


n si gira, ora mostra la 
faccia, orma mostra il profilo, ora mo 
stra lé spalle, con una disciplina ritmi 
ci inappuni che fa pensare in: 
mo alla ballerina e al soldato. Lo spet- 
tacolo è tutto lì; la folla che si pigis 
sn marciapiede non scorge che mezza 
figura della protagonista. 

Woi avete riconosciuta la scena, tan- 
to.frequente e tanto amata dalle donne 
nella vita moderna: la mostra dei mo- 
delli della nuova stagione, la parata 
dei «manneguins». L'insolito è che que- 
sta spettacolo, riservato per consueti 
dine a una cerchia di privilegiate si- 
gnore, sia caduto sotto gli occhi della 
folla. del marciapiedi. E vi ‘accorgute 
che, in maggioranza, è anche queila 
uns folla di donne, Da ciò la straordi 
raria compunta serietà. che si nota in 
quei tanti visi levati in alto: sono don- 
ne anch'esse: quindi apprezzano Jo 
spettacolo, lo capiscono, lo gustano, lo 
commentano con brevi parole sapienti, 
se lo divorano. E! una buona mezz'ora 
di contemplazione intelligente da par- 

“e d'intenditrici sconosciuto raccolte 
dal provvido caso. E' un teatro nego 
lato che vale, per quelle teste assorte, 

. più di qualunque teatro. Come ha fatto 
bene l'impiegato compiacente ad aprire 
le tende! 


Giubileo di servizio 
La distinta signora Zoe Windspach- 
Cumar ha festeggiato ieri il ventici 
quesimo anniversario negli uffici. d 
Comune, Con l'esemplare e intelligen- 
te sua attività e la nobiltà del suo ca- 
rattere fieramente patriottico, ella (ba 
saputo. procaceiarsi l'affetto dei colle- 
ghi, che hanno voluto in questo lieto 
Svrenimento  festeggiarla cordialmente 
e renderlo omaggio di un ticordo € 
di fiori. 
«Verso la vita» 
Un capolavoro russo 


Eden in primissima 
vigione si proietta «Verso la vita», ni 
doleissimo cuore tra le steppe della 
Siberia. Ingresso lire 1, 


Assemblea del Giugno Las ammalati 


Ha avuto luogo alla sede dell’Asso- 
ciazione del Pubblico Impiego una as- 
semblea straordinaria del Gruppo di- 
pendenti dalla Cassa circondariale di 
malattia di Trieste. Presiedetto il fidu- 
ciario provinciale cav. Cioni, il quale 
comunicò che per suo espresso deside- 
rio, il camerata Benedetti è stato solle- 
vato dall'incarico di fiduciario di cate- 
goria. Il cav. Cioni tingraziò il signor 
Benedetti per l’opera prestata per la 
\Assoéiazione, mettendo in rilievo le sue 
benemerenze verso l’organizzazione per 
essere stato egli il fondatore del primo 
sindacato fascista degli impiegati della 
Cassa ammalati. 

Passò poi all’illustrazione delle que- 
stioni organizzative trattate e di quel 
fe ancora non definite, soffermandosi 
particolarmente e dando dettagliato 
ragguaglio sull’inquadramento del per- 
sonale amministrativo, mon ancora ra- 
tficato dal Ministero delle Corporazia 
ni e sul regolamento-tipo per il perso? 
nale sanitario. Aperta la discussione, 
presero la parola il signor Sigon, il si- 
gnor. Busè e altri. A tutti rispose esau- 
rientemente il fiduciario provinciale. 

Uno stutlio sul movimento nel porto 
di Trieste. L’ultimo mumero del Bol 
lettino mensile delle Compagnie di na- 
vigazione Lloyd Triestino-Cosulich, rac- 
coglie nelle sue pagine interessanti e 
pregevoli articoli di carattere commer- 
ciale, uno dei quali «Il movimento ma- 
rittimo del porto di Trieste nel quin- 
quemnnio 1926-30 e nel 1931», dovuto al 
dott. Vittorio De Nardo, illustra. con 
grande chiarezza il movimento della 
navigazione nel nostro - porto... Dopo 
aver accennato al fenomeno navigato- 
rio che ha strettissimi rapporti. con 
quello economico, il chiaro articolista 
espone l'entità numerica del movimen- 
to delle navi, | } 

La pubblicazione reca inoltre un ar- 
ticolo di Pio Budini su «La corivenzio. 
ne commerciale italo-spagnola»; degli 
specchietti sul movimento commerciale 
della nostra città e sul traffico attra 
verso i Magazzini Generali; un esteso 
notiziario sui traffici dell'Europa cen- 
tro-orientale, dei paesi balcanici, del 
Mediterraneo, delle Indie © dell'Estre- 
mo Oriente e delle due. Americhe. Il 
notiziario sociale, ricco di nitide illu- 
strazioni, si diffonde sulla missione na- 
vale alle manovre della R. Marina, im- 
barcata sulla «Stella d’Italia» e sulla 
nuova motonave. «Neptunia», di cui sa. 
no descritto le caratteristiphe (0 lo ge? 
riali innovazioni apportate nella, co- 
cheuziona melocissima* motonave. 


Oggi al Teatro 


martedì 20 settembre ‘1932 - Anno 


L'attività del Dopolavoro portuale 


Dopo legferie estive, in cui l’attività 
del Circolo si è limitata a piccole ma- 
nifestazioni sociali senza precipua im- 
portanza, il Dopolavoro portuale «Ar 
mando Casalini» riprende la sua. nor- 
male funzione sportiva, culturale ed 
educativa per là massa degli aderenti, 
Tia Direzione, rinnovata quasi comple- 
tamente con a capo giovani e attivi ele- 
menti, si ripromette per il corrente an- 
no un fervore di attività che richiamerà 
certo sempre più numerosi i soci nei 
‘simpatici ambienti di via S. Lazzaro 

L'attività riprenderà al completo la 
sera del 24 settembre con una rappre- 
sentazione del «Gruppo . filodrammatico. 
che darà la commedia in. tre atti 
«L'amante del sogno» di Alfredo Van- 
ni. La Compagnia che lo scorso anno 
raccolse gli allori di una lunga e meto- 
dica preparazione, classificandosi fra. le 
prime nel concorso filodrammatico del 
Dopolavoro, si presenterà arricchite di 
altri valorosi elementi, a capo dei quali 
sarà il signor Cesare Cantatori. L’'in- 
gresso ‘al Dopolavoro è gratuito ed è 
esclusivamente riservato ai lavoratori 
portunali, agli impiegati delle Compa- 
gnie e alle loro famiglie, 


Un'escursione professionale 
‘del Dopolavoro di Prosecco-Contozello 


Accompagnati dal presidente Gaspari- 
ni, i soci del Dopolavoro di Prosecco 
hanno partecipato a un'escursione pro- 
fessionale alla volta di Fogliano e Be- 
gliano, fermandosi pure a Monastero, 
per visitare i vivai della Cattedra di agri. 
coltura, Ai dopolavoristi furono offerti 
in omaggio frutti e;gemme per l’innesto. 
Tescursione, trascorsa tra il più festoso 
cameratismo; ha lasciato in tutti viva 
soddisfazione per la bella iniziativa; ed 
ha dato modo ai dopolavoristi di appren- 
dere cose utilissime per la loro profes- 
sione. 

Domenica 25, i dopolavoristi si reche- 
ranno a visitare la Cantina’ sociale di 
Buie 6 quindi la Scuola agricola di Pa- 
renzo, 

Lnloralà 

Dopolavoristi fiorentini ad Abbazia. 
Sono arrivati ieri ad Abbazia circa cen- 
to gitanti, appartenenti al Dopolavoro 
ferroviario di Firenze. I graditi ospiti 
hanno preso alloggio nei vari alberghi 
della Riviera. Alla sera ha avuto luogo 
una serata in loro onore al Kursaal 


Quarnero, I gitanti ripartono oggi. 


Ala vivilia della Mostra regionale d’arte 


Le cinque sale sono poche per accogliere i lavori 
CR O A 


Dopo la scelta della Commissione di 
accettazione, procede: febbrilmente, nel 
padiglione del Giardino Pubblico, il la- 
voro di collocamento. La VI Mostra 
Sindacale d'Arte della Venezia Giulia è 
nell'ultima fase della sua preparazione, 
o si aprirà fra pochi giorni. s 

Nulla è più difficile. del compito che 
si sono ‘assunti quest'anno gli incari- 
cati del collocamento. E ciò per una 
ragione quanto mai rallegrante: l’ab- 
bodanza delle cose da esporre, Tra la 
mostra postuma di Vittorio Bolaffio, le 
opere inviate di pieno diritto dai bien- 
nalisti, ossia dagli artisti che. furono 
ammessi a Biennali. veneziane, e i la- 
voti accettati dalla Giuria, vi è un sì 
considerevole numero d’opere che il 
mettere tutto «a posto esigerà conoscen- 
ze tutt'altro che elementari della geo- 
metria dello spazio. 


Qualche indiscrézionè 


Sarà dunque una mostra quantitati- 
yamento, ricca, Ma. ricca anche di roba 
buona — ci dice persona che per il suo 
mandato, ‘lia avuto occasione di vedere 
tutta lo opere destinate a figurare nelle 
sale, Se la Commissione ha scelto fra 
le opere presentate una percentuale che 
può considerarsi senz'altro elevata, ciò 
fi per convinto riconoscimento della 
migliorata produzione, e non per facili 
larghezze. : 

In realtà. si fanno oggi opere piùvin 
interessanti, si scolpisce e si dipinge me- 
glio, in.tutti e-due-i.centri maggiori di 
produzione artistica della regione, Trie- 
ste e Udine: e anche gli artisti che la- 
yorano isolati in. aJtre città danno pro- 
va di più affinati intendimenti. Si ag- 
giunga l’arte provetta.di pittori.e.scul. 
tori che ebbero una volta o l’altra con- 
sncrazione alla Biennale, e che mostra- 
no coscienza di affrontare, anche. al 
(Giardino, un degno, setio 9 temibile 
cimento. 

— Quello che è rallegrante — sog- 
giunse il nostro interlocutore — si è 
che un notevole numero di artisti ‘no- 
stri hanno tanta fede alla tradizione 
di considerare la Mostra del Giardino 
alla pari di qualsiasi esposizione nazio- 
nale o mondiale, e vi hatito quindi man- 
dato lavori di massimo ‘impegno, di 
alta significazione nella loro vita d'ar- 
tisti. Il pubblico vedrà opere di valore 
superiore quanto se ne videro in ben 
poche mostre tenute finora a Trieste. 


Opéré per sette sale 
Certo si è sentito in questi giorni 
persino rimpiangere che le sale del 
Giardino Pubblico, lé quali oggi sono 
cinque (da tre che erano al tempo delle 
prime mostre, pochi anni addietro), non 
sieno invece sette. Si sarebbe fatta co- 
modamente una bella mostra ‘anche di 
sette sale. Ma tal qual'è, nei limiti 
dunque dello spazio concesso, la. Mo- 
stra, ormai lo si può dire, assumerà 
un'importanza che la farà per lunghi 
atini ricordare, come cosa pienamente 
tiuscita, e la renderà in tutto degna 
dell'alto patronato ad essa concegso da 
S. A. R. il Duca d'Aosta. : 


I versi dialettali di Alma Sperante 


Pra i poeti vernacoli triestini che 
si sono rivelati in questi ultimi tempi, 
Alma Sperante è senza dubbio il più 
notevole, E di cui ‘c'è anche meglio 
da dire: con ogni ‘suo nuovo libro egli 
supera il Jibro passato. Tre volumi ha 
dare alla ‘lute in duevanni; @ ‘questo 
tempo sembrerebbe in verità ben bre- 
ve per notare differenze sensibili nella 
moesia d'un uomo che non è affatto un 
giovane. Tuttavia Alma Sperante, ani- 
ma semplice, ma. uomo molto iliteili- 
gente, mostra di aver afferrato, alla 
prova della critica, dei gindizi del pub- 
biico, quali vié poetiche lo. conduces- 
sero a cose più delicate e più vire, 
quali, meno poetiche, a più caduche 
s vizzite. 3 "o de 

iÎNon diremo che ne «I canti de l’an 
mia», dl suo libro uscito in questi giorni 
è il suo miglior libro, manchino talune 
iomanticherie, taluno commozioni ob- 
bligate su fatti lagrimosi, che hanno 
fatto il loro tempo anche nélla poesia 
dialettale, Ma la maggiorparte del 
libro è di uinicarattere pi genuino, più 
appurato, e spesso anche più verameri- 
to intimo. ‘Alma Sperante conserva la 
sua matura, non prevalentemente .di 
‘quadrettista,; ma di Jirico soggettivo, 
di lirico che contempla le piagho ‘del 
proprio cuore, e mestamente si lagna. 
I giorni della giovinezza sono per lui 
passati; gli amori non vogliono saper= 
no del suo cuore Che ancora palpita; 
umile e delusa è l’esistenza'a*cui arti- 
ser le sperarize; malinconicatò la seta, 
Questo stato d'animo, che chiameremo 
fondamentale, trova talvolta‘ nei ve rai 
del poeta un'espressione piena*di sinco 
rità e di toccante rimpianto? 


La neve casca 2a su la mia,testa, 
Dela mia, gioventù nemeno resta. gip 
Una ombretta, ma pur sta mia;speranza , 
Là vedo ancora, se anca in lontananza, 


Con mi la porterò una fredaser: 
Co morto calerò zo soto ter: ipo 


e’ 


Ii dialetto è fatto certamente per 
queste effusioni semplici dell'anima. Al 
ma Sperante lo adopera talvolta anche 
con intendimento d’arte più fine, e al- 
cune sue poesie in versi breyi sono 
indellate* davvero con molto gusto. 
Non vogliamo nasconderci che il dialet- 
to vi s'invernicia di qualche ricerca- 
tezza, e paro una maschera sottile so- 
pra una lingua nobile che s'intravede; 
noridimeno come negare bellezza a stro- 
fe quali le seguenti, che iniziano una 
poesia tutta bella? 

Sula riva del fiume 

I salici pianzenti 

A1 sussurrar dei venti 

Piega i sotili rami 

Tociandoli ne l'acqua. 
Verdastra. 


De oro el sol li infassa 

5 all'alba la rosada 

A ioze, a pian calada, 

Come un, satùl per sposa 

De perle scintilanti , 
L'impiastra. 


Formando un gran mosaico 

Un rebus de colori, 

Lo assorbi nei suoi pori 

Le piante, i fili d'erba, 

E passa in ziel la rondine 
Cantando, 

L'acqua corendo porta 

Tiontan lontan sta imagine 

Stacada dale pagine 

De un album, ben riflessa La 

Nel specio suo d’argento. 
E quando 


A sera, co morindo 
‘La luse ya, Je cane 
Se imbrnna e forme strano 
Ga i salici, giganti 
Ne l'ombra i par, feridi 
> A morte. 

{Non si crederebbe che un poeta ca- 
pace di un tono così squisito, di una 
arte atteggiata con tanta misura, si 
lasci poi andare in altre liriche, qua 
e là, a forme sciatte e comuni e au- 
che a qualche negligenza di metrica. 
Giò gli avviene di rado; ma ormai si è 
fatto abbastanza artista per aver il 
dovere «di evitarlo, Il poeta. che ha 
scritto «in zerca de l’anima» tinteres- 
sante anche come-movimento metrico), 
che ha scritto «Rachèten o «Farfalon, 
e parecchie altre egregio poesie, si è 
pesto ormai sopra un gradino più alto 
di quello dei primi suoi versi, e il di 
lettantesco, al quale allora s'indulgeva, 
non può non cagionare qualche impa- 
zienza fra cose condotte a linea tanto 
più pura. b 


Ù 
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Elargizioni varie 

Ci pervennero; 

Per onorare la memoria del conte Er- 
colo Gaddi Pepoli, da Antonio e Cate 
nobili del Senno lire 50 pro Congr. di 
Carità (accattonaggio); dal barone De- 
metrio Economo lire ‘50 pro Ospedale 
Burlo Garofolo; da Alfredo e Sabina 
Pototschnig lire 50 pro Guardia Medica; 
da Filippo e Anna Artelli lire 50 pro 
Congr. di Carità. 

Da N. N. lire 300 pro Soc. Amici del- 
PInfanzia, 

‘Per onorare la memoria di Giovanni 
Bigot, dalla famiglia Giovanni Suppaneig 
lire 50, da Romano Albanese lire 25 pro 
‘Guardia Medica. 

Per onorare la memoria dell’aviatore 
ing. Giunio Pessi, da Nella Bliznakoff 
liro 20 pro Asilo Jolanda; da un condi 
scepolo del Liceo Dante lire 100 pro Soc. 
Alpina delle Giulia (rifugio Stupavich); 
dall'ing. E. Felix lire 80 pro Guardia 
Medica. 

Per onorare la memoria di Carlo Fe- 
gitz, da Nella Bliznakoff lire 30 pro Asi- 
To Jolanda, 

Per. onorare la memoria di Edoardo 
Morsani, dalla famiglia Vito Turchetto 
lire 20 pro Congr. di Carità, 

Nel V anniversario della morte di ‘Am+ 
na ved. Brosch, dalla figlia Alberta Brau- 
rtiller e genero lire 25 pro Guardia Me- 
dica. 

Per onorare la memoria di Olga Hof- 
mann, nel trigesimo della morte, da Ar- 
rigo Rota lire 10, da Anita Moso-Stre- 
glio-Rota. liro 10, da Massimo Rota lire 
TG pro Opera di difesa dei minorenni. 

‘ Nel IL anniversario della morte di 
Giorgio Cumin, da Marinella e Roberto 
Mazzarolli lire 50 pro Previdenza. 

“Da Guglielmo Weil, in occasione del 
nuovo anno ebraico lire 20 pro Benefi- 
cenza Tsraelitica, È 

Da Mario Mayer (Milano) lire 10 pro 
Fraternita Israelitica di Misericordia. 

lIsorizioni ‘alla Filodrammatica del 
Fassio femminile. Sono aperta le iseri- 
zioni alla Filodrammatica del Fascio 
femminile per tutti coloro, giovani e si- 


‘| gnorine, che hanno desiderio. di recitare 


‘anche se; principianti. Le iscrizioni si 
accettano tutti i giorni dalle 18 allo 20 
resso il Fascio femminile, in piazza 
‘erdi 1, II piano. E' noto lo scopo 
propagandistico di questa Filodramma- 
ticn'che entra nel suo sesto anno di 
attività ininterrotta, poichè durante i 
‘mesi estivi essa svolge il ciclo delle sue 
recite in Provincia, E° nell’intenzione 
della direzione della Compagnia di svol- 
gere quest’anno un programma più va- 
sto per cui abbisogna di elementi che 
‘vadano. ‘rinforzare quelli che già da 
anni, sotto la guida dell'istruttore si- 
gnor Edmondo Tamburlini, si perfezio- 
nano sempre più nella recitazione, 
Ancelle della Carità, Col 15 corrente 
si sono aperte le iscrizioni alle cinque 
classi elementari e al primo corso di 
avviamento al lavoro nonchè alla scuola 
‘materna, scuola di lavoro, corsp di pit- 
tura e disegno, piano, lingue, ecc. alle 
«Amicelle della Carità». Lo lezioni comin» 
ceranno regolarmente col primo ottobre, 


Sono state fatte alcune diminuzioni sui 


‘prezzi dello scorso anno. Per informa- 


zioni rivelgersi presso la Direzione della 
‘Scuola, in via Ginnastica N. 55 (tel, 
8362) dalle 9. alle 12 e dalle 16 allo 18." 


I] completamento del primo lotto 


della bonifica di Rota Primiero 


GRADO, 19 

L’altro giorno è giunto a Grado l’ing. 
Di Rodinò dell'Istituto federale di cre- 
dito delle Venezie, per visitare i lavo- 
ri della bonifica Rota Primiero, finan 
ziati dal detto Istituto. Accompagnato 
dal commissario straordinario cav. dott. 
Gutti, dall'ingegnere direttoro e dal 
segretario. del Consorzio, egli ispezio- 
nò tuite le opere già ormai completa- 
mente finite, per quanto riguarda il 
primo lotto dei lavori, 

A Gradoi:si. attende ora con ansia 
l’esito delle pratiche per il decreto di 
concessione del secondo lotto dei lavo- 
ri di bonifica, sia per vedere definiti- 
vamente sistemata tutta la zona, sia 
per assicurare l’impiego della manova- 
lanza gradese, nell’imminente stagione 
invernale, che si presenterà quest’an- 
no anche più grave, date le condizioni 
dell’economia generale della città. 


ni 


Te emozioni di una fedoschina ad Abbazia 


Un iritraprendenté polacco, tale Mar- 
co W., di 85 anni, da Bielsko, incontrò 
— è quanto ci informa, il nostro corri- 
spondente di Abbazia —' al «Palace» 
una bionda signorina tedesca, ‘la venti 
seienne Rosina W. e, durante un ballo 
vorticoso; ‘ebbe campo di: manifestarle 
la sua ammirazione. Il W., ch’ era in 
compagnia di un conoscente, uscì poi 
con la giovane che invitò ‘in un vicino 
caffè. Il caffè, naturalmente era un pre- 
testo, poichè il giovane, giunto nei 
pressi dell’albenzo dove alloggiava, in- 
vitò la compagna a seguirlo. La giova- 
ne donna però compreso con chi aveva 
da fare, ricusò, ma il polacco le fece 
intendere che: l’amico. c’era con lui 
era na persona | temibile, che aveva 
già vucciso duo donne... : 

spaventata la Rosina W. entrò nella 
camerandel.W., ma appena costui le 
manifstò la sua ammirazione in forme 
un po ecc e, suonò disperata il 
campamello, facendo così accorrere gli 
addetti ‘all’alberco. Liberata da quel 
don Giovanni da strapazzo, la giovano 
denunciò la cosa all'autorità di p. s, Il 
tizio fu più tardi arrestato e deferito 
alla Procura del Re. 


se 


I cinque anni della Direttissima Trie= 
‘gie Fiume, Le difficoltà superato e i 
progressi compiuti con tenacia e ardi- 
mento nei primi cihquo anni di attività 
dell’ impresa autoturistica, fondata e 
gestita dal ‘signor Rodolfo Grattoni di 
Fiume, sono il degno coronamento del- 
la felice iniziativa dovuta allo squadri- 
sta goriziano e fiumano che, or son cin- 
que anni, da semplice conducente di 
autopubbliche si faceva imprenditore di 
una linea celere Fiume-Prieste, Il suc- 
cesso di questo servizio spinse il Grat- 
toni a istituito nuove linee che sorio in 
‘crescente sviluppo. Così, mentre nel 
1927 1 impresa disponeva di due sole 
vetture, con un personale addetto di 
quattro. uomini e icon un attivo giorna- 
liero di 460 km., i.ilb'aumero delle 
vetture ascendo a 14, con 58 addetti; 
@ i chilometri percorsi. giornalmente 
sono 2100, Al signor @Grattoni sono 
pervenuti questi, giorni da ogni parte 
cordiali auguri per lui e per la sua fio- 
rente ‘impresa, 

I mercoledì alla. Ginnastica. Domani, 
dalle=2Lin poi, avrà luogo'nella Pale 
‘stra ssociale il consueto trattenimento 
di danza, Ù Via 


Teatri e Concerti 


Stagione d’oepera e cparetta al CE 
soutti di Pola. Apprendiamo che nel 
prossimo ottobre si avrà al Politeama Ci 
scutti di Pola una stagione d’opera, 
dal 17 al 21, con quattro opere. Pro- 
babilmente qualche settimana prima sì 
avrà una Compagnia d’operette. 


Il Giro Gleich a Trieste, Il Ciregf 
Gleich giungerà a Trieste, anzichè alla 
fine del corrente mese, come è stato an- 
nunciato, verso. la fine di ottobre, Il 
Circo, che è diretto dal comm, Julis 
Gleich, pianterà le sue tendo a Monte- 
bello, non avendo trovato in altri punti 
della città uno spiazzo abbastanza 
vasto, 


Cecshelin a Vienna, Angelo Cecche- 
lin, il popolare comico concittadino, è 
da qualche giorno a Vienna; dove per 
invito di quel Fascio s'è presentato 
nelle sue divertenti creazioni. I mostri 
connazionali, hanno. improvvisato ad 
Angelo Cecchelin festose accoglienze, Il 
sig. M. Villa, Segretario del Fascio di 
Vienna, ha.inviato per l’occasione a 
tutti i connazionali colà residenti una 
simpatica lettera d'invito, Alla gaia e 
brillante serata è intervenuta anche 
l'autorità consolare. Angelo Cecchelin, 
che s'è presentato insieme alla sou- 
brette Jole ‘Silvani, è stato alla fine 
rimeritato ‘di. calorosi applausi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Cinematografi : 

Rossetti, 17; «La segretaria per tutti» con 
Armando Falconi e Compagnia Pieri. 
Nazionale. 17: «Due cuori felici», prod. Ci» 
ness con V. De Sica e U.Melnati. Successo 
Excelsior, 17: «Il congresso si diverte», ca- 
polavoro  «UFAs con Lilian Harvey, Lil 
Dagover, ‘Willy, Fritech e Conrad Veidt. 
«Pori, Imperiali»: Documentario, Cines. 
iMeluka, da rosa del Scuk» e la 
ia rivistò «Buonasera». Successo. 


Regina. 16: 
5 Gaynor e 0. Farrell e Comp, De Rosè. 
«La frenesia dell’ayventura», 

opereita con L, Harwey e W. Fritech 


Impero, 16: 


(Ufa). Ultimo giorno. 
Massimo. 16: «L'ufficiale d'ordinanza, ov- 
vero. «Allegra Vienna», dall omonima 


operetta. 

Garibaldi, 16: «Nel gorgo del destino» con 
‘Betty Amann. Mopolino, Il p. lire 1. 

Qieon. 17: «Liliom», il supercapolavoro di 
Charles Farrell, 

Roale, 16: «Contessa ballerina» con Dolly 
Davies è Ugo Sym. Ultimo giorno. 

Novo Cine. 16.0: L. i: «Domino mero», di 
vettentissimo, con Harry Liedtke. 

Savoia, 15,30: «Disonorata», parl. ital. con 
Marlene Dietrich o Victor Mac Laglen. 

Aurora, 16: «Casa degli amanti», eon, cant, 
e Compagnia comica De Micheli. 


Popolo. 15.30: «Sahara» con Olive Borden e d 


‘successone del Duo Saroclè, 

Centrale. 16: «Il guerriero», supercomica 
con Buster Keaton, fi 

Roma, 16.30: «Il Principe consorte» a gran. 
‘do richiesta, Tempo permettendo, ore 19 
all'aperto. 

Galileo. 16: «Rolin Hood» con D, Fairbanks, 
Varietà, fantocci parlanti di Mistinguett, 

Armonia. 15.30: «Passione cosacca» cantato 
con Lawrence Tibbett e G. Moore. 

Belvedere, 15.30: «Castigo», parl. ital. con 
Luisa Dresser e W, Berry. 

Venezia. 16: «I poliziotti di Scotland Yard» 
(due serie tutto in un! giorno), 

ficiano, 15: «Gli eroi dell’aria», il film del- 
l'eroismon e.«Carnera contro ‘Campolo», 


Trattenimenti: 


Ristorante Cimetta, Piazza S. Giovanni 5; 
Merano-Schrammel-Quartet. 


Giardino Pubblico. Compagnia A. Brunetti, 
Nuovo programma, di varietà e la com, 
media «Astuzie d'amore» Grande suocesso. 


Una azienda senza creciames e come una casa Vuota: 


manca ogni desiderio di ‘entrarvi, 


Cronaca di Monfalcone 


MONFALCONE, 19, 

Gite Fotolani ai compi di battaglia. 
Teri, provenienti da Genova, sono giun- 
ti alle 8,10 a Redipuglia circa 650 viag- 
giatori 1 quali si sono recati nel sacro 
tecinto ove hanno reso omaggio alla 
memoria del Condottiero della Terza 
Armata, I gitanti proseguirono quindi 
per Trieste, 

Alle 6.40 sono arrivati a Redipuglia 
da ‘Torino circa 250 gitanti, che hanno 
visitato i vicini campi di battaglia e il 
Cimitero, degli Invitti. Alle 8.40 i gi- 
tanti partirono per Gorizia. 

Sono inoltre passati per la nostra 
stazione i due treni turistici italiani di 
ritorno da Budapest e un treno di tu- 
visti ungheresi diretti a Venezia e Fi 
renze, 

Inscrizioni all’istituto Teonico, La 
Direzione dell’Istituto Tecnico «Fran 
cescò - Crispi» avverto nuovamente la 
cittadinanza che le iscrizioni alla prima 
classe dell'Istituto sono aperte ancora 
per alcuni giorni, “ 

Gli interessati dovranno perciò affret- 
tarsi a inscrivere i loro figli nel termino 
utile perchè con sabato 24 corrente si 
iniziano senz'altro gli esami. La tassa 
è stata ridotta a lire 400 annue. Per 
ulteriori informazioni nivolgensi nelle ore 
d'ufficio alla Presidenza dell’Istituto. 


Campionato: di tiro alla boccia. Jeri| 


sul campo di giuoco della trattoria Lu 
ciano Colautti, in via 28 Ottobre, ebbe 
luogo una interessantissima gara di 
tiro alla boccia, di campionato di zona. 


Ben 60 giocatori si erano i tti alla 
competizione: Ecco i risultati: 1) Brai- 


da Remigio, medaglia d’oro e diploma 
di campione; 2) Visintini Giovanni, 
medaglia d'argento e diploma; 3) Ten- 
tor Giovanni, idem idem; 4) Pizzo Ame- 
deo, idem; 5) Antoni Massimo, idem; 
6) »Zottie Candido, medaglia, di  bron- 
zo dorato; 7) ‘Cernia Francesco, idem 
idem; 8) Pizzo Sante, idem idem; 9) 
Gobet Francesco, idem idem. 

Le gare erano diretto dal presidente 
della Sezione bocce del Dopolavoro, 
sig. Arturo Traguagli; arbitrava il sig. 
Romano Crisanonsky. Molto. pubblico 
ha assistito all’interessante manife- 
‘zione. 

tl ballo a Turriaco, Bellissimo esito 
ha avuto il hallo del Dopolavoro co- 
munale, svolto ieri sulla piazza di Tur 
riaco. Le danze erano sostenute da una 
buona orchestra, e sì protrassero animar 
tissimo fino valle 24. } 

Ciolista disasiro, Iovi sera un ciclista 
sconosciuto investiva nei pressi del Do- 
polavoro aziendale «Solvay» certa Gio- 
vanna Cossel di 46 anni, qui abitante 
in via Timavo 15, e la sessantenne Ma- 
ria Gontar, domiciliata in viale Regina 
Hlena N. 44 

Ambedue furono trasportate all’Ospe- 
dale Vittorio Emanuele III ove il me- 


dico constatava alla Cossel la frattura || 


del polso destro, guaribile in circa quin- 
dici giorni e alla Gonbar la frattura 
della spalla destra, guaribile in circa 
un mese, salvo complicazioni, Mentre 


la Cossel poteva rincasare, la Gontar |{ 


veniva accolta nel reparto chirurgico. 
Urtato dal damion, Teri corto Alberto 
Slavina, di anni 30, mentre transitava 
nei pressi di Ronchi, voniva acciden- 
talmente urtato dal rimorchio d'un 
camion. All’urto lo Slavina cadde © ri 
portò una contusione al ginocchio si. 
nistro. 4 o 


Bioiole pate a ‘certa 
Olga Fontana di Zaccaria, 1 
‘residente a Staranzano, venne Tubata 


una bicicletta da donna, del valore di live 
400, che aveva lasciata incustodita in 
un portone di via Carducci mentre si 
gra recata presso una famiglia a ven 
idere latte. i 

— Egualo sgradita sorpresa toccò 
pure ieri l’altro a certa Alba Cosani 
di Antonio, residente a Pieris, che, la- 
sciata la bicicletta nell’andito della no- 
stra Prutura, ove si era recata per ‘af 
fari, constatò al ritorno ch'era sparita. 

MAMMA 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Domani mercoledì 21 
corrente, trattenimento di danza per soci 
2 signore. 

Società Alpina delle Giulie. Domani mer- 
coledì alle 20, 
escursioni e segnavie. 

Circolo. Marina Mercantile. Sono aperte 
le iscrizioni per il 1.0 corso d'inglese non- 
chè per il corso avanzato che saranno te- 
nuti dal prof, Alessandro Giorsuli. Si accet- 
4ano pure iscrizioni per un corso di tedesco, 
Tiformazioni in segreteria. 

Circolo Impiegati Commerciali. - Dopola- 
voro Mutua. Domenica gita con camion 
attrezzato a Plezzo e Val Trenta con visita 
alle sorgenti dell’Isonzo e salita alla Sella 
Moistrocca, Pranzo dal sacco; cena a Pler- 
zo Iscrizioni seralmento in segreteria (via, 
$, Caterina 1) dalle 19 alle 21, Per la Be- 
zione tennis sono liberi ancora 2 posti. 

Sociotà Liutistica «Euterpo» Oggi alle 
20.30. prove del complesso. 

Associazione XXX Ottobre. Oggi alle 2! 
assemblea generalo dei soci. 

G. E. M. M. A. Giovedì 22 alle 21, si chiu: 
dono le iscrizioni. per la marcia per il tro- 
feo «Silvano Nilosa». Lo stesso giorno alte 
29 sorteggio delle squadre per l'ordine di 
partenza. 

Gruppo E, I. A. Oggi alle 20.30 in sede 
i tirofunisti per l'allenamento, Allo 21 il 
Comitato festeggiamenti e la Direzione, 
Tomani mercoledì alle 20 i marciatori iu 
edo per l'allenamento. Alla stessa ora la 
Sezione; atletica, . 

G. E. T. Oggi alle 20.30 i volatisti in sede 
per informazioni cinta Vinizio, del terneo di 
aemenica 25 corr, Sono pure invitati in sede 
i componenti le squadre di marcia, Sono 
aperto le iscrizioni a tutte le Sezioni e alla 
nuova Sezione atletica, Der ambo i sessi. 

Sala Ridotto, Stasera alle 20,30 ballo. Si- 
gnore ingresso libero. 

Sala Tersicoro, Oggi alle 20 trattenimento 
di danza. 


set nor 
CORRISPONDENZA APERTA 


*Qber. Quel difetto si chiama con termi. 
ne tecnico «aberrazione di efericità»,, che si 
ha precisamente quando nello lenti o mei 
sistemi di ‘lenti a mediocre curvatura le 
immagini non riescono nitide, ciò che è GO 
vuto alla diversa rifrangibilità dei vagsì 
centrali e marginali. 9 

Un anonimo, 1) Licenziandosi spontanea: 
mente mon ba diritto ad alcuna indennità. 
2) Qualora però il principale venga meno 
a qualcho clausola del contratto d'impiego 
‘privato © ‘quindi questo possa ritenersi scio]. 
to per sua colpa, può pretendere il n: 
‘mento delle indennità di licenziamento. 

Ttalo. 1) M® ci scriva ciò che vuole, ciò 
che sente, ciò che desidera esprimere... Ma- 
gari così: «... affinchè tuo marito non j.Cest 
esclamare, (parafrasando nn verso di Dan- 
te) dopo il pasto ho più fame che pria», 2) 
Non c'è prescrizione; ognuno fa come desi. 


loschi hi ci A 
Rina P. Qui ha importanza decisiva il re- 
quisito della. cosiddetta. «vitalità», Perchè 
abbia capacità a succedere è indispensabile 
che il bambino sia nato «vitale», deve esser 
cioè atto a continuare a vivere; non è vi. 
talé, ad esempio, chi pur essendo nato vi. 
vo, ha tali difetti negli organi essenziali 
della vita da esser destinato a morire in 
breve, tempo. La lesse esclude dalla capa; 
cità di succedere coloro che non sono nati 
vitali (art. 742, n. 2, del Codice civile), Nel 
caso suo quindi, se il bambino è nato vivo 
è vitale, i beni della madre passano al figlio 
e alla morte di questo vengono trasmessi 
al padre, Ma se invece il bambino è nato 
non vitale, 1 beni della madre spettano ai 
parenti di lei, salvo la, porzione del marito 
come coniuge superstite. 

— Acc. Il Leopardì se ne era persuaso con 


i questo ragionamento: che tutto è 0 può es- 


‘ser contento di se stesso, eccetto l'uomo; il 
che dimostra che la sua esistenza non si li- 
‘mita a questo mondo come quella delle 
“altro cose. 


qantinua nel «Piccolo della Sera» 
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seduta delle Commissioni | 


Cognomi corretti:in forma italtana 


tino 
Stok 


sc 


BOLLETTINO BELLO STATO. CIVILE: 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
sta, Candida, 

(15 settombre 1933): Legittimi: 
Luciano di Antonio; Popazzi Ser- 

ul aupè Raniero di Lui. i 
di Remigio. 

DECESSI; Puntin (Giorgio m, 5; Torrisi 
Rehastiano m. 17; Morsani Edoardo a. 0; 
Tull ved. Weiss 2. 75. 

NASCIDE (19 settembre 1932): Legittimi: 
Samez Anna di Matteo; Lin Rachele di Leo 
ne: Mervich Silvana di Marcello; Bogatez 
Romana di Antonio; Verginella Pia di An. 
gelo; Kinn Ennio di Giuseppe. Illegittimi; 
maschi 1. 


Î GIOVANNA » LE DONNE VE: 
f “CHIC” DI OGGIGIORNO, NON SONO 6 
SEMPRE OCCUPATE AD i 
INCIPRIARSI. ESSE. ADOPERANO [i 


CREMA. FANNE UNA PROVA 


oHi lo.Ho' 


N 
LUCIDO 


Degli straordinari esperimenti di labo- 
ratorio, eseguiti con una cipria preparata 
secondo una muova formula, fanno 
dimostrato in modo esauriente che ogni 
donna puo’ ora ottenere un bel colorito 

iovanile e la sparizione assoluta del 
iuecichio di naso, delle macchie e di tuiti 
{ peggiori difetti del colorito, L'ingrediente 
che produce questa notevole differenza, 
sì chiama spuma di crema. Fa aderire la 
cipria tutto il giorno, con tempo ventoso 
o piovoso ed a dispetto della traspi. 
razione. prodotta del ballo o. dagli 
sports 


sono i premi della 
con estrazione in ROMA a data 
a beneficio della: FEDERAZIONE 


Prezzo di ogni Cartella Lire DUE » 


IO BUSTA DESLA: FORTUNA contenente. 


} SepDe, elettrotecnico e Pison Gis 


UNA NUOVA CIPRIA ALLA SPUMA DI i { % 


SEMPRE IL dl 
ASO | 


intte in contanti 
Grande fomboia 


PRIMA TOMBOLA L. 250.000 
SECONDA TOMBOLA Lu AO.00O 


9 cartello con LUG 5, numei, prezzo Lie 35= 


impresa la tassa di 


DECESSI: Obljubek ved, Cernigoi Mari: 
a 81; Ziak:in Fornasari Celestina a. 61 
Bernardini Giovannaa. 38; Voncina Stefa 
nia a. 27; (Castro Innocente a. 25; Ko: 
ved. Bencich Teresa a. f2; German Edmon 
do a. 34; Vianello Costante ‘a. 36; Ferluz: 
Liliana mm. 16; Spimpolo. Dinora a. 19; 

MATRIMONI TRASCRILTI: Kau 
lo, elettricista. e ‘Marko Anna; Vigori 
chele, ferroviere e Zvahb Maria; Pere 
Pietro, panettiere. è Boschi Giorgina, 
ditrice; Baldi Giuseppe, 


ven 
i. B Ù impiegato e Mo 
sini Giulia; Alabiso Alessandro, impiegati 


bancario € Fermo Amina; Vicig Giuseppe 
verniciatore e Zaghet Anna Maria; Merzel 
Gonzago, orefice 6 Ferfla Maria; }Antonell 
Guido, impiegato comunale @ Ziberna Pao 
la; Ferlugà Bruno, falegname 6 Ferfoli: 
Maria; Zolli Giovanni, faleziame e Zlober 

06 3 5 


Maria, domestica; GT Ma; 
2 Torti Marcella; Plahuta ovanni, 
rittimo.e Stopar Natalia, sarta; 
menico, commerciante è Por 
sarta; Miklauz Oscarre, impie; 
Tiaura, insegnante elementare 


gato a. Volpi 
Bertoz Giu 


Littoria 


Associazione fascista della scuola. I fidu. 
ciarì sono invitati a ritivare i moduli del 
Provveditorio. 


{ EBBENE, NON PRODUCE 
FORSE UNA STRAORDINARIA 
DIFFERENZA.? 


SIEDO N° 
ADERISCE 
TUTTO IL 
GIORNO. IN 
QUESTO 
MOMENTO 
FA FURORE. 


I diritti di esclusività, nel mondo intero, 
per questa nuova formula stupefacente, 
sono stati acquistati da ‘okalon. La 
Spuma di Creina e ora scientificamente 
mescolata, esattamente nelle giuste pro- 
‘porzioni, alla piu’ fine cipria aereata,, 
nella Cipria, Potalia di Pokalon, fa famosa, 
cipria parigina, mediante Un processo) 
brevettato. Provate oggi stesso una; 
scatola di Cipria Petalia, la sola cipria, 
alla Spuma di Crema, Il miglioramento 
immediato e portentoso del ‘vostro; 
aspetto, formera’ l'ammirazione e l’invi- 
dia delle vostre amiche, 


certa del 29 Settembre 1932-X 
OPERE PIE DI SENIGALLIA 


tre Cartello unite Lire CINQUE 


ULTIMI GIORN 
\{,. In, vendita in tutto il Regno dove è l’ay 
pais 


nonche iu n Dress Ta it 


È IL NOME 


ESIGETE LA MARCA ESIGERE DA' 


ti i 
1 Concess Esclusiva Soc. An. 


PRODOTTO ITALIANO CHE “NON TEME CON- 
FRONTI. CON. ALTRI SIMILARI 


Stab. Chimiei SCHIAPPARELLI » 


IUDI VENDITA 


della Tombola stessa > === 
di : EL'GESUS [Ne 


tiva PIAZZA | 


DEL PRODOTTO CHE DOVETE 
L VOSTRO FARMACISTA. E UN 
STRANIERI ,y 
(Prof. Augusfo Murri) 

TORINO 


°— SA DEL 


Il [ollgio Comunale 


FRA I 


Parchett 


IU? COMPLETI D’ITALIA E? 
PER. L'ISTRUZIONE E L'EDUCAZIONE DEI GIOVANI, 


PARILA 
LUMINOSA! 


PRIMA IMPRESA PULITUR! 
piallatura, raschiatura, lucidaturi 
con CERINA soltanto 


M. Toresella 


Via Canal Plocolo 2, telef. 07-6 


olina di Vicen 
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ELEMENTARI INTERNE; TUTTE LE REGIE SCUOLE SECONDARIE 
COMPRESO L'ISTITUTO INDUSTRIALE NAZIONALE «ROSS; 
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eì 
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YL PIUCOLO di Trieste, pag. V, 
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NOTIZIARIO SPORTIVO 


Successo d'iscrizioni alla regata 
che si svolgerà domenica a Barcola - 


La chiusura delle iscrizioni ha confer 
mato il brillante successo ch'era stato 
previsto per le regate nazionali che si 
disputeranno domenica prossima a Bar- 
cola. Infatti figurano iscritte 20 società 
con 52 equipaggi e 230 canottieri-gara, 
fra i quali gli olimpionici della Libertas 
di Capodistria e i campioni della Pullino 
[sola d'Istria, reduei dal trionfo di 
Belgrado. Ecco l'elenco delle società 
iscritte: 

I gara, ore 8, jole di mare a 4 cesor- 
qienti», Premio definitivo dono di S, E. 
il Prefetto di Trieste: 

1) «Nettuno» Trieste; 2) «Dalmazia» 
Priesto; 3) Dopolavoro Ferroviario Trie. 
ste; 4) «Adria» Trieste; 5) Rowing Club 
‘Triestino; 6) «Libertas» Capodistria; 
7) «Pallino» Isola d'Istria. 

TI gara, ore (8,20, jole di mare a 2 
‘qjuniores», Coppa del signor Thomas 
Holt Llo, 

1) Società Canottieri di Palermo; 2) 
Dopolavoro Ferroviario Ancona; 8) Do- 
polavoro Ferroviario di Treviso; 4) «Net- 
tuno» Trieste; 5) «Nettuno» Trieste; 
6) Rowing Club Triestino; 7) «Libertas» 
Gapodistria; 8) «Pietas Julia» Pola. 

II gara, ore 8.40, cutriggers a 2 sen- 
za tim. ‘«seniores», Coppa del signor 
(Giorgio Eppinger: 

O). S. €. Lario di Como; 2) Timavo 
di Monfalcone; 3) «Nettuno» Trieste; 
4) «Adria» Trieste; 5) «Eneo» Fiume, 

TV gara, orò 9, riservata all'O. N. B. 

er il campionato provinciale Avanguar- 


.V gara, ore 9,20, outriggers a 4 con 
tim. «seniores», Premio di.S, A. R. al 
Duca d'Aosta: È 

1) «T'imavo» Monfalcone; 2) Rowing 

x Gub Triestino: 3) «Libertas»  Capodi- 

dggitria; 4) «Pullino» Isola d'Istria; 5) 
«Pollino» Isola d'Istria, 

VI gara, ore 9.40; jole di mare a 8 
juniores». Medaglia d’oro ‘di $. M. 
il Re: 

1) «Nettuno» Trieste; 2) «Dalmazia» 
Triosto; 3), «Saturnia» Trieste; 4) So- 
icietà Ginnastica Triestina. 

VII gara, oro 10, skiffe «seniores», 
Campionato dell'Adriatico, Alabarda in 
brillanti, «dono: delle signore triestine, 
premio challenge di campionato ; premio 
Triennale grande medaglia d’oro, dono 
di R. il Principe Umberto: 

cietà Canottieri Milano; 2) «Net- 


1) 
timo» Trieste; 3) «Nettuno» Trieste; 
4) «Saturnia» Trieste; 5) Società Gin. 
mastica Triestina. 

VIIE gara, ore 10,20, outriggers a 2 


«seniores». Premio definitivo 
dono del Piero Berta: 

1) «'imavo» Monfalcone; 2) «Nettuno» 
Trieste; 8) «Adria» {rieste; 4) «Arupi- 
num. Rovigno d’Istria. 

IX gara, ore 10.40, jole di marea 4 
vogatori «juniores». Premio definitivo 
dono della ditta Beltrame: 

1) Società, Canottieri. «Palermo»; 2) 
Società Canottieri «la Borromen» $tre- 
sa; 3) «Nettuno» Trieste; 4) «Adriay 
Trieste; 5) Rowing Club Triestino; 6) 

ibertas» Capodistria; 7) «Arupinum» 
Rovigno d'Istria, © 

X gara, ore Il, outriggers ‘a 4 voga- 
tori senza tim. «seniores», Premio defi- 
nitivo dono della S. T. C. «Adria»: 

1) «Nettuno» Trieste; 2) Rowing Club 
Triestino. r 
I gara, ore 11,20, double sculle «sen 
iores». Coppa di.S. E, il Capo del Go- 
‘verno Benito Mussolini; 

1) Società Ginnastica Triestina, 

XII gara, ore 11.40, outriggers a 8 
«seniores», Coppa del.Comune di Trieste: 

1) «Adda» Lodi; 2) «Timavo» Monfal- 
cone;.8) «Nettuno» Trieste; 4) «Pullino» 
Isola d'Istria, 


con tim. 


n 


Il Prossimo torneo del LL T. €. Triestino 


Quanto sia in auge il tennis nella 
mostra regione fanno fede i riuscitis- 
simi tornei di Abbazia e d iBrioni, e le 
altre brillanti manifestazioni tennisti 
che di cui ha dovuto occuparsi la ero- 
naca sportiva durante la presente sta- 
gione, L'attività che vanno svolgendo 
con tanto successo i nostri circoli ten- 
mistici non conosce tregua di sorta: 
mentre è ancor viva l’eco della magni- 
fica riuscita del torneo di Gorizia; svol 
tosì l’altro giorno alla presenza di S. 
Do R. il Duca d'Aosta, e per il giorno 
23 corrente si prepara a Udine un al- 
tro importante torneo, si annunciano 
prossime dué interessanti competizioni 
organizzate dai nostri circoli cittadini. 
Una avrà luogo il .30 del corrente mese 
sul campi del Cacciatore indetta dal 
Lawn-Tennis. Club Triestino, l'altra è 
annunciata per il 18 ottobre, organiz: 
zata dal Circolo del ‘Tennis. _ 

I torneo indetto dal L. T. O. Trie- 
stino, riservato a giocatori di seconda 
è terza categoria, riuscirà di partico- 
lare interesso in quanto nel program 
ma oltre alle solite gare figurano una 
singolare uomini e una singolare signo» 
po riservate esclusivamente a giocato 
ri di terza categoria e una singolare uo- 
mini alla quale prenderanno parte s0- 
lo giuocatori dilettanti, non federati. 
. Ecco pertanto il programma dell’in- 
Reressanite manifestazione: A) Gare li- 
bere, aperte a giocatori dilettanti di 
seconda e terza categoria della classi 
fica ufficiale; 1) Singolare uomini; 2) 
singolare signore; 3) doppia momini; 
4) doppia mista. B) Gare libere, ri- 
serrate. a giocatori dilettanti di terza 
categoria: 5) Singolare uomini; 6) sim- 
golare signore, C) Gara libera, singo- 
Jare momini riservata a giocatori dilet- 
tanti non federati (liberi). Per effet 
tuarla dovranno essere almeno. otto 
partecipanti. I premi consisteranno in 
oggetti e medaglie, 


— tiri 
» 
La Coppa “Duca d'Aosta, 
per il torneo regionale di tennis 
Anche quest'anno il Lawn-Pennis 
Club Triestino ha indetto il torneo re- 
gionale veneto-giuliano per la Coppa 
Duca d'Aosta; per il quale è vivissima. 
l'attesa di tutti i nostri tennisti, Le 
iscrizioni che si chiudono in questi gior- 
ni fanno già prevedere una larga par- 
tecipazione di tutti i circoli della re- 
gione che saranno rappresentati ‘alla 
eccezionale ‘competizione dai loro mi- 
gliori elementi. 


Un rancio alla squadra polese, 


vincitrice del Concorso «Dux» 

IPOTA, 19 
Questa sera alla Casa del Balilla, of- 
ferto dal locale Comitato dell'O. N. B., 
ba avuto luogo un rancio in onore 
della squadra prima classificata. al Coxn- 
corso «Duxy di Roma. Erano presenti 
S. E. il Prefetto Italo Foschi, il Begre- 
tatio federale comm, Relli, l'on. Bilu- 


La squadra delle Camicie Nere 
vince una gara di polo a Brioni 


: ; POLA, 19 

Si è svolta oggi a Brioni una gara 
di polo a cavallo per la Coppa del È. 
N. F. Presenziavano il Segretario, fe- 
derale comm, Relli e la signora, la si- 
gnora Foschi consorte di S. E. il Pre 
fetto, la signorina Carusi, molti vik 
leggianti e parecchi inglesi giunti in 
crociera sull’isola. 
La Coppa è stata vinta dalla squa- 
dra delle Camicie Nere, che ha battu- 
to la squadra ospite di Brioni per 7 
LA 


Un vecchio macellaio ferito 
a colpi di temperino 
Il sessantacinquenne Cesare Mora, 
macellaio disoccupato, abitante in via 
Gatteri n, 82, dopo aver fatto ieri sera 
una breve passeggiata in compagnia 
della moglie Anna, di 60 anni, verso lo 
21,30 stava rincasando, quando, giunto 
all'angolo di via Gatteri con via Stupa- 
rich, vide vernirgli incontro con aria 
minacciosa un individuo che a prima vi- 
sta, data anche la scarsa illuminazione 
del luogo, non riconobbe. Ma quando il 
tizio gli fu vicino non tardò a ravvisare 
in lui tale Carlo Lenarduzzi, di 40 anni, 
‘abitante in via Stnpdrich n8, verso il 
quale da tempo serbava rancore per ra- 
gioni personali..A quanto il suo atteg- 
giamento faceva supporre, il Lenarduz- 
zi voleva attaccare litigio.con lui sui so- 
liti motivi e perciò il Mora, allontana- 
tosi di qualche passo dalla moglie, lo 
affrontò risolutamente per dargli le spie- 
gazioni desiderate. Ma le parole dhe i 
due uomini si scambiarono furono poche 
‘perchè a un tratto il Lenarduzzi estrat- 
to di tasea un temperino colpiva ‘ripe- 
tutamente l'avversario alla faccia re al 
collo senza che quegli avesso avuto mo- 
do di difendersi. La scena richiamò al 
cuni passanti che prestarono soccorso al 
ferito. Sul posto sostò anche un'auto- 
mobile il'eni conducente si affrettò a tra- 
sportare il Mora all'Ospedale: Regina 
Flena, ove'i medici gli riscontrarono una 
ferita di taglio lunga circa 12 centimetri 
alla guancia sinistra e altre ferite al 
collo, per fortuna, non gravi, guaribili 
in un paio di settimane. 
Dopo le cure del caso il Mora poteva 
ritornarsene a casa, 
Il feritore che, compiute le malefat- 
te si era dato alla fuga, veniva poco 
depo arrestato in via Stuparich da al- 
cuni agenti di p. s. e accompagnato al 
Commissariato di p. s. del quarto di- 
stretto, dove è stato rinchiuso in came- 
ra di sicurezza in attesa di essere in. 
terrogato, 


Un batile di tira pionv dll’lt 


6 schiaccia un piede a un bracciante 


Teri mattina, mentre si stavano solle- 
vando ‘sulla banchina dell’hangar m, 1 
del Porto Vittorio Emanuele IMI, dei 
caratelli di birra, uno di essi sgancia- 
tosi improvvisamente dalla catena di uma 
gru, andò ad investire. un gruppo di 
braccianti intenti a lavorare in quei 
pressi. Chi ebbe 1a. peggio fu tale Fran- 
cesco' Puntar; "di 53 anni, abitante a 
Prosecco n, 19; il quale, investito in pie- 
né dal caratello, riportò la frattura del 


dai compagni di lavoro il Puntar fu poco 
dopo medicato sul posto da un Sanitazio 
‘della Guardia medica e quindi traspor 
into con l’autolettiga all'Ospedale Regi 
na Elena, Dopo ls ulteriori medicazioni, 
l'infortunato fu accolto nel reparto chi- 
rurgico di turno, ove dovrà rimanere in 
cura per quattro settimane circa. 
one 


L'osftzione.. calcistica dî an cavallo nervoso 


Teri mattina il bracciante ‘Rodolfo 
Serignar, di 27 anni, occupato dal qual 
che tempo in.uno.stallaggio sito in via 
della Fabbrica n. 8, era intento ad ac 
cudire ni suoi lavori, quando nel passa- 
re vicino a un cavallo irrequieto che do- 
vera essero allacciato a un carro per il 
trasporto della ghiaia, fu colpito da 
due calci simultanei sferrato dal peri 
coloso animale, in modo da finire a qual- 
che metro di distanza, Rialzato da un 
altro addetto allo stallaggio, lo Seri- 
gnar fu accompagnato all'Ospedale Re- 
gina Elena, ove il sanitario di servizio 
gli riscontrò delle ferite, fortunatamen- 
te leggere; alla faccia e alla ‘gamba de- 
stra; Dopo medicato lo Serignar potò 
rincasare, Guarirà, secondo la progno- 
sì, in um paio di settimane. 

PIER 


Siede su un carro e un camion lo atterra 


TI quattordicenne Silvano Antoniutti, 
abitantein.via del Molino a Vento n. 20; 
fu invitato ieri dal padre, che è un car- 
retbiere, a salire sul carro col quale il 
padre doveva recarsi a prelevare delle 
merci da un magazzino di Corso Cavour 
e il ragazzo fu ben lieto di corrispondere 
all'invito. Ma mentre il veicolo percor 
reva la via Mazzini, il giovane Anto- 
niutti fu n un tratto urtato da uno dei 
parafanghi anteriori di un autocarro, in 
modo da cadere al suolo fra i due vei- 
coli e da riportare delle contusioni esco- 
riate alle gambe. Soccorso dal padre e 
dall’autista, che con ‘abile sterzata era 
riuscito ad evitare guai peggiori, il ra- 
gazzo fu poco dopo. trasportato con To 
stesso camion investitore. all'Ospedale 
Regina lena, (oye il sanitario di turno 
lo medicòd e lo dichiarò guaribile in me- 
no di una: settimana. È 

; cv 


Per cogliere stelle alpine 
um soldato precipita in un burrone 


i GORIZIA, 19 

A «Planina Zaiavor» (zona del Tri 
corno) è avventto un tragico inciden- 
te, vittima del quale è rimasto l’alpino 
Perdinando Sagradin fu Agostino, di 
99 anni. Il Bagradin era intento a co- 
gliere stelle alpine. quando, perduto 
l'equilibrio, precipiò in un burrone, 
profondo un centinaio di metri, ripor- 
tando mortali lesionivalla testa. Fa rae- 
colto cadavere © trasportato nella 'cap- 
pella mortuaria del paese, 
oO ni 


iiÉ@_——@—@€mÈ=—_€tt—mÈt_ù—i 


cade tra un lago... di latte 


Vittima di un investimento automobi- 
listico restò ieri mattina il lattaio 'Car- 
lo Polli, di 49 anni, abitante in via Me- 
dia n. 4, Il Polli, mentre attraversava 
la via Carducci, portando in ispalla una 
cesta di bottiglie piene di latte, fu 
d’improvviso urtato a qualche passo dal 
marciapiede da un'automobile  prove- 
niente dalla Stazione centrale, che lo 
mandò a gambe levate, assieme alle bot- 
tiglie che s'infransero al suolo. 
L'infortunato finì con la schiena sulla 
cordonata del marciapiedi e riportò una 
colà di passaggio, fu poi accompagnato 
forte contusione escoriata alla regione 
sacrale. Soccorso da un vigile urbano 
all'Ospedale Regina Elena, ove il sani- 
tario di turno all’astanteria, gli prodi- 
gò le cure necessarie e lo dichiarò gua- 
ribile in una quindicina di giorni, 
cr 


Ha ua gamba rotta da una spranga di ferro 


Sul pirosonfo «Diana» ormeggiato al- 
la banchina dell’hangar n. 12 del Porto 
Vittorio Emanuele TIT, alcuni braccian- 
ti erano intenti ieri a sollevare una pe- 
sante trave di ferro, quando uno di «i 
tale Francesco Zuliani, di 57 anni, abi 
tante al n. 18 di via Slataper, fu inve- 
stito così violentemente dalla trave alla 
gamba sinistra da riportare la frattura 
dell'arto. Sospeso momentaneamente il 
lavoro, gli saltri brackianti si affretta- 
tono a soccorrere il disgraziato comipa- 
gno, val quale poco dopo un. sanitario 
della Guardia medica, avvertito nel 
frattempo, predicava le prime cure, 
Trasportato all'Ospedale Regina Elena, 
lo Zuliani venne aecolto nel reparto di 
turno e giudicato guaribile in quattro 
settimane. 


(Tribunale Penale) Teri mattina, da 
‘vanti ai giudici delia quinta sezione, è 
comparso il trentaquattrenne Rotilio "l'a- 
vagna di Antonio, abitante in via Spor- 
cavilla 2, autore di quello scherzo tra- 
gico e incosciente che melle prime ore 
del pomeriggio del 25 luglio u. s. in un 
reparto di battirame dell'Arsenale del 
Lloyd Triestino, costò la vita a un one- 
sto e laborioso operaio, padre di nume- 
rosa prole, Giovanni Dodich, di 57 an- 
nì, abitante a Servola 549, 


Lo scherzo tragico 


Come sì ricorda, il Dodich mentre era 
intento a travasare in un recipiente al- 
cuni bidoni di petrolio, il lavagna che 
stava eseguendo la pulitura di una se- 
tie di fasci tubieri, maneggiando a tale 
scopo un apparecchio ad aria compres- 
sa; volle fargli uno scherzo. E senza pen- 
sare alle gravi conseguenze dhe, indub- 
biamente, avrebbe potuto provocare col 
suo gesto inconsulto, il Tavagna puntò 
Pestremità dell'apparecchio verso il Do-| 
dich che, investito alla regione sacrale 
dal. getto violento dell’aria compressa. 
sprigionantesi dalla’ cannuccia, si acca- 
sciò al suolo contorcendosi per atroci do- 
lori addominali. Il Tavagna, spaventa- 
tissimo, lasciata andare la manica, si 
piegò subito sul Dodich per incuorarlo 


‘piede sinistro. Soccorso *premurosamente | e cercando di persuaderlo che si tratta- 


va di Lo malessere IREDAISLoT. Indi, 
sollevatolo, lo trasportò, quasi di peso, 
‘alla fariatia AR RARI Rginita? 
ri di servizio) compreso lo stato gravis- 
simo in cui si trovava il pavero' Dodich, 
sì affrettarono a chiedere d'urgenza l’im- 
tervento della Guardia medica la quale, 
recatasi sol'ecitamente sul posto, prov- 
vide a far trasportare l'infortunato al 
l'Ospedale Regina Elena. 

Accolto con prognosi riservatissima 
nel primo reparto chirurgico, il Dodich, 
dopo atroci sofferenze moriva in segui 
to alla lacerazione degli intestini e per 
sopravvenuta peritonite, 

Ciò che dice l’accusato 

L'autorità giudiziaria, informata im- 
modiatamente, dato che il lavagna ave- 
va ‘confessato di essere l’autore dello 
scherzo insano, avviò contro di lui pro- 
cedimento penale per omicidio colposo. 
Il Tavagna è comparso ieri in Tribu- 
nale, a piede libero. Invitato ‘a narra- 
re come avvenne il funesto episodio, 
l'imputato ha cercato di attenuare la 
sua grave responsabilità, affermando che 
sì trattava di una disgrazia anzichè di 
uno scherzo, 5 

— Non sono stato io ad avvicinare 
la cannuccia al Dodich. 

— Chi fu dunque? 

— La manica mi scappò dalle mani, 

— Non si trattava di uno scherzo al 
lora? 

— No, Ci mancava il tempo di scher- 
zare perchè il battello per il quale lavo- 
ravamo era im procinto di partire, 

— Como tenevate la canmuecia men- 
tre stavate lavorando? 

— La tenevo piegata in maniera da 
fare uscire solo un filo d’aria. 

— E poi avete lasciato andare? 

-— Non so come ciò avvenne. 

— Comunque, l'intenzione di fare uno 
scherzo l’avevate? 

L'imputato, messo nell’imbarazzo dal- 
le domande, finisco poi coll'ammettere 
di avere voluto scherzare, 

— Era vestito il Dodich? 

— Certo. 

— Cosa faceva? 

— ravasava del petrolio. 

Tl difensore, avv. Robba; ha presenta- 
to quindi al Tribunale la manica che 
era servita, al Pavagna per il gesto in- 
cosciente, Sono alcuni metri di tubo di 
gomma rivestito da spago. 


Le accuse della vedova 


Terminato il breve interrogatorio del- 
l'imputato è comparsa la moglie del po- 
vero Dodich, a nome Genoveffa, una 
donnetta piccola, mingherlina, recante 
in braccio un vispo e biondo bimbetto, 
che sorride “fra gridolini festosi, costi- 
tuendo un vivo contrasto col muto do- 
lore della misera donna e con quello 
delle altre figlinole, più grandi, sedute 
im fondo all'aula. 

— Cosa sapete del fatto? . 

— To nulla. So quello che mi fu rac- 
contato. 

— Non ci potete dire nulla, allora? . 

— Posso dire che già altre volte 
mio povero marito era stato fatto segno 


Radio Gruppo Nord 
Programma del 120 sottombro 1932X 


115-835: Giornale radio e lista delle vi- 
at 5-12,90: Musica. varia, 13-14, (Tr 
ato): Quintetto. 10-40 {Drieate): Borsa. 16.4 
Cantuccio dei bambini - Mago blu: «Rub 
ca dei perchè». 17-18 (Trieste): Concerto 
vocale e strumentale. 1) Mozart: «Don Gio- 
vanni», ouverture; 2) a) Caldara: «Come 
raggio di col»; h) Santolianido:, «L'assiolo 
santa»: c) Brahme: «Il fabbro» (m. sopra: 
no Mary Jersich): 3) Godard: «Berceuse» 
violoncellista @. Zach); 4) Boito: «Mer 
fele», selezione; 9) 2) Gounod: «Fausto, 


a scherzi da parte del Tavagna. 

— Quali scherzi? 

— Due altre volte. 

— Perchè non lo avete denunciato? 

— Mio marito mon lo denunciò per 
tema di essere licenziato perchè il pa- 
dre del Tavagna è capo officina all'Ar- 
senale. 

— Cosa sapete di questi scherzi? 

— Una volta il Tavagna cagionò le- 
sioni alle dita a mio marito. 

— E Valtra? 


«Quando a te lieta»; b) Massenet: «BErodia- 
de», «D'arrendi a’ voti miei» (mi. Soprano 
Maty Jersich): 6) Ertl: «Visioni del Da- 
nubio»: 7) Cabella: «Dànza fantastica», — 


caglia; il prof. cav. Dall'Oglio, pre 
dente del Comitato, e il prof. dott. Bi- 
goffi, vicepresidente del locale Comitato 
dell'O N; B.; la equadra al completo 
‘e rapbresetnanti delle altre squadre, 


19-20 (Lrieste): Quintetto, 

2.70: «Sosa mia; casa, mias, operetta in 
tre atti di G, Pietri. - Negli intervelli: Br. 
neeto Bertarelli; Conversazione Pica 
«Notiziario artistico. Dopo l'operetta: ( 


Inale radio. 


— Lo bruciò alla faccia con la fiamma. 
ossidrica.,, 

— Quando fu?, 

— Quattro 0 cinque anni fa. 

— Da chi sapeste ciò? 

— Dal marito e da altri suoi compa 
gni di lavoro. Il Pavagna, si confessò 
autore delle lesioni, 


‘porgo che sohrzan 


si scolpa dinanzi ai giudici 


Un lattaio investito da un'auto [Un soldato ha il cranio schiacelato 


per la corsa di un cavallo imbizzarrito 
POLA, 19 

Teri mentre il soldato Pasquale Ma- 
daro del 74.0 Reggimento fanteria con- 
duceva una carretta militare trainata 
da un cavallo, in seguito all'imbizzar- 
rimento dell'animale cadeva sotto una 
delle ruote che gli passava sulla testa 
schiacciandogliela, Il povero soldato de- 
cedeva sul momento, La salma fu tra- 
sportata ‘alla cappella mortuaria del- 
T'Ospedale, 


Un ciclista triestino investifo a Postumia 


ha tre costole fratturate , 


POSTUMIA, 19 


Oggi, sul viale delle Grotte, mentre 
il triestino Mario Capellezzo, camerie- 
re, transitaya in bicicletta per affari, 
si è trovato, per cause non ancora pre- 
cisate, sotto le ruote dell'automobile di 
proprietà del signor Kogej, guidata da 
certo Soier. Alle grida di dolore del|cui i tre individui si diressero al luogo 
disgraziato molti cittadini sono accor- 
trasportato 
all'Ospedale di Postumia, ove i mediet 
gli hanno riscontrato la frattura di tre 
costole e una larga ferita alla tempia. 
destra. Data l’urgenza, riscontrata dal 
sanitario del Comune, il sofferente è 
stato trasportato, oggi stesso, a Irie- 
ste, per essere accolto nell'Ospedale Re- 
gina Elena. 


L'infortunato è stato 


to 


‘aste al Monte di Pietà. Nella cala 


esposizione si trovano: divano e poltrone 
tipo Frau, tavolo con cristallo, stipetto pa- 
liesandro, apparecchio radio, binoccoli pri 
smatici e da teatro, orologi, regolatore, 
contro e tovaglia lino ricamato, ece. 


eseguire nuovi accertamenti. 
La sentenza 


ciante Antonio Ostrovsca, 
-— Cosa sapete voi? 


le mani. 
— È poi? 


— E non avete visto il Tavagna? 
— Vidi che dopo aver aiutato il 


l’infermerie dello Stabilimento, 

cli6 ci potete dire? 

avvenuto? a 
— Sì: una disgrazia. 
SER 

da una fuga. di aria compressa. 
— Sì, purtoppo. 


bisogna, usare delle cautele? 
— Eh, naturalmente. 


O UCCISO UN COMpagio 


Date queste nuove risultanze, il di- 
fensore propone il rinvio della causa per | }'occipite nonchè alla tempia destra. 


— Posso dire che quando entrai mnel|2! N. E Ri 
reparto ove lavoravano il Dodidh ed il|ieri mattina con uno scalpello, sfuggi- 
T'avagna, vidi il primo disteso al.suolo, 2: i 5 
che, gemendo, si premeva il ventre con |al polso sinistro. Fattosi medicare alla 


Do- 
dich a rialzarsi, lo accompagnava neh 


—. Ma; del.fatto, come esso avvenne 


— Nulla, perchè non ero presente... 
— Ma avete intuito subito cosa fosse 


— Che il Dodich fosse stato investito 
== Sono. case che accadono spesso? 


— Quando si maneggiano le maniche 


“0 duemila lire o la mortel...,, 


Tentativo d'estorsione concluso con. fre arresti 


POLA, 19 
Giorni or sono perveniva all’ing. Ni- 
cola Rizzi che abita nella sua tenuta 
sita sulla strada di Sissano, una let- 
tera con cui lo si invitata a depositare 
in un determinato posto l'importo di 
2000 lire che avrebbe dovuto servire a 
tre individui disoocupati per recarsi in 
Olanda in cerca di lavoro. Il suddetto 
importo doveva venire depositato in 
banconote da 50 lire. 

Nella lettera, alla quale era allega- 
to un piano indicante il preciso posto 
in cui l'ing. Rizzi doveva nascondere 
la somma chiesta, si facevano delle mi- 
nacce di morte per il caso in cui non 
avesse risposto con sollecitudine all’in- 
vito, 

L'ing. Rizzi passò immediatamente 
la lettera al Questore comm, Carusi, 
il quale dispose per un pronto servizio 
di appostamento che fu tenuto per tre 
giorni e tre notti fino al momento in 


indicato nella lettera. I tutori dell’or- 
dine sbucarono allora dal loro nascon- 
diglio e riuscirono a mettere le mani 
su Antonio Preda, di 25 anni, brac- 
ciante da Smogliani, mentre gli altri 
due riuscivano a dileguarsi nel fitto del 
bosco. 4 

Ml Preda dapprima negò nel modo 
più assoluto di essere implicato nella 
losca faccenda, ma dovette poi finire 
per confessare ogni cosa quando la pe- 
rizia calligrafica stabili che Ja lettera 
minatoria era stata scritta proprio da 
lui, Egli fece il nome anche dei suoi 
complici che sono Natale Raicoyich, di 
20 anni, panettiere, da Pola e Anto 
nio Burich, di 24 anni, fabbro, da Can- 
fanaro i quali furono pure arrestati. 


di 


La disgrazia della vecchia portinain. 
Messasi a pulire l'atrio dello stabile 
N. 20 di via Massimo d’Azeglio ovo è 
portinaia, la settantenne Maria Co- 
schini, iniciampò ieri nel manico della 
scopa che teneva in mano. Perduto 
l'equilibrio, cadde al suolo e si ferì al 


Accompagnata da un’inquilina all’Ospe- 
dale Regina Elena, la vecchia portinafa 
ebbe colà tutte le cure opportune. Dopo 


na + M. cav, Colotti si oppone ed il|Je medicazioni e dichiarata guaribile in 
Tribunale, respinta l'istanza, prosegue |dieci giorni, la Coschini potè rincasare. 
nel dibattimento facendo salire alla pe- 
dana l’unico teste del processo: il brac- 


Mentre lavorava intorno all’intelaia- 
tura di una finestra, il falegname Raf- 
faelo Slobetz, di venti anni, abitante 
al N. 745 di Roiano Molini, sì produsse 


togli dalle mani, una ferita di taglio 


meglio dai suoi familiari, lo Slobetz si 
recò più tardi all'Ospedale Regina Hle- 


— Vidi che la manica, dell’aria com-|na. Dopo le ulteriori medicazioni il gio- 
pressa, abbandonata, si contorceva co-|vane operaio, giudicato guaribile in do- 
una serpe, sotto la. pressione del 


dici o quindici giorni, potè andarsene. 


La pubblicità continuata è la base di una fiorida azienda. 


Îl brutto capitombolo di un ciolista| AVVISI COLLETTIVI 


Teri sera è stato accolto all'Ospedale 
Regina Elena il quarantottenne Mario 
Cappolesso, abitante al Rione del Re 
n. 34. Percorrendo l’altro giorno in bi- 
cicletta una via nelle vicinanze di Po- 
stumia egli era stato investito da un’au- 
to di passaggio ed aveva riportato nella 
caduta la frattura di alcune costole. E 
stato giudicato guaribile in tre settima. 
ne salvo complicazioni. 
—_—______rrr——Tt 


GENTE DI MARE, Situazione dei turni 
d'imbarco per il 20 settembre IA. X). 

Turno Generale: Marinai 204, 171, 205,206, 
2073 giovani coperta 45, 65, 74, 76, 76; mozzi 
coperta, 141, 142. 143, 144, 145; ingrassatori 
38, 055, 56, 57, 1; fuochisti nafta 1, 9, 12, 13, 
14; fuochisti carbone 104, (184, 138, 186, 159: 
carbonai 101, 102, 105, 106, 107; garzoni ca- 
mera, 4, 7, 8,9, 11; garzoni cucina 9. 10, Li, 
12, 13: mozzi cam, e cncina. 13, 14, 15, 16, —. 

Turno Lioyd Triestino: Marinai timonieri 
278, 247, 279, 220, 262; ciov. coperta in I 118, 
123) 124, 195, 1%; giov. coperta-in II 65, 66, 
67, 68, 70: mozzi coperta. 60, 62, 63, 69, 67 
ingrassatori 33, 34, —, —, —; fuochisti 2: 
266, 214, 268, 218: carbonai 59, 60. 62, 65, 4: 
mozzi macchina 33, 35. 36, 39, 40. 

Turno Cosulich Nord: Marinai pass. 67,8, 
69, 70, Ti; marinai carico 58, 59. 0, 61, 62; 
giov. ‘coperta in I 32. 37, 38, 59, «0; giov. co- 
perta in JI 18, 19, 20, 21, 22; mozzi coperta 
51 bis, 54, 57, 50, 60; ingrassatori pase. 19, 
2%, 21,25, 26; ingrassatori carico 17, 19, 20, 
21, 22: fuochisti pass. 13, 14, 15, 1€, 17; fuo- 
chisti carico 31, 35 36, 37, 38; giov. macch 
45, 41, 49, 50, 51; sal. II el. 55, & 
‘cabinisti JI cl. 45, 46, 47, 43 H 
TII cl. 58, 39, 40, 42, 43; giov. 
101, 102, 103. mozzi camera con 
37, 38, 39; mozzi camera senza 
34, 35, 36; garzoni cucina s7, 
‘allievi cuochi in 136,57. 39, 39; 4; Hi 
cuochi in II 11, 12, 13, 15, 16; camerieri 
mensa ufficiali 9, 10, 12, 13, 14; giovani cu- 
cina 40, 41, 42, 44. 

Turno Cosulich Sud; Salonieri 2.2 classe 
15, 17, 19, 19, 20: cabinisti 2.a classe 15, 16, 
17, 18, 19; camerieri 3a classe 10. 30, 41, 32, 
33: carzoni camera 29, 3i, 32, 36, 37; gar 
zoni cucina 11, 2, —, —. — 

Turno Naviz. Libera Triestina Nord: Ma- 
rinai 42, 43, 44, 45, 46; giovani coperta 10, 
14, 15, 18, —; ingraseatori 22, 23, 25, 26, 27; 
fuochisti — —. — —; carbonai —, — 

Turno Navjg. Libera Triestina, Africa: 
Marinai 63, 68, 69, 70, 72; giov. coperta I 
23, 26, 28, 40, Si; mozgi coperta 34, 55, %, 
38,38; ingrassatori —, —, —, —, —: Îuo- 
chisti nafta 19, 20, 21, 23, 24; fuochisti car- 
bonai 72, 75, 78, 79, 80: carbonai 39, 59. 40, 
41,42; camerieri 32, 33, 34, 35, 36; garzuni 
‘camera 51, 52, 55, 59, 60: mozzi camera 3. 
33. 34, 36, 37: mozzi cucina 20, 21. 22 23, 24 

Turno Tripsovich: Marinai #2, 34, 35, 37, 
33; giovani xoperta 1, 2, 3,4, 5: mozzi co 
perta 2i, 2, 3, —, —; fuochisti 45, 49, 50, 51, 


52; carbonaî 15, 16, 17, 13, 19. 


Chiamate por domani (ore 10.30) 
Turno Lloyd Triestino: 1 marinaio, 1 gio 
vane coperta I, 4 fuochisti, 1 carbonaio. 
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Offerte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parolo. Minimo L. 1- 
{Interm ) cent. 50 la parola, Min. L 


A, ABBISOGNANDOVI personal È 
Italia, estero, fiducia, vario scelto, telefo- 
nate 50-49, oppure scrivete, rivolgetevi 
zia «Urgenza». Vent mbre: 17. 477 
A. CAMERIERE, do iche, cuoche, 
binaie, prestaeervizi. offronei. Zonta. $ 


BUNNE italiano, tedesco giornata. 
toscana. Cuoche, cameriere, bambin: 
mestiche, prestaservizi offro. Zeidl 
chiavelli 7. 
CUOCA capace, ottimi attestati, cecupereh= 
be qualsiasi posto. Battisti 33, ITI, porta il. 


2005 A 
GUUCA cerca posto. Torrebianca di, 

20008 
GUOCA capace, Junghi attestati offresi. S. 
Giorgio i, portineria. 19997 CA 


CUOCHE tedesche due, capacissime offron-* 
si. Cassetta 21966 A, Unione Pubbli 
dU 


p:* 


DISTINTA, presenza, occuperebbes 

nante coniugi, persona sola, anche 

servizi tutto giorno, referenze, Cer 
destra 


DOMESTICA, cameriera, adatte tut 
ri offronsi possibilmente città, Trey 
ferte «Ruberto», cascila postale 59: 
telefonare Agenzia Urgenza 504%, 
Dro Rea bia Ani 
DOMESTICA sana, forte, refere 
Via Mazzini 41, p. III AU 
DOMESTICA pratica, onesta, lumghì atte- 
stati, offresi. Via Genova. 4, Salamon. 


DOMESTICA offresi servizio, miti 
Via Udine 39, Briollo, 
BOMESTICA gio ie-offresi tutto 
diriyo 3, portinaio. 

DOMESTICA capace tutti lavori di casa, an- 
che bene cucinare offresi. Viale XX Settem- 
bre n. ‘38, portinaio. 45012 A 
DOMESTICA brava offresi servizio miti pre 
Ciamician 8. IV, n.9. 80011 A- 


DONN. 
al Piccolo. 18051 
DON due, s.enni, friulane, con attestati 
offronsi come domestiche, bambinaie, tut- 
to fare, Commerciale 13, IV. 80096 A 
FRIULANA 2eni attestati, pratica oi 
f bile. O Gelsi 12, T. 80 
GIOVANE p È 
pomeriggio, Fabri, Corso Ba 
2195 
GIOVANE paziente, lunga pratica bambini 
Ci OLE 2098 A 
ESTASERVIZI capace offresi per matti 
na, Ginnastica 46, II, porta di mezzo. 
CR 40045 A 
PRESTASERVIZI brava lavori dì casa, cu 
cire, ricamare offresi. Via Scalinata 16, 
Culot,. 800335 A 
PRESTASERVIZI capace tutti layori, buo- 
ni attestati, onesta, offresi per doponranzo, 
Solitario 15, DI 45029 A 
PRESTASERVIZI brava, onesta offresi tut 
to giorno. Cecilia Rittmeyer 10, p: 


PRESTASERVIZI offresi piccola fi 
per pomeriggio. Via Torricelli 8, portinaio. 
er 70987 A_ 
RAGAZZA civile, capacissima cucinare, ci- 
cire, governo casa! offresi. ‘Canova 15, por 


tinaio.. 80055 A 
RAGAZZA tutto fare offresi stabile. Via Pa: 
rini n. 1% pianoterra. 80069 A 


e nei) 


i collettivi continuano in VI pagina 


FERROVIE 


TI Presidente, licenziato il teste, leg- 
ge il rapporto della Questura e quindi 
dà la parola al P, M. cav. Colotti ed al 
difensore avv, Robba, ; 

Infine il Tribunale, . presieduto dal 
cav. Lamparelli e composto dai giudici 
Ostoich e Fabrio (camcelliere dott. de 
Paoli), valutate tutto le circostanze di 
causa. condanna il Tavagna, ritenendo 
lo colpevole, delle imputazioni a Jui 
aseritte, ad un anno e 8 mesi di reclu- 
sione, î 


e 
Armi e munizioni in soffitta 
(I'ribunale Penale) Certa Amalia Go- 
misel, abitante in uno stabile di via Tor- 
te Bianca, rovistando un giorno del 
maggio u. s. nella sua soffitta che le 
era stata ceduta in subaffitto dalla si- 
gnora Maria Roncato, fece una scoperta 
che la spavento: sotto uno strato di pa- 
giia si trovava celato un verso arsenale 
di armi e cioè cinque fucili, alcune scia- 
hole, delle rivoltelle, bossoli, bombe e 
granate sufficienti per una batteria di 
artiglieria. La Gomisel, turbatissima, sì 
affrettò ad avvertire della scoperta gli 
agenti del vicino Commissariato, i qua- 
li, accorsi. sul posto, . proyvidero Su- 
bito a far trasportare î micidiali ordi- 
gni all’Arsenale di Artiglieria ove però, 
in seguito ad un accurato esame, risul- 


COLLE 


ESP 


Basta presentarli all’ufficio ba- 
gagli un’ora prima della parten- 
za del'treno, ovvero telefonare 


ssi 


tarono essere completamente inoffensivi 
perchè scarichi. Ma a chi apparteneva 
quella roba? La Gomisel, interrogata, 
spiegò che doveva appartenere alla si- 
gnora Roncato, Ma questa dichiarò che 
irmi ed esplosivi avevano appartenuto 
al suo figliuolo, ufficiale d'artiglieria, 
morto da alcuni anni. x 
Gli accertamenti. fatti dagli organi 
inquirenti mon dovettero essere però 
soddisfacenti perchè la Gomisel che ave 
va fatto la scoperta delle armi e del re- 
sto .e che si era preoccupata di informar- 
ne l'autorità si vide con suo stupore 
sommo, condannare com apposito decreto 
penale a 500 lire di ammenda. 

. Contro tale sentenza la Gomisel è ri. 


svolta. alla quinta sezione, È 

TL Tribunale accolto.il ricorso, ha as- 
solto Ja Gomisel per non avere commes- 
so il fatto a lei ascritto. 

Presidente: cav, Sorich; giudici: Pol- 
Janzi e Gieza; P. M.: cav. Zulmin; di- 
fesn: avv. Svilocossi; cancelliere: Janni. 

a pare Sara 


Un visitatore notturno di negozi 


(Tribunale Penale) Pochi giorni fa, 
i fratelli Vermilio e Luciano Dovier, 
abitanti a Grado, proprietari ognuno di 
una macelleria, nonchè la fruttivendo- 
la Antonia vedova Minca, denunciaro- 
no all'ufficio di pubblica sicurezza di 
Grado, la visita notturna fatta nei loro 
negozi da un ladro, il quale, mentre al 
Vermilio Dovier eta Tiuscito a portare 
via uma settantinà di lire, negli altri 
negozi si era limitato A mettere a sog- 
SURTO ogni cosa senza impossessarsi di 
nulla. 

Quale sospetto autore” del furto, gli 
agenti ritennero certo Matteo Carlotto, 
oceupato a suo tempo, Presso i Dovier. 
Arrestato, il Carlotto, confessò la sua 
colpa. $ 

Comparso ieri mattina. nell’aula del- 
la quinta sezione, il Carlotto, ritenuto 
colpevole di furto a8gtavato in danno 
di Vermilio Movier, ® di tentato furto 
aggravato continuato in danno di Lu- 
ciano Dovier e della Minca, tenuto conto 
della tenuità del danno; è stato condan- 
nato ad 8 mesi e 20 giorni di reclusione, 
monchò a 800 lire di multa, 

Presidente: cav. Lamparelliz giudi- 
gi: Ostoich e Fabrio; P. M.: cav. Co- 
lotti; difesa. avv: 3 cancelliere: 
& dott. de Paoli. 


corsa ora in appello e là causetta sì è 


MILANO- ALESSANDRIA 5.50 7. 
MILANO 8. REMO 
NAPOLI - MESSINA 
TORINO - NAPOLI 


I prezzi per i colli di 
entreranno in vigore il 1 Ottobre 


giatori più celeri. 


climatiche. 


ALCUNI PREZZI 


Kg:5. Kg.j0 


8-11 
10.- . 13. 
11-15. 


18.- 
20.- 


all'Agenzia di Città sei ore prima 


Vengono inoltrati coi treni viag- 


Vengono riconsegnati a domi- 
cilio entro sei ore dall'arrivo. 


Sono ammessi al servizio dei 
colli espressi tutti i capoluoghi 
di provincia e le più importan- 
ti località turistiche, balneari e 


(compresa la consegna a domicilio) 
Kg.15 Kg.20 


9.50 11. 
15.50 18.- 


15 e di 


Kg.25. Kg.30 


13.50 15.- 
23-26 
28. 32- 
30. 35. 


(5) 
24. 


25 kg. 


